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(V) 

AGLI ILLUSTRISSIMI E PRESTANTISSIMI SENATORI 

FIERO BAKBAKIGO. 
FRANCESCO MOROSINI z." K." PROC. 
GIROLAMO ASCAMO GIUSTINIAN K." 

RIFORMATORI DELLO STUDIO DI PADOVA . 
ECCELLENZE. 




RA I MOLTI HATUKALI PRO- 
DOTTI db' quali e' UBERTO- 

i SO IL Veneto Dommio non 



MANCANO VSZ QUANTITÀ' FEK NUMEKO E PEK. 
ECCELLENZA LE SORGENTI SALUBRI DELL' AC<1}IE 
MINERALI DI TA&IA INDOLE E DI SOMIGLIANTE 
AH- 
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(VI) 

ANCORA A Q.UELLE CHE CO» SOMMO DISPENDIO 

itEcATE CI SONO DAGLI Esteri Stati , e che 

QHANTUNOJJE NON ADULTERATE S BEN CUSTODI- 
TE SIANO , NONDIMENO , COME OGNI ALTRA MA- 
TERIA DI COMMERCIO > RESTANDO INVENDUTE DA 
UH ANNO all'altro, SI GUASTANO , DIVENTANO 

inette agli usi medici , e pregiudiziali per 
conseguenza alla salute ed alla economia . 

Quindi e' che una Chimica indagine e le 
mediche sferienze fatte colle acq,u£ mine- 
rali nostre , non solamente presenterebbe- 
RO ALLA Medicina un prezioso apparato di 

semplici e VERAMENTE SALUTARI MEDICAMENTI 

nazionali ; ma eziandio contribuirebbero 
molto ad aumentare la ricchezza dello 
Stato, cambiando un ben rilevante artico* 

LO DI commercio DI PASSITO IN ATTIVO , O 
Cto' , CH' e' l'iSTESSO, di dannoso IN ÙTILE. 

Queste riflessioni , Illustrissimi , e Pre- 
stantissimi SENATORI, CHE PUR sono fi- 
glie 



( VII) 

SLEE DI UM SUDDITO ZELO, IMPEGNARONO LA TE- 
KUITA' de' miei talenti ad ACCINOBBSI CON 

TUTTO l'ardore all'impresa: e mal forse 
non mi avvisai , eleggendone per principio 
l'esame delle Terme famosissime di Abano, 
qjuelle che dalle fatekhe e sapienti solle- 
CITUDINI DI COTESTO VOSTRO VenEBATISSIMO 

Magistrato furono replicate volte richia- 
mate DA QUELLA OBBLIVIONE , A CUI A DANNO 

DEL comum bsnk Addavano imcomtro . 

Questa Prima Partk pertamto del mio 
TRATTATO DEI BAGNI DI ABANO ho il sin. 

fiOLARE -OtrORG DI UMILIARE AI SAPIENTI SOUARDI 

dell' e, e. V. V. , e divotahehte vi supplico 

CHE PRESA IN ESAME DAL PURQATISSIMO VOSTRO 
QIUDIZIO, SE LA TROVATE PER AVVENTURA COR- 
RISPONDERE A ciò' che da lungo TEMPO PER 

Voi si desiderava , Eo al generale ed inte- 
ressante OGGETTO DA me CONTEMPLATO , SIA 
essa sotto I FAUSTISSIMI AUSPICJ VOSTRI RICE- 



( vili ) 

VUTA, ED OFFERTA INSIEME IH TRIBUTO DI OSÌB< 

0)110 APPIEDI DEL Trono Augusto del Nostro 
SERENISSIMO PRINCIPE, onde poter co- 
raggiosamente ASPIRARE AL FAVORE INCOMPA- 
RABILE dell' Eccelso suo Padrocinio , e ri- 
sentire GLI EFFETTI DELLA SOVRANA SOA Mu- 
kificekza , colla quale incessantemente. s* 
adopera per animare chiumqìir le sue fati- 
che e i suoi pensieri consacra al pubblico 
Bene. 

Tutto confidato nell animo umanissimo 
DI V. V. E. E. DELLA Letteraria Famiglia le- 
gittimi s dotti Padri e Mecenati hi prote- 
sto CON profonda Venerazione 

Di V. V. E. E. 



( IX ) 



AI. CORTESE LEGGITORE. ; 



JaLÌfl Coi) univit/ale il cafluwc di dare Ì carotieri d'irne 
fortaaxt ilie ce/c le pili triviali , c comuni che , fe per 
avviatura fiicccde eie talora una ne comparijca alla Ines 
veramniK -iHe , ed imperlante , ella puh efere- di leg. 
sieri 0 non curata o riputata degna della forte dell'al- 
tre da chi fl«ttCo di avere perduto inutilmente il fua tem. 
po non fi ferma alcaa poco ji confiderarla . 

Non chieaga dal mio Lessi'ore una profonda medita- 
niine per meiterfi in ifiais di giudicare dei vantasgj fa. 
àali , eie /eco porta la notizia , e lo fiuHo della Ma. 
trria cui tratte ; dtccài la Uuura aneie direi juajt fm- 
ftrfietait di guel fQn th» fmt ftr frtnutfere , fant /kf- 
fitiime per trudìrla y * ferfiiaderh. 

Le Terme 4Ì Maua , f4mw}« da SAeli Ametifim,! , 
eltf» eh fono di urnuuentt glwit/ì al Sereai^an tnfifO 
Dtmìnio , « finitt dì qualitì Jiliitari ( Jia pur Ittita 
dirla ) Jafra tutte Ir altrt nate di Eurafa , faeiniala ta- 
aafmt fa ^midiana J^erìmu , e 3IÌ antieiì nvinxi 




del. 



(X ) 

dlllii Romana 3rsadex:ia , chi fiatane di preferirle emt 
TÌmedh effcace mIIc fot dtlixìefa di Bajt , nfiituìfieno 
mcora un genere di cemmerch il pili interelTame che 
ÌBim^iBiire fi poffa , TÌcBiimaTida ilìena da EJle- 
ri Paefi e danara , e ptrfont , le quali fc^a final- 
mtatt di Nojtri non tolgono ni i lavori , ni altri 
effetti di cejh in ricambia , ma il pìk pnxSafo drì 
beni mnanif la faluf» ; da toro nati tempra^ da itti bm 
veadìU»' 

/a hm farlo di eofa ìgmta a virana, « eit tfaggita 
fid alttnrl^tittiSatìaims M Ha/ho SBREUflSam 
PRINCIPE, il quali mei maa'ifefti mai fempre la gran- 

desuca del fm anima in promuovere, e mantenere a tamm 
comodo un ramo bene , Di falli furono ben replicate , t 
molte le leflimomaaae di preiileiione , e di pnietione 
date dalla Sapienza , e dal!» Zelo dell' ECCELLEN- 
TISSIMO SENATO , e degli ECCELLENTISSIMI 
RIFORMATORI dello Sludio di Padova fu tal prapo- 
fitù , come la provano ì Decreti , le Terminaxioni , le 
fpeft , t elexiani , le commlUìoni , eie lunga farebbe 
à parte a patte riferire. Se non eie per guel dejìi- 
no eie fuole lungamente perreg«i'are le piìi nobili , le 
pili grandi , le piìi Hill! imprefe , fono ancora It 
Teme di Abano lungi da quell' antico fplendore eie 
le decorava , e con loro vergogna vengono ad effe an- 
tepofie di quelle , eie , m» diri di tri , iti dì cele- 
tritÀ , ma di mediti* virtìi , lat fama f afaì ìnferif 
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ri .- e di miTcè » digli e/egiiiii cominii di' Stvrt- 
nì , 0 IO araiifl Je/ pBiria Zelo di qualihr Midice 
Suddita che ha /apula ccnciliare ad iffe eredita , e ripa- 
tmìone, 

V idea scaerdi , che da mira tempo mi occupava , 
fapra futile che alla falute, alla Medicina ^ al/a Civile 
Ecanmia lUondereUt dalla eagmxitnf y e Jalt ujo di 
multi naturali «axianalì rimedj ^ e ffeùatmeme degli 
tguivalemi agli efitieS , i guali cut Janm del Puhilk» y 
e privato intenffe a cara fress» da firaniert eantrade fi 
fcguifiana , tnt fnftati' la pertìcelarB itile aeytie minerà- 
tì , delle qyali t pur affai fttmdo h Stato mfln, e tra 
gneflt delle Termali di Abana , c delle altre che fatta 
il raedefimo nomi fona comptefe ; e fopra di iffe in pri. 
mt Img» rijliitenda fiiidiùfaniene vidi effere nera par 
troppo cii di che alcuni tliamcnte dolevaofi , e de a 
malti parrà forfè firano , ria* che ad onta delle fatiche 
di tanti Scrittori ed antichi , e madirni , non fi aveffe- 
70 fu di qucfta Materia , che trattati infarmi , ed ine- 
fatti di varia mole . 

E a dir viro ncgun Medico Scrittore dille Tirme 
di Mana f, diede il pinfiira di notare con precifione i 
luoghi , e le difpafaioai delle forgiali ; le fabbriche , 
i bagni , e le altre cefe attinenti a gnefii ■ neffuno fi 
Morda nella fiabltire la natura , i printipj , i le prò- 
prietà di i»elk acque e fanghi ; eii che difdicr aS'Ì 
tra Atavi tantemparanei per h eagniximi cSìmicèe , cig 
**-ìj del 



( xil ) 

del pari ufar fottvsno mila rfnni'in.nl:- ; e moìt^ p\h 

iella Fijìca , e della Chimica che isnitar non doveva- 
tm , Jiccume h dimeflrma ì da t0 ejptfti fdfiSimi /ferì- 
tHtnrìy mie mttntitm' ahani fini ir hm ftgmar foe- 
tieamentr , 

- ^indi è eie miiffo iaHa miìltà di taìt A maftrM- 
tm argBWKnn', tir favcrifee U Fùiiliea , e frivàra 
Ecenemìa ; ri decm e f anumènti del Tamtwic' Paia- 
naia ; h fplendari della Jem^c flhuata , e ealiirata 
Vnitieifità di Padova ; la- rip^aziaiie imxteratv ii m 
valide naturalt mcdicamema' , guanti priiatfa altretran^ 
la altMdame , e perenne fenaa veruno artifinìa ; -iii> aC' 
ciaji all^ imprefx dì ripiirare per quanta pni ta mia itf 
Jaffcienxa a tulli ì difetti fapraindhati ,. Infingaadenn 
che cii atmtita fife per piacere , e gravare alla Medi- 
cina , ed 'alla TKchesna deth Stato , e fe fi voglia air- 
che per meritarm! la priicsitae dì quel Frìacìpe Sapien- 
te , Ciufto , e Benefico , di cai ehii la feliciti di tte- 
fter fiddito , ficcarne in aiefo f onore di offrire a lai 
Ita chiara tributa d' ojfeqah alla fua benefica M»ni/leen. 
xa , e di ciBperare alle moliiplici , e contìnue fue pra- 
ne S amare ver/» degli aainini , naa lafilanda Egli 
giammai intentati i mesxi di rendere cotta, iranguillty 
e ricca la fua Nazione , in una parola dì felicitarla' 

^nèfia «pera mia fari Uvifa ra tre Parti, ielle q*a. 
li jneflà eV i la prima cànieTr) tinjUtSewmi. La fri- 



( JIIJ ) 

»9d Seshae tratlerA brevemente dell' ufo antico del iii. 
gaf in genere , ed in comptoHo darà la Starili dei -Sa. 
gni di jfimt , acccnnsndo le varie Terme , eie Jaria 
ftfii ai Colli Eusa<:cì t d:;ì^m,„.,ij hidljlwiamente Ter- 
mi di jiianB , e d,'/ci-i-^-i:i.h quinci le {de che ai Aba- 
no prfpriamenre dmo : c pcrcìorchi vana , 
ed incerili femprc J-ircbbc ftata ijhj limga defirixione del 
luogo , delle Fab'j,':clii , dei ènsi:i , delle fiali , cut 
fupflifco 3 cih ifaiiamcnic , e fensa equivoci , medìantB 
una dHigenii$ma Caria Topografica , da poter]} chiamar . 
tale al cofpeiio non dei hnrani ; ma dei ■vicini pili fem- 
folof,. Verferì la feconda fui numero principale dtlh 
/urgenti dì quel luogo , e falle qualità Fijicie- della 
aegue , * fallii , e fklla conjideraxìon» iti fridmì 
itgai da nattfi , che dentro t prego le Mrnuti fleffe fi 
offervMo . Nella tertu faranno eff^e co» frecijime , à 
vtfiti ti Jperieatt cMmeBe intuite f^ra le acque ^ e-i 
fanghi di Mano , dintt» a eoaofeere ed iuiiviiuare it 
numero , la qaanùtì , e pn^orxìone dei prìnclpj eie le 
eampMgoaa. Ld- quarta- dinujlterì le -oirtìi Medicinali 
dell' aejK'e , e d^ farcii medefimi , defumendale dalla. 
fartiealiTt natura dei componenti , ugueimsnie che dalle 
effiroaxieni praricie ; e dijlìnsuer^ oltre a cii i varj 
effetti di^ cui fono capaci ri/peno ai differenti modi 4' 
ammtnifhaxìane diffinsìoae fin qui poco a nulla awer-^ 
tita da altri Scrittori di quefia , i di altra fomigtiaa. 
M Maitria , La quinta fer ùltimo pt^atri i medi di 
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C XIV ) 

miglìittre le tendixitnì dtlV ària , Jelf /tegu^ y é dtt 

la^ di MtMa tffiM di renJtre ad un ttmfiy fili 

ftlatate y t pìh gran il feggiatao iegl' infermi , tim 

tèe pili frcqwnlc c numcr^fa il CQncoif: àcIU per. 

La Seconda Parte conterrà aìimiaiK: ricerche fepr» 
i fanghi e le acque di Moate-Orrime > ( guati acqur 
fono diflinie iit acqua della Fergìne , oggfJi ufala fol- 
teatB ia poùane , ed in acqua della Fantìca ,. che fi fa . 
feroÌTt pel file ufi efierita ) gianta alla Ttfegri^e' » 
Agli efioai Fifià t Ciimiti ^ afle^ vhrtk e medi di ad»- 
terarU par- eii c6e /effe ii/tguO' di difiin^trfe dalle- 
pròne y e catl del Ttfia^ 

Le Ttrxfi Parte fimdmtm etmptenitrS tcìla fief» 
afptititt ed ardine gir eltri UtgH tilt fanm fartr dwtlr 
Terme Aftnefi ; efporrì gli tpparriini cenfrentl /apra le 
fin quS ptetefe dijferenxe , cìo^ non premale , intorna le- 
divinili virili attriiuite all'acque, ed ai fanghi di gno^ 
« f un altra liioga ; ed intlire una ferie feguifa di tea 
fondane J^eritnxe fipra la natura , e la prapritrJ dal 
ffvida aeriforme , contenute Ìit tulle Ir nefirt Termali ; 
e quel /iìr che potefe porgere V" efercìsit- cenliniut^ dell* 
offeivare , e della fpcrimentare . 

Iniaalo fari quefla Prima Parte un Saggia, che pre- 
fcala al Puibliea , dal cui favorevole , » eanliarla. gÌK- 
diaia , dipenderi il pngrejfi e F abbandono di guafh MiV 
lavare, il guale aaa patendnfi tondurt* a finefensa Piet^ 
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( XV ) 

*a Jpefa , e fatica i e hai s'«fl<> eie mi a0euri almmn 
del graiimenio , fe ma dell' intera appnvanione degli 
nomini di buon Jenfo e di ima tnima > eie tanta figni. 
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ExMlttnt UFOm VENETI , Cm^ma Bms , 
Grada Thirmo^Hs; bis tgo balneolis. 



TRAT- 
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TRATTATO DEI BAGNI 
DI ABANO 
SEZIONE 3PaiMA 

'jùuice Mfi del bagno . Aniieòhà r rtlehriti lìti 
Bts»' di Abtm , Stata wuale 
di guijla Ims" • 



i più vetufti della Sto. 
i perfiudono , che ttato (ìa 
aotico il bagno , quanto antica è 
h necel&à di laTuR , alla qnal 
Qeceditk lì debbono eziandio 
t'^nageie i dti àvìli, orslìgiolì, 
B che obbligavano gli nomini alle 
bagnanire ; -TenTa dire die fi "ritrovano da rimotilfiino 
tempo indicati i bagni nelle Opere dcTMedict per la cara 
di molte malattie • 
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1 SEZIONE 

II. Ed i molto probabile che quella univerGds co- 
ftumaiiza abbia fino da' primi icmpì indetto gli abìtaati, 
o vicini di alcuni luoghi , ove la terra abbonda dì far- 
genti S acqua fredda , o calda a ccllruire là piti che al- 
trove dei bagni , e delle abitazioni corrirpondem! al lo- 
to potere , ed al gufto domtnaate ; e pare che didutar 
non fi poHà che contemporaliM a ^uelFafò fiaao le ot 
ièrvaziotù £igU eSètti «tei bagni nel corpo làno od in- 
liiimo , onde potere valerTeoe nelF uno e Dell' altro ca- 
lò , rroppo eflendo congiunto 1* amors della propria- efi- 
fienza coli' idea di mantenerfi in làluce , o dì rìaverU 
perduta . Tali fuppDGzioni non fono affatto lontane dal 
vero , febbene la Ilaria noti ci efibtlca che delle slegate 
ed imperfene notizie , laTcìando a luogo , a luogo dei 
vacui immenfi , lìccome vedremo colla lettura dì ciò , 
che fu tal propofito abbiamo raccolto , ed in qualche 
modo ordinato . 

III. Diodoro Siculo ( Bibliothicx Hi/lanca Uh. V. 
Cap» II. ) parlando delle cofe opetats ih Ercole narra , 
che via^uido egli per la Sicilia , mcnitc d.il promon- 
torio di Peloro al monte d' Erice at^i^ava , le Ninfe gli 
prepararono l'acque calde per rìDorarlo dalla fatica ; e 
dallo ftsflb Illorìca abbiamo ( Lib. V. Cap. XIII. ) che 
ìnfeguendo Minoe l' ane&e Deddo , lìccome quello che 
alla moglie di lui aveva appreftato il modo di giacer 
con un toro , lo trovò rifbgiara in Sicilia , « protetto 
da Corcalo , il quale fingendo di voler coudircendere 

aUo 
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PRIMA. 3 

allo Cdegno di lui Io ìnviià a lavarli nel Etagno caldo , 
in cui lungamente traile nendo Io , lo affogà. 

IV. In mezzo a qu;lìi favololì raccomi , pare di tra- 
vedere, che il primo di Ercole , a cui altri dicono che 
preparaffe il bagno caldo Mineri-a (a) , altri Vulcano , 
indichi r antichilTimo ufo del bagno caldo paturale , ed 
il fecondo del bagno caldo ariiliciale , noveraci ambedue 
tra le cofe di delizia , ed utili alla falutc ; ond' è che 
una volta non folo iniic le acque calde nauralì, come 
arrciìa Aicnjo Li!;. XI!. (i) erano confacrate ad £ico* 
A z le. 



(m) Un'anilu mediglii iT Ime- 
ta «Uà SIdlb ci tifttifau» Er- 
tola nel bo^, * foira li docclt- 
tlin delE' acqua ci» elct da ima 
boEca M Leaae prefeint MÌdrti 
cht riKilliu. Di Tttrnt'ii Htnu- 
Itnh Pafcalii Clr/apUli pig. Si. 
Mi uni ben divcrri dì quclta Tu 
olTerviii , e difcriiia ili dotiif-. 
fimo Aniocia Cocchi ( B^sm di 




valnle dilJi figura dirlineaia nelli 
(itita Open del Ganfblo , c dw 
bobn ebe oon ibOé »ca dia 
SoìnoT Fiorentina , palchi dalla 



fémldaiiza deHi Tua ntnbnilce ad 
araredelPaiaia e dell' Hateron- 
plo , rivvr credulo quella Jiguia d' 
uomo un Ercole, come Tedi quel 
ionio niJdefinio d^vsfTero elTerc (la- 
te Riti? U mcaeie disili Cilià d' 
Hi meri . 




™o contro l'ami chi flirai colla. 
miD!i di facrarc ad Ercole Je for- 
Eemi dfir acque calde, e il bagno 



calda fafia cui ibbìan» ime t«- 
C'} CtGiUi tfHi , S'iiiit l- 
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4 SEZIONE 
le , e le diaiaa per qudlo jacre , ma 'an^he i bagni 
caldi ariiflciali fi chiamavaiio col nome dì que(h> 'DÌ0' 
della forza (e } . 

V, Dietro alla favola ci fi prerema l' anrichiffima 
Storia degli Egiziani , la ^ualc rìferifce la legge che co- 
mandava al Re di queUa NazioDc il lavarli tutto ogni 
giorno prima di anendere agli afiàri del governa : che 
poi il bagno follè daquù p<^lì tenuto come coli dì di» 
letto, e dì ricreazione, Io congetturiama dal Eipere-, che 
clli le ne attenevano nelle occaHoni di pubblico dolore , 
e di trìllezza, liccome Tarebbe fiato nella morte del Re, 
per la quale al dire dello Storico fopraccttato per fet* 
tanta due giorni , Bau lavacris , no» lasotatìs , no» 
firarìt leSìt y ma •uentreh uehaatur. 

VI. Ma fenza le vane afTerzioni , e tradizioni del 
Sacerdoti dell' Egitto , che TEpoca della fua origine 
flabilivano tante migliaja d' anni al di là del principio 
del Mocdo Tecondo le tradizioni nollre ; abbiamo auto- 
rizzata l'antichità del bagno in varj luoghi del Levitìco 
Cap. XVI ■ dove fi leggono i precerti , die imponevano 
al Popolo Ebrea il dovere di lavarfi in alcune circolianze, 
e che fono tuttavia oServati negli avanzi di quella cìr- 
concila nauone . Ni era per il folo precetto , cfae gli 
Ebrei & lavafleio ; o per il Infogno di mondatG ; ma 



»«j.r, t um fiMUrìaiti, Hir- AriTlot. Sift. IV. FnUtiD. 

iklì finn te. <j>. AiiOoièu. Oni. b Hncnl. 
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PRIMA. 5 
avevano eglino anche i loro bagni fabbritjti prcITo le 
forgenti d' acq^ua calda , a' qusli andav.ino non folamenle 
per piacere , e diporto , ma ancora per Dccafione dÈ 
mutatila . Neil' Egitto , e oelU Palellina foDO cslsbii i 
loro bagni , e le loro acqui calde , come in Toletnaì- 
ie , nella Tiberiade , in Afcalona , in Damafco , in 
Trìpoli , InoBbi di prdeace occupiti da' MoaGilmuiì , 
Tenipre amatoli del b^o. Non atttimeott i Fcrlìani 
fiiroDo iledìtì al bagno , aveadoG in Pluiacco la deferì- 
zìone delle maeflofe , e rìocbe terme dì Dario ; e ne' 
tnoDUnenti di Vltnivio I^Bcadolì , die leropoli Cità 
della Frìgia nell' Afia minore era forfè chiamata eoa 
qnello nome , quafi Ctti^ làcra pei bagni , e per la mol' 
titudine dell' acque calde . 

VII. Anche preflb i Greci ebbero Ì bagni la ftefli 
riputazione , e i' ufo medefmio , fecondo che ce ne fa 
aniictiiOìma teftimoniaTiu Omero in piil luoghi , e 
zìalmetite nel Lib. Vili, dell' OdifTea , annoverando le 
Terme fra i piaceri , e le delizie d'Alcinoo . 

Vili. Quattro , e piìl fecoli dopo Omero traiti Ip- 
pocraie dell' ufo de! bagno caldo arlifiziale , come di 
cofa familiare nella Grecia , e pili che altrove nel 
Lib. II. Df Jinra , e nella Sezione III. De Rstìùne vi- 
fluì in mctbis atutis , fi ftudia ^IÌ di dettare le regole 
per dirigerlo alla confervazione della fanit^ , e nella 
cura a alcune malatrìe , altrettanto facendo ancora del 
bagno fréddo . Qui non irebbe fuor di propofito il rì- 
cer- 
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fi SEZIONE 
cercare quanto Ippocraie ilimaflè le acque [umerali cshh 
da lui cenamence conofciiite , e nommaie ni^l primo 
Lib. De acre , sqiiis , & locis , e fe le prelcrivclle a 
nefliin uro medico iateiao od elterao ; in una u\e 
ricerca Doi mcoDcreremmo gran aumcro & àan\ , che 
le opaioDÌ loro coDverlicebbero in uat.t Ippacr,iti(.he 
fencenze , alle quali coi dod ùpreHimo opporre fe Don 
cbe efSst vero , che Ippocnce di tali acque parlando 
neir ufo diemico di bevanda lalub ferino funt aliqut 
n»tvt» , & marti quìtni talet sju» in faiM umada 
funt. Ha noodimeoo egli aoa la ta^istv mù netU 
cuift di verna male lo alenilo di qnei libri , che di Iiu 
el iÒDo relbd , non che nel Lib. V. Are IV. degli 
E[àdemi ci & meniione di un' nono Ateniere , iran^ 
glkra da nna ntalatrìa cutanea , fpecie dì lebbra , a cui 
neflìino avendo poiuio giovare U. n; andò ai bagni caldi 
neir Ifola ili Melo , eJ ivi giiiri di quel male , ma 
mori poi idropico ; onde rniiibri clic i baniù caldi nam- 
rali foflero Tokarno a ijjel tempo tra i rimedj popolari 
ed empìrici , oltre all'ufo piacevoli; e dimeliico. Del 
rello i QOio che nella Grecia noii nian;jvjno diletievo. 
li Terme , e che famoft euco coPa Is Termopile pel 
eoncorfo de! popolo , e per la m.i;;n]fiL;;[iza dei bi°nÌ . 

IX. Quello naturai dono delle acqu: termali fparfo 
dìfliiramente in varie regioni della terra non lafcia Iuo< 
go di prc^ilidi al parere di Tucidide , di Polibio , e 
Clone , i ^nali peoEttono , che l' invenzione del bagno 
cal> 
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caldo It debba agli Orìemali , c che dopo quelli nella 
Grecia i Lacooi foflèro i primi ad itlàrlo , ddi <}uali le- 
coodo il parere di Varrme , e Vittuvio per opera di 
Gajo Feorilea ^iotrodiiKflè adi' Italia. 

X Ma cofnuaque à& iia ftato , ritro:vaadoil il bagnò 
caldo e oararola » ed artificiale nlau-per lacere , per 
pnliita ] e per jlmedìa'ia climi diverìì , noi peoGamo 
ftoza titnore d" ìnganiunà , f^btne quafi per coaglùettu. 
la , che gli uainint di qaaluague religione nello flaro 
^i lànilì, abiranti lungi dalle rorgemì dell'acque calde , 
fi valeflèro tempre dei bagno caldo , o freddo fecondo 
elle più loro piaceva , e che foitanto rallaflero codante- 
mepte efcluC dalla fcelta lutii coloro che la indigenza 
obbligava dì lavariì rpacciacameote nell' acqui dal mare 
o dei Sunti . 

XI. Due ragioni fono quelle , che per co;i dire mi 
obbligano JÌ tener Tonila quefli opinione. Un,i io la 
defumo .lai fjpleii:! precetti del Levitico Cip. XVI., Ì 
quali mcnire comandano il bagno , nulla dicono intorno 
al praticarlo caldo, o freddo. La feconda i il fapere che 
t primi Eroi di Roma y qnellì che , non fo , fe per vir- 
tù , o per la povenW loro , eferciravano i' agricoltura , 
piaotarono il luogo della loro ginnadica miliare , cioi 
il Campo Marzo, prclfo il Tevere , fiume che fa lungo 
tempo il loro bagno comune dopo la pugna ; finché in- 
granditi per la efienlìoDe del loro domìnio ed arricchiti 
dalle fitte conqnìlle , quattro lècoli circa dopo la fonda- 
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xione di Roma , penlkrono alla magoiliceiiza , ed al co- 
Taoio , e da vicini col!! tralportaudo l'acqna nella Cittì 
per mezza di lobufti acquedotti , abbandonarono la non 
fiìi nobile bagnatola , e bevanda del Tevere . Qnìii- 
di vie pii ctefcendo la fotza dello Stato , crebbe pu- 
lanco il fallo , e la mollezza Romana , e sbandire fi 
volle da potenti il i»giia freddo , ed nfàre del caldo 
in luogbi parHcolarì , che ad iouoùoiie de' Gieà chia- 
marono Terme , le quali fabbricarono da principio 
angufte , ed olcure , Gccome appare dalla delirinone 
data da Seneca a Lucilio del bagno di Scipione Afti- 

XII. Ma palTando Roma dalb poiellk coafolare alli Im- 
periale lì omii elTa di fuperbi eililìzi o per il culto delle 
file Divinici , o per 1' eferdzio de' giuochi militari , in 
vicinanza ai qu^i per fblkzzo , e comodo dei concor- 
renti d' ogni ordine fi piantavano delle Terme piccole 
ancora, ed anguKe, come ricorda Plinio dove paria del- 
le Terme d' Agrippa , da lui fatta csliruire vicino al 
Panteon, ed al Campo Marzo, (iccome anche Mero ne fece 
vicino all' Anfiteatro de' gladiatori , e Tito Vefpafiano 
prelfo all'Anfiteatro a lui dedicato. Ma non andò guari 
ài tempo , che crefcendo il lulTo , e lo sfarzo nelle fab- 
briche s* innalzarono fecondo il collume dei Greci ì 
Inoghi dellinati alla gìaaallica preflo alle Terme , e fi 
erefièro ancora altri ricettacoli di comodo , e di piace- 
vole trattenìinento , coliche divennero pramilcui ridotti 
d'uo- 
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Juomìai , e di donne d'ogni condizioae , Ce non an- 
che veri portriboli . 

XIII. Non fi trovava con tutto ciJ pago il lulTo de' 
RomaDÌ della c'ofiiuzioDe dì difpendiofe Terme nella Cit- 
tì, che anche fuoii di Roma apprelTo alle fcaturiginì dell' 
acque calde ne fàbbiicA , tra le quali le piìl rinomate , 
e dìftìnte erano le Baje nel litcoiale di Cuma : e tanto 
confidenvanfi le Tenne dilettevoli per tutta dà, che ivi 
G faceva , cha in occafioae di qualche pubblica allegrez> 
za fi dava lenza mercede il lavar^ ,0 1' alio da nngetlì- 
come aUMOmo dalla ftoiia , ficcome poi io qualche pob- 
bUca dirgrazia eraao chiufe , ed era interdetta r nlàrie 
pubblicameaie. 

XIV. Il bagno caMo tanto iaìhhCo a' Romani , e di 
tanta aiiiitbi , e comoda riputato andb a poca a paco 
mancando di pregio coli' intioJLizione del Iwgno freddo 
in KUiCi che quello, e rion ijiull'j cr.i ;i;i,i,i(Iior.aMm;iue 
praticalo. Nè di tjli: liitiuziaiic di colÌQuie fono di in- 
colpare , 0 da lodare i Meilici , che ne abbiano preferir, 
to l'ufo, ma riacoHaaza, e volnbiliiìi di. uomini Tanì,' 
e ciechi feguaci dello Aravagante fantaTma che Moda 
chiamiamo . 

XV. Ei^fi quafi sbandito da' Roìnani 1' ufo del bagno 
freddo , allorché venne di Biiinia a Roma Afclepiade 
Medico, di cui il maggior elogio che far fi podi, lè non 
ro' ÌDganQo , egli i quello che Plinio il vecchio parla 
pib volte di luì , come di mi nomo dotto , ed eloquen- 
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te , e che ièppe guadagoarll l'amore , e la filma di tutta 
Roma . Egli fra gli altri efercW} della Medicina ginna- 
fìica approvò ìl bagno caldo , ed il freddu ancora , pre- 
Jcrìvendoli ammendue cella cura di alcuni mali SsazA 
qqells tante timide , rcrupalofe leggi volute dalU Orecft 
Scuola. Che Afclepìade prefèrilfe ìl bagno freddo al 
caldo , c. la fredda alla calda bevanda , ce Io dìmoftiauo 
Soiano , e Plinio . Il pdmo che viveva >■> Roma lòtto 
r impero dì Tiajano , parlando di Id fcrive , ^at vi- 
ime/Iter mtilt Jlcìt mqatm tittr» Ù" frigida lavati , 
tiutm 9iinf(MT'ias eppellant & frìgìim tìitr* ( * ). Il 
fecondo ci attefla , che ìntitolarTi voteflè Alclepìade , U 
Medico dell' acqua fredda {b) . A' tempi d'Augufto Mu- 
fa Medico dello fieOò Imperatore dicefì che ftifle egli il 
primo a fpargere moli' acqua fredda fui corpo degl'infer- 
mi , e de' faui , ufciii appena dal b^ao caldo. Ma creb- 
be di fama , e di eftimazioae Ìl bagno freddo allora , 
che dallo ItelTo Medico lì rifanà con elfo la perfona 
d' Augufto da dirperata infermiti ( c ) non bene efpreffa 
dagli amichi , e congetturata dai moderni . Egli guari 
parimente Orazio da certa inJifpolìzione di nervi accen* 
nata nella lettera di lui a Valla , e refa più grave 
dalle Tenne di-Baja, perfuadendolo a lavarli con acqua 
ge- 



((} CzL AideL A.H. Ub. I. (,t\ H. K. I.Ui. 16. Atlic t. 
Cip. XIV. (t) Dlom'Lib. 13- 
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PRIMA. II 
geUta nel cuor dEll'Inverao . La Aefla lettera d'Orazio 
dìmoftra che era dìvenmo odioro agi' infermi il nome 
di Baja , e dì Cuma , e pafTau in crediro la doccia 
dell' acque freilJs di Clufio , e di G^bio . 

XVI. Finalmente imperando Nerons andi a Roma il 
Medico Cliarmi; di Marfilia , ciie termini di porre in 
difcrediio il bs-^no ciUo in modo che Plinio parlando 
di lui ( Lib. XXIX." Gap. XXX. ) fcrilTe : Frigid^sue 
triam iiiernis algaribus hvarl ferfmfii , Merfit agros 
in hctii, Videhtmus fenet oinfuUTti ufquf in tfitntà' 
rìmem rigeatti • le qoalt ultime parole pale&no appai' 
to il nnavo genio di moda , che par ci coaferma Sene- 
ca allora vivente, applaodendo egli ndle fue lectera alla 
naova * « natniale maniera di lavaiC , lipitandok k 
migliore , e la [niì atn per conlèrvare gli nomini &nl . 
£ da db eziandio h mBnifello , àm lébbentf i luoghi d^ 
Aiiiati b1 iMgno litenefiéro il nome di Terme , en'nos- 
dimeno affii pit frequente il bagno freddo , anche qoan- 
do le pili' magnifiche Terme fi piantarono congìuote ai 
^nnaijtE nelle Terme medefime Bajanc non mancava. 
no i ba^iì freddi. 

' XVII. Così mentre ho provato chi la (celta del ba- 
gno caldo , a freddo eia dipendente dalla volontà , o 
dd Uiàgno , mi avvedo di aver ancora dimoHrato, che 
il bagno era pollo in ufo da'Romatii dalla loro prima 
orìpne per' pnliua , e per delizia , e poi per quelle 
faponi, non che per rimedio di alcune infermili. 

B a svili. 
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XVIII. L' aiiticliiffimo coHumc Jcl qusle trattiamo; 

fcoDofciuto in quelle oolirs coniraJe , aw^hs primi che 
l'Eroe Trojano venifli per la vh dd Timavo in In. 
IÌ3 , e qui h prima Padova piatitane , qu-itiro e pi^i 
ficoK avanti di Roma ; e mal pjr mio avvifo non fi 
apporrebbe chi diccBe che por tjl coltume le noUre- 
acque d'Abano fervìITero Tempre di diieiisvole lavanda 
alte gemi viciae , e £ngolannente in quella (Ugtoaft 
che pure involontatiameaie fi feigaita il calore. 

XIX. Noi noQ daremo Jè I primi Statori d'Abana 
fo&ro Aborigeni , od Eu^nù , o di alt» rclùatta> 
ni tè ^imAÌ dal Greco Ercole follèro fligsttì , atlovclift' 
dlfcefo in Italia, , come lì narra , dopo aver combamito , 
e fiiperato Gerione nelle Spagne , giuorE- in quella luogo 
col fìto efercito , e con gran numero di buoi rapiti al 
nemico, dove co'fuoì compagni piantò il domicilio j 
innamorato della bellezza del lito , e del comodo dell* 
acque , ed un Tempio pur quivi fabbiicà al vìnto Ge- 

XX. La Storia , o le Storie per meglio dire , di quei 
tempi non ci offrono che una confufa felva d'inviluppati 
racconti favolofì , fopra dei quali lungamente fudando , 
altro non Ti farebbe che uo inutile fcialacquo di tempo , 
e di fatic*. Di fatti al propofito di Ercole , che fabbri- 
cò il Tempio di Gettone , ^celit dì molti Ercoli fa* 
velUno i Mirala^ , nsrn Diodora di Sicilia , che qtie. 
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Ito prode guerrisro , fuperaio avendo Gerione , pafsi 
nella Sicilia , dove eflendo quatcbe tmta lontano ilalla 
Citi^ di LeoQttnt in una ftrada Mah , alT^rvò che li 
kSSì TeftavanD impreOi delle orme di lui e delle beftie , 
che reco aveva , come Te foffero Ititi di cera ; per il 
quale avVeaimento valle , che dinanzi la Citù flelTa Ti 
«rcava^ Da lago che fnllè cliiamaio col Tuo nome , e 
che nel loogo , ove erano tracciate le veftigia de' buoi , 
fi fabbricalTe un Tempio aGenoae: Tempio, che qualun- 
que ne fia flato l'iftirutore , afferma Diàdoro che al filo 
tempo tuttora efidevi , e vi fi adorava quello Oracolo 
(d). QLiinJi le vero è , come ce lo allicuraao Plutarco , 
e Svetunio Tranquillo nella vita di Tiberio (i) , cha 
ìtt Abano eztaadìo la diviniti di Gerioae lì veneraflè. , 
vi erano dunque piìi temp; , e jhEi Divìaìtì di qnella 
nome , de' quali molti furono gli Autori Catta il dodis 
& Ercole, 

XXL Le medelìne tetKbr« cbe ci naicondono , e. ci 
impedilcoiio k ricem del vero , G roao diffiilè per lun- 
go tratto di lècoli fino a' tempi non molto da tttA lou- 
tani , e altro non d rimane della pagana fnpsrlUzìoi» 
che pochi fiìimnieitti , ì quali per altro noo ci lalcìana 
.dnbbioli Ittll' antichità , ed eccellema de! aoflrì basni , 
«d Mtpe , e Tul pn^o , d» le ne iéce in Medkint 
,eo- 
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some di un valido , e Cilutare medicamento . TenterS 
tuttavia di riordinare nel miglior modo pofGliile le fpar- 
fe notizie , feoza fingere od alterare le cole , per darò 
maggior luliro allfr Doltre acque carne per alcuni Ictìii 
turi s' è praticato ; nè proporrò o^DÌonì , e cooghietmie 
per incontrai abiti fatti . 

XXII. £ in primo luogo riflettendo alla parola Aba- 
co , che taluno credL;tte detivarc dalla voce ebraica Aba- 
sa , e gli affifle il fìgniiìcato di luogo d' acqua , ci placa 
di oflèrvare che la parala Abaan y quaatooqae fi poflà 
conGderare d' origine Ebrea , ellà non i che il noma dì 
un fiume dì Damafco , nomina») nelle Xante 'ScrìttnTe 
ti Lib. IV. dei Re V. , e chs nel Tetta Ebreo , 
ed io qualche verGone italtaiu anche aman» fi dice ; 
anu il lefta' Ebreo pana quella feconda voce nel nùr^- 
ne > doi a corrèzioiie della prima . Per altra nulla ofta 
che tener po(Gamo Ut voce Abano carne nata dati' 
Ebreo , trovandoS U voce Ebraica Aben , ed Ebcn nel 
fingolare , ed Abaaìm nel plurale indicante pietra ; qua- 
fichi fi dicefle che le acque di Abano Icaturiicono dalla 
pietre ; fe ciA per altro non voIeSè alluderà a quegli in* 
crofiamenti pietrofi formati dalle acqui medefime e tan* 
to folTe il dire acqua d' Abano , come acqua dì pietra * 
o acqua che impietrifce. Ne fi dee in queftò luogo ta- 
cere , che nell' ultime parti S oriente per attellazio- 
ne di Ammiano Marcellino ( Lìb> XVUL ) vieta tfi 
Jiune S»Siìteli»ta ^M4nm tamerh cdtiaitin tntm • 

XXIIL - 
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XXIIt. Le primi , e pili antiche memorie , chs ab* 
bìamo di quello luogo, con ce lo diaotaaa col predetio 
nome ; ma lo cliiamanD AfanMt ; Apono il dicono dal 
Greco forfè A»m , cioi dolore , lènsi fatica o 

molellia , ovvero come non lènza fondamento iateipre- 
ta Giulio Polluce nàS Ooomaflico , vicno H In&nnìiì > 
o come più ptopiiamente dir lì potrebbe Scaccia moAi, 
leiadvamoiie alla definizìpne data da Ippocrats alla Ma» 
lattìa : moriut vBCat»r i/tihgtiìJ Smiai wiltfiitM d* Irì- 
flitìnm inferi ( Lib. De Flatib. ) 

XXIV. Quelli poi che danna al racconto di Ercalo 
e della Tua llazìoae , lo figurano da lai cosi nominato 
quali luogo di rìpolb . 

XXy. jìpcnus per tanto lo dice Lucano ntl Lìb. VIL 
V. della gu:rra di Far&glia , dovi dubitando delle 
alimi tradizioni racconta , che Cajo Cornelio , Augure 
Padovano , lèdendo un giorno fopra il colie di Ab^no , 
a coi dk il titolo di fumofo , vaticinò la guerra ira Ce- 
fare, e Pompeo, e la vittoria di quello^ laonde apparifce 
che Tempio, Diviniti, S.icerdote, ed acque erano mol< 
lo prima famofe . Non gik dia provar lì polTi che in 
Abano fio da quel tempo vi follerò malti, e belli ediiìcj, 
-lìixome pensò ano Scrittore Padovano del XVI. Secolo (d) 
tralportando l'elìlleaza dell'Augure all'cGllenza della f&i 
briche fatte nfiaurare da Teodorico , quando C & dwi 

C() Lndovib'iilìtBi ie BiImìi tfoi Jutu. 
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luoghi dcAinaii alU Divinazioni fatidiche venivano dagli 
alluci Ikerdoti del gentilefimo colbcati in luoghi dilàbita* 
li, e foEtarj, prevedendo, che la frequenza, e conCdenEa 
del popolo tviehiye bea predo faipcrro la ìmpolluia de' 
loro mifteriofi artìGcj. Fau&nia che fti ia peribni a con- 
Man l'Oracolo di Trofonio nella Beozia non laagl 
dall' acque' calde , a propoliro dì ó& che penfo ce ne de- 
&rive il Tito , le cereraoDÌe ec. ( « ) , ed il Fontanelle 
accompagna il di lui racconto con avvedute riflelTioni 
fopra il contegno di quella feccia facerdotale . Io non 
credo con nitro ciò-^hs per comoda dì chi col^ and.tva 
a lavarli mancar dovelTero del tutto le abitazioni ; e la, 
Scrizione dì Q. Magurio Feroce , che pili fono rireri* 
remo , u dì baflevole indido , e che qaelle fonti mol- 
to folTero frequentate , e che fabbriche confiderabilì gi& 
■vi efilicffero (*). 

XXVI. Claudìano altro poeta tre Tccoli dopo Lucano 
eflendo coli' Imperatote Onorio io Padova , s' invogliò 
di vedere il decantato fonte , che poi celebrò con una 
lunga Ele^a di cento , e più verfi , nei qua!Ì il piccio- 
lo colle ' ora detto Moni™ cbiat^nisnt^ deferivi , e 
le viitEl medicinali , ed i pic°j di quelle acque tanto 
e£tln, che g'i ^ittribiiirce per fino il potere di dar la Io-, 
qnella a muioli. Se queflo l'oeta fofla'ltato un Medico, 
che aveflè potuto tratte partito dalle moke' lodi date 
alle 

(■] In Beoiiói Gap. if. LìfEa i6f6. bL (*} Noli L 
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ftlle doAk acqoe egli iànbbs folpetto <£ nuJa fede; dop- 
poicliè niente di piSi dir poteva per diaotare k loro 
Medica efficada. Nella AetTa £lqpa egli acceoaa le ilcrì- 
zìodì } e gli altri doni lalèiati a Fonti , Eccome 

era coAume degli antichi , qmlunqtiB volta fi portavano 
a yifitate Fonti , riputate &eie , e fatidiche , o per Ta- 
per l'avvenire « per curarli dì qualche infumitì. 

XXVII. £ perciò che alle ilcrizìoni appartiene eBe 
erano non lòlamente manorcritta ; ma fopra pietre fcol- 
pite i! lafciavaoo in voto; e do! abbiamo ancora al pre^ 
lente alcuni di HHàtcì monumenti dillbtterrati in Aba- 
no , e avanzaci al tempo diilru|<giiore , la maggior 
parte de' quali per incuria de' palT^lTori fono pilTart ad 
ornarne il Mufco Verone^ dell'immortale Maflèi (*), 

XXVHI. I vetfi di Claikliano aaa fi occupano per 
conio y:mno a .kfcriv.Ti k magnifictnia dei noftri 
Eagni, e thW^ ù'Av.i-Jì- , Ji.; 1! i^-^or.ivano , ni parla- 

im fccolo dopo 1j ktisr.i di CjITiadoro , Secretarlo di 
Teodorico Re d;gli Olìrogoii , e Primo Re d'Italia, 
fcrìtu a Luigi Archiierro Padovana par lo rìliaura de' 
foncuofi edilìzj di Abano , nella quale dove £1 parola 
del Palazzo forfè deltinato a fervizìo Regio , a»\ fi 
efprìme , Palatitm quogut laaga fineHute qaiffanaa a}- 
fida» repartrkne emaiar». Non fàtebbe conveniente TeC 
C preC 

[•) Noi» I. . .. 
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prdEone di itnen icBiBnte. le quel palazzo i^'fofl« 
Ibto £ibbricaro moiro tnnaazi . e non avellè conta» che 
lènaon . ovvero octaata anni dal luo innalza mento . 

XXIX. Qui è forfè dove cade in acconcio di ricercare 
fé la cDllru^ione di quello palazzo . e dei b^ani foffe 
flata per avventura opera di Nerone . appunto per ^uei 
paflò che i^eli aeila citata ietterà . neua quaie raccon- 
taG . che ic acque caidilEme aiia lorseace . eflendo tn- 
^itate di iD luc^a . fi vanno Dìmperanda . di 

modo cue giunte, nella Pifcina Ntroniaaa lana del tutto 
Iredde.L' epiteto di i&ranfjBa aggiunto a quel di Pilciaa 
o bagno ha latto peniare a taluno cne ne anaanenelTe 
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mmci nlhsa efi cum viridilate s^mmarum . E oacbr. 
fiichè fi ritrovi ndl' etimologico del VolCo coli' autori- 
tà dello Scorica Epifanio dato 1' a°|i'jnio di N.TOniaai 
ad una pietra vards , non pcrchJ da N;ronj Imperatore 
le venilTe il aom:, ma perchè un artefice di nome Ne- 
rone era il palitore di qoifta , e di altri pietra , foifa 
volej CgniGcar CaTioJaro che ^uel bagao eia formato 
di marmi politi alla foggia Nerooiana. Se non che il 
lodato Abate Biunacci riB<nte ch« lo Scardeon: leggeva 
nella pìftola di Caffiodoro aStr'n non mBwìi , e qual- 
che edizione ha in Tece eSìaait , la qual lezioo: ejli 
forpitta eflèr la vera; quaC eh: lumhh a^ìo (dtc'egli } 
«oflram pifcin^n, f.^cr,, effe rolUs""» r«« ■L.mJ,>«. 
gemmunm , Ma per meglio intendire quello pjffo con- 
verrelibe ricopiare tutta li diffsrtazione dol dotto Aulete; 
cha pel prefiate mio fcopo balla di avere accinnin (*)■ 

XXX. Grandi, com; abbiam detto, foao gli elogj di 
Claudiano alle nodrc acque , che qujfi rimedio divino 
Je chiama ; ma tiienre minori fono quelli di Teodoti- 
co , U di cui lettera pjlefa ch= il fuo rnaggtore impe- 
gno era quello di rcTtituite, e confjivare ad ogni CoKo 
una fonte diiiru^giirice delle malattie . 

XXXI. Ma non i da paflàre folto filenzìo che in 
^elf epoca, avv^nachècifia detto che !l tein|Ha diGe- 
rione folle fino dal 417 tramutato in culto del vero 

C » Dio, 



Dio , e dedicalo a San Pieiro , nulladimeno vi retfava- 
no de' grandi avanzi di fuperlìiziona , e di errori , che 
aicrìbuivano a quelte fonti ed acque un^ fopran natura la 
intelligenza e difcernim^nto : errori de' qn.ili è bruttura 
anche la letlera di quel rKÌo Sc;^rct,iiij , c eh; piìi 
A' ogni altra cofii potrebbero far dubitare dell' auiencicit^ 
dì quello fcrlito , Ct , come io penfo , non foffero flati 
da Calilodoro introdotti per dimolh'^re maggìoimeDie 
quana era rellitnazioae Sovrana per qii:lle acqae e per 
fecondiK le foi& allora comnai chimere vantiggiofe al 
coSpme. Sembra ab verìUtnile nelle due' fiortelle , che 
fi l^ono nella indicata lettera : uu delle quali ci vuol 
dare ad intendere , che' le acque d'Abano Tervivano a di- 
fioprìre gli aannali rubati : 1' altra che amiche fotTer» 
di continenza per modo , che (è net bagno, in cut T no- 
nra piacevolmente lavavafi , foffe entrala uni donna, ft 
fecevano tolto di un calore infolTribile . Qiiifh feconda, 
lloriella , comecliè non differifca dalla prima , e fià 
Ibmigliante a quelle colli; quali le veccfìierelle intrattem' 
gono dolcemente i fanciulli , nulladimeno vi ha ra^one 
di fiipporre , che da nn reale principio aveSe origine, 
óab dall' antica om(fi Padovana . 

■ XXXII. In fitti non fi fa che gli antichi Padovani fiano 
ftati dediti ail.i volutt!i , ed allo IlravÌ2zo , come lo fu- 
rono t Greci , ed ì Romani , e ficcome Oppiamo che 
qnelli nelle Termopile , queRt nel Ijttorale di Cuma 
prezioTe Terme , e di viùofi trattenimenti ripiene pian- 



late avevano"; cos'i non fi ha , clic allo (leCTo ufo' fcef- 
fero fervire i noliti il loro Ab.ino; bsns'l a coltiva- 
re una Divinili ed a manKncre fempre in quelle acqus 
no rimedio oppotluno alla toro làliice . Così m' induco 
a penlàre la ccflimoaìanza di Marziale Lib. VI. epig. 40. 
dove fuggerìfce od Oppiano i bagni di Claudio Ecrufco , 
che pei la mondeiui y e puri» eDcomia fopra qoellt 
A' Abano , nei quali noa fi nùlcliiavano gli aomiiù collo 
donne ,. o non «ano almeno come <fKÌ ài Baja ri- 
cetti di lìbìdìaolò traftullo . 

Hctrafci nifi thenHulh Iratritt 

Uhm morìerìs Oppiont. 

NxlU fc libi bU',r,i:il«r a>,dx 

Nic fumi! jijtoni ruics pucllìs . 
E tanlo ù vero , chs tale folT; l' intenzione del poeia 
riipetto al pudora della noftre antiche donn; , clic n^l 
Lib. XI. epig, 17. chiaramente fi rpiegi al leggitore 

r„ qmqfC nCqM^i ^flr. , tufufquc IMli 
U.Ì., f /^'jrt.yii P..-! : lini. 

Il qml kntim^ntj di \Iir;i.ii^ rr.ir; j ,U1 veto njn ù 
improbabile, che convertito in favoli e psliiito nelh bocci 
del volgo , veniflà da CalTiodoro addotnto , come dice 
va ,'a maotenen il buon coKume. 
. 3XKIII. Aecrelce. forza all-atteftjziorie dsl Posta quel- 
la di Plinio il Giovine Lib. I Epil>. 14. Imperciocché par- 
lando egli di Serrona Pracnta là chiama Ipecchio, ed 



eremplare di dvets pudiciili, e Padovani dicenJoIa fog. 
giugne ; m/ii loci imres ; e eli toglie ogai dubbio chs 
inrorgir potsITa contro U moriger^teiii di Padova- 
ni amichi ( * } . 

XXXIV. Nel tempo di T.'odorico , o poca primi, 
vence alle nollre acque d'Abano, per curarfi d'uia ma- 
lattia di oahj, anche U Vefcovo di Pìvìì Enaodio , 
del quale abbiamo pure ìa alcuni fuoi verQ latini de- 
Icritto il picciolo Colle Mamìrta , ed efalc^te li m:dì< 
chs facoltà di posile rotgiDtl eoa erpreSloQÌ tolte ai 
impreftico da Lucano , e da Claudiuio , ad Jcnitazione 
di CaOìodoro (0). 

XXXV, Dopa la morte di qaefl' ultimo Scrittore, ac- 
caduta nel ^iS. fu Padova , ed il- Tuo, Territorio oppref- 
fa da replicate ìncurfionì de'&ariiari j ed il nollro Aba. 
no atterrato , ed incendiata dal!' armi dì Agilulfo 
Re de' Longobardi nel principiare d:I Settmio Secolo; 
dalla qua) Epoca Tiao al fecola doolximo cì abbiadona 
la Storia per conto delle noltre acque , ni cib ci parla 
elle delle cadute , e de' rifurgimciiti di Padova , e del 
Tuo dìAjvttQ , e netnmino dì Abiai ella ci fa altra 
iDGDZìoae , che fulla lìae del D^imo Secolo , nel quale 
GÌ racconta che Ottone II. Imperatore , inweftl di alcuni 
Caftelli , e %Dai.imeate di Abina la perfona di Ea°el- 
fredo de' Conti , dal eh: fi vede effere (lato anche in 



(■) IV, (■) Li>>- V'. EjpiU. a. Ub. VI. EpIA. 4. 



quel tsmpo ua groflb Villi^njo , dova di poi k Repab. 
blica Padovana manilivi un Podcili al governo. 

XXXVI. Noi ignoriamo iil tutco corti: e quando 
Abano Ti diliingu^lTe in molta viUe , e ie verameac» 
Torto il nome di Abano ficDmprciiiIeflèro,com'i proba- 
bile, i luoghi ora diitti Monte Ortone , la Cala -Nuova 
San Pietro Moni^oDe, Monte Grotto, Sant'Elaaa, 
San Baitolommeo , luoghi poco l' un d' altro Millanti , e 
tutti provveduti di forgeod di' acqua Termali > 

XXXVII. Igaotiamo euandio lè qoel tratta ài terre- 
no , che ora appattìene a Monts Gratto, 3, Sta Vwtro 
Montagnotie , ed alla Cala Nuova , il quale era feaza 
dubbio la parte pììi nobile di Abano, come ce lo dimo- 
ftrano le fcopjiie fine in quelli ulrimi tettipì , Cu flato 
dopo il primo artirramonto , ed incendio degli Edilìzj 
innondato da ripemii alluvioni del vicìn Bacchiglione , 
che col loro limofo ftdimento abbiano fepolro , ed im- 
paludalo quelle rovine, fecondo che penfano alcuni, ov- 
vero , ciocchi è pili ragionevole , fa raccolro da quegli 
abitanti il meglio dcilc diroccate fabbriche altrove piin- 
talTcro un nuovo Abano ( * ) , e forfè dove , o preflb 
a quello che oggi fi vede , facendo quindi dillondere gli 
avanzati calcinacci , e rottami , in modo di appianare 
il terreno , fopia del qnale per lungo corfo di anni na- 
Icendo,} e morendo mole! vegetabili , alterandofi , e 
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fcom ponendo li ia qu^ilche moia Is matziii: ciilcarca e ar<!- 
nofi oc. chs componevano b malia , e co!l le ceneri , 
e la terra degli abbruciati , a marcici legnami ; fi for- 
maffero quindi quelle praterie, che ivi di prefenie fono; 
concorrendo anche Te' fi voglia a perfezionare più proa- 
tamcnte Ìl lavoro , la llagnazione delle acque in qual- 
che tempo cA occanone. Che l'uEerrameato di una , o 
Diolte Fslibriclie polTa coli' andar degli anni per qaelt! 
rempiicIlCmi , e naturali mezzi ridurTi a luogo di col* 
tivazione , e fodo ahbaftanza per Una nuova erezione, 
ce ne oflre de! lìiaeftì efemp) quali ogni Citù . 

XXXVIII. Dalle caufe pr^He coli' efempìo di fatti 
fimilt ecco rpiegato il perchè lì ritrovi ìl terreno òi 
Monte Grotto per lo più piatio e non ingombro di ma- 
teriali ammontati , come accade nell' incendio , e demo- 
lizione di qualche edilìzio ; ed ceco !a ragione perchè 
gli avanzi ancìdii col^ difoiierratì fi fisno rinvenuti non 
molto, fotto la fuperlizie, e non fi fìano incontrate fpat- 
fe al dirotto del ruppofìo (irato dì depofizione le tante 
pietre , ed altri marmorei ornamenti che componevano 
le muta delle Cafe , e almeno di un forfè rcgal Palaz- 
■^ù , e i).igno. Altre due oiforv^^ioni fi oppangono alle 
inim^-inate alluvioni. Un.i ù il iinti v_-d>:rli p_'r co.ito 
alcuno .iUc;,ilo da lai polatura il picuulo Mc^nh-or- , 
qnatiiunque nei prati vicini fiano Hate ritrovate veftìgia 
di Ibodamenta , e mura di bagni, e di abitazioni.: l'al- 
tra i 'l'averfi fcoperto folla Itefla fommit^ della cosi 
det- 



^tta Mmtignola , o Moaie Barislon , prefTo Ja Cifa 
Nuova, che foio un nuovo diluvio ricoprirebbe d'acqua, 
la relìquie di Todi muiamenti che furoao giudicate di 
BQ Tempio , nalcofle (beco mio Ilrato di terra veftiio 
d' eitn alla coodùtoiie medelìma delle core ritrovate M 

XXXIX. Quello che da ceni documenti abbiamo la- 
tomo agli antL'detti Ip^ì diftmtl da Abano, egli ì che 
prima del ii;o. il Monte dl&nt'Eleoa era detto anche 
della Aura , ««m fiuf* , ed il Monte Grotto , JUmi 
Gttn ; San Pietro Monognone , Sta Pietro di Monte 
G»tn, la quii denominazione di Gotto fu mutata anche 
in dature , cos'i trovandoli nominato quello Monte da 
Albenìao Muflàio dopo il ijij (<>)■ Solamente ne' 
tempi a noi pili vicini fu chiamato con nome latino 
Mimi jiegrBtorum . Il nome poi di Maat Jìapa dato al 
Monte di Sane' Elena , ci fa cradere che ivi molto pri- 
ma di quel tempo concorreflero perfone a bagnarfi per 
rimsJio f * ) de' loro mali . Verfo la fine poi del Seco- 
lo XII II Monn; Orione era detto Monte Artone("), 
e Orione , ed Artone , e Monte Ritonilo diceva!! alla 
meti del Secolo XV ( "* ) • Sul principio del XIV il 
pieuolo Colle ora Shat'mit di Abaso Montarne dice- 
D va- 



(>] De gells tidkiiruinIJb.1. ( " ) Noci VIL 
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vafi , e qusl dillreiio ori contrada dil bi-jiio (*), or» 
Jei Molino i poca diUanza di tempo (*')- 

XL. Il poco fpjzio eh' è corfo ira la morte di AI- 
benino MulTàto accaduti nel 13:? , ed un aurantico 
manolcrltio ( ) del i j] j , die nomina il Monte ga- 
in, e Monte simiiic^ ci fa conolcere che in quei temi 
pi f[ ufava , come anche n;Ì nollri , di dare cioè più 
nomi ad un mederimo luogo , 0 a più luoghi il me- 
defimo nome ■ Per grazia é' efempio noì chiamiamo 
al prelèaie Mantagmla y e Moatf Borttlm il [ùcciolo 
Colle della Cali Nuova,, e Mmu§ Gntn volgaimento 
fi nomiaa nti altro Monta prellò di Rovol<»ie : onde i 
ben chiaro che nietite ci giova dì far quefUoiie , perchè 
fra ugmiaì, e Sctitt<)ri coetanei lì ìncentriao fifiàtte va- 
rìcck ili nomi. 

XLI. Heflima diftiàziane léce di quelle Terme , e 
nefliiiia de' prefiui luoghi il ^mo Medico ^ e Filolbfo 
Sciìtcore di efle Giacomo Dondì Nobile Padovano , 
morto nel 1350; ma il Tuo lìglio Giovanni pochi anni 
dopo trattò più accuratamente di elTe , e da uomo dì 
fodo raziocinio, appoggiata alle generali teorie Ippocra- 
EÌctie di freddo , umido , ce. dimoflrì in quali malattia 
le noUre acque folTera giovevoli , in gQifa che nulla dì 
meglio aver lì potrebbe fìi tal propofìto in quella etìi . 
Egli non individuò altri fonti che quello di Abano , e 
di 

ONotalX. {") Hot» XV. XVr, {—ÌNoaX. ' 
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PRIMA. 17 
di Sant'EIena, doii per iìffireazi d'i i^jjIìù, s viriii ia 
paragone degli altri , bensì pjrciic qu:lU a ttiiìbmi|<liaD- 
za di quelli aoa erano fìiuait ndle Valli, o alle radici 
dei Colli ; ma qutl di Abaaa fopra ud da Lai detto 
parvus coUiculus , e r altro alla meà di ud picciolo 
Colle pervus OjIIìs . 

XLII. Ma DoiiollaDte che 11 aoltro Giacomo, e. Gio- 
vaani non ci favellino di gran concorra alle nollre Ter- 
me , pure peafiamo che vi doveffe effere , veggendo 
cha come cofa molto prima piantata fino del ijzS eli* 
fteva ud' Oliatale in Abano che diccvafi Hjlpedaletta di 
Abana , o £ Mari» dì Mtatmn (*}; e che (**) Ilacco 
fratello dì GiòvanDi Dondi con Ciò TelUmeaco 138] 
1, A%cAa co ma odi la rì&bbrùa di ma. Ca£i da lui 
acqaìitata a Moategroto , vicino al bagno del Comuiie 
deftinaiidola a fervizio , e comodo ^lle povere pedb- 
ae. £ qui con G dee ometnre uno Statuto del Corna- 
ne dì Padova fatto avanti il iijtf col quale viene or> 
dìnato , che fiamsfettnt ^ fi» fovea , fer qiiam navcs & 
homiacs nani /alili ire ad balneuia Monrirgroii apcria- 
lur ila guod htmines & navei pojjint ire (Te. Abbiamo 
qualche aliro Staiuio che park del bagno di Monta- 
gnon , e!6 che dimoerà , e la Cura cha prendeva la Re- 
pubblica Padovani di que' bagni anche nel Sscolo XIII 
e il concorfo delle perrone . 

D z XLII7. 

f) Not. ir. C") Nb» XIL 
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i8 SEZIONE 
XLIII. Si allunga e il certo ufo dell' Ofpediletro me^ 
defimo di Abano fino alla meri dal Secolo XVI , e 
molto più l'autoriik di Michele Savonarola Nobile Pa- 
dovano litro diffijfo Scrittore dclli Noftrc Terme , il 
quale offemanio eflere (lato il primo , cho le diUingus 
in fette bagni , o luoghi diuerfi , c die colle proprie , 
ed altrui efperienze ne iodividui te facoltà uniformemen- 
te ai varj principi ma! conofcimi di effe , togliendo ad 
iiDprcflito i concetti di Galeno , e di qualche Arabo 
fopra le vìirii dei fèmplici , che in quelle acque calde 
coatenuti lìputava . EgK vìvendo pcnaato , e Icrìvetido 
àia l'anno 1440 d afficnra ddia molla frequenza d'im 
fnmì a quelle pani dicenito ; Fmofimu crfiofia mmi- 
rui cà «nm;!»- irtfre , ee Germmit ftrtìiMi xt fanmt- 
ia tBTptrr ma mtdincrì nm omiitet» vtnìmtt Nella 
dt liù epera de Bahtìs & incontra eziandìo per la prK 
ma volta Eitna b vece di ; mwaaiotie , die Te 
foOinie vaghi di trarre la voce Aiam dall'ebreo direni- 
mo che Atmn ed Eiann , corrìfpondono adequatametlte 
ad jiien , ed Eàen , 

XLIV. In quello Secolo trattS la materia delle noftre 
ibnii anche Bartolommeo Montagnatta , il quale chiama 
ùmoR li lèi Bagni iét Padovano , e motti» piii il fet- 
dmo di Monte Ottone , che eSb nomina come quello 
di nùnor fama , e di maggiore utilità . Noi non fare- 
mo carioG dì indagare la csnlii , per cui ÌI Montana na 
coil la fentiflè intoma le acque di Monte Ottone , per- 
chè 
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PRIMA. jp 
chi ft Io fofUnia per conto ili un amico Medico , io- 
v/cmmo eziaQiiio cfl'srlo per qujlche moderno. 

XLV. Lodovico Palino Medico Padovano nel >ji8 
ad imitazione de' Tuoi precelTori versò Alilo fìefTo argo- 
mento , commendali do le Mediche viitb di quelle Ter- 
mali , e fegauamence di quella di Abano , prela ancora 
in pozione , ed aSècnuado , che mlportata ìa luoghi 
rimati dalla foigente , poteva cénfervatfi luogo tempo 
in vali dì libilo téan che niente perdeflè della fui ef> 
Scada: enore che fa ricopato nel 17^1 («} , e vali- 
duneuie combatrato nel 1781 (f). Un'altro Baitolom. 
meo cogDoAinalo da -CUtoIo Torìoelà vario la metà 
del Secolo XVI di var; bagni trattando , patii anche 
dei nollii , ripetendo moke delle ansidette c ofe , tra le 
quali egli à lalciò un iodiito Scuro di frequenza ai Ba- 
gni d'Abano ; imperciocché del piccolo colle JMinri mn 
traciando., e dei molti rivoli, clie appìi di elio forma- 
vano dei bagni temperali , ed m particolare alla parte 
d'Oriente notò, aigve ci Ut lavacrìs q«x3am undiqai 
paricribm muairs fer^aantut , alia in prapatulo cHpoJìta 
ventis , & plebi pervia TelinqHumur, 

XLVI. E per vero dire , che i Medici Padovaiu 
aveffero in iftima gtaodo Abano per le fue Terme, egli 
è evi- 



(■}Di)inin».V«idclll dcTBer- («)HwcIi.ABUBÌaCuli> Dondl 
ad* Agri Fitatini pq. laj. Qnlolpa. Sigsio di Oe*r.fìiùit, 
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è evidente nella eiezione falla nei 1554 da! loro Col- 
legio di ere ragguardevoli ProfeiTjri , Fr^iiicefco Frigime- 
iìca , Piolo CralTo , ed Oddo de^l. Oddi , accii ciie f. 
porcaflero a virirare i Bagni d' Abano chi per ignoran- 
za , e per incuria acidivano di giorno in °iorno fcaden. 
do da) loro credilo , e qiiafi erano diiueiiiicjii , e 1^ 
prelìedefli:ru all' imprefa di ripiirgirli ,e rioiJinarli in 
bnona forma , oitcnendo loro p;r I;ii-re Djc.di 3. Ot- 
tobre comodo alloggiamento nel Convinto di Monte 
Ortoae , e quattro 0 cinque uomini di quel Comune 
pel manuale lavoro . 

XLVU. Ma r Autore di quello racconto ii Facciolati 
(a) dopo averci detto, die poco innanzi era Aaio aper- 
to l'Ono Botanico , attribuifce quindi alla colcìvaziooff ■ 
di qneito la nuova , e foUecia icalcuranza , e rovina 
delle Tertne di Abaoa : Jani palerà rei , egìi dice pàr> 
landò dell' Ono , Sehlift»f itnmifice exinam anulif 
^«wn/ffjM- Tit»Mii . Lontano quanra mai dir lì poflà 
dalla Irrito di coniraJdìre 3 gnit Loterata ; ni a 
lui né alla ragione contrario il giudizio che 10 fbrw 
mo di tale avvenimento la dilcapico dei ooftri Bagni dì 
Abano dopo una trun dubbia premura del Collegio Me- 
dico Padovano per riiur.irli , e p.?r iiiaiii.^ticrli . 

XLVIII. L'operetta di uno dei ir; Pr.)'eiror! deflinati 
col favore della pubblica Munificcn2a a qu;ir imprefa , 

po- 

(d) FilU Cjsuulii Piiiv. 17S7 pag. 109. 
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poteva cfTcre una (ufficiente elione psr fare che nella 
più profondi dimzoticatiza rÌcadeGero-i Doftri bagni , (s 
con anche nel difprezzo ; e a unto fcrvir p3i;va , (a 
non m' inganno , il Trattato de Biila:is M.-tallicis ar- 
rìficie paraadìi dello Rd[a FraDcefco Frigimclica , in cut- 
condanni generalmente l' aria di qualuaqti: luoja , ove 
fiino te termali (òrgeoiì > propone faciliti ed eccellenza 
nel Tao metodo di preparare il bagno termale artilirìo- 
&mente in modo da eflere prefeiìlHle di gran lun>a aE 
nworale ; e finalmente confiderà il difpendio , eì il dt- 
làgia di quegli ammaUd ^ che dì loataoo vengono pef 
andare alle Terme • Tanto 1' Autore medsrimo epiloga 
nel Gap. lV.de! citato fjo opulcolstto : parata i*c tqutr 
ftcilim fnfifi Bdmin'ìflMtì conioiiiiT & tutlus . /£ipp«: 
ertles guefi nr^/igsiaf batnea , quia comoie ma pararen- 
tur . Frarcrta Reghiies illa in quibaì hic nqut fcaiu- 
riunt fihnt effe olid^ , & pif.mi aeris . Fr^lcrea dl- 
fpcndU , mccmaia pefisfinmoim , qut mlferi tgraisn- 
let perpeihnii./. Queftì opcreta di lui , bencliè folTe pub- 



dal Savonarola (j) fopra 



(a) Cip. IV. De Ball. AitiGdiIlb. 
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ambedue aveva ciò infegflato Galena nel Lib. I Gap. VII 
De Sìmglìc. M^dicem. F acuitale , ond'è da maravigliar- 
fi , che qualche moileroo fe de Ca fatio bello ( * ) - 
Non pertanto malgrado di quella nccomaiidauoae s&< 
vorevole e ad onta dell' eftimaùone goduta dal nollra 
Autore, non gìunfe egli ad imporre colle fne afler^oui,' . 
ni a icreditare il nofiro naturale rimedio. Imperciocché 
dopo di Id De fcriSero &vorevolaiente il Fallofipio , il 
Baccio , li MaBàtia i il Giaziaiù , ed apprefib alcnni 
altri , che luogo &tebba , e di neflim proGtio il ticot- 
Auli 1 dà quali pnìt tenetfi il Vandelli per uldmo . 

XLIX. Crebbe alla perfine l' antica £usa delle Terme 
di Abano in queflo Secolo, merci del &pete de'Hedici, 
e de'Proféflbri ddia NoUra Celebratiffima Uoiverfitk & 
Padova, e ^aomeat& per eonrcgaenza il concoiiò degf 
infermi , che diede occalione a ridauri , e ad innalza- 
menti di nuovi bagni, e di nuove cafe prcflò le calde 
forgenti , e palesò quanta fìa 1' uiilitk che apportino le 
nollre Terme all' umana fhlute , al decora , ed or- 
namento dello Stato , ed al pubblico , e privato Ìn> 
tercife . 

L. Di qu'j avvenne perciò , che ad oggetti di tanta 
ìmporlanzfi mirando la Sapienza , e vigilanza del bene- 
fico Nostro Phivcipe dettò egli immantinente i piii 
Saggi precetti di difciplina l'aiutare , ed economica , e 
voi- 
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volli colh ru;i lib;r,illù firav-oai;re di Me .1 Ica afQtleiiza 
I; p^rfon^ ^b: ivi fi portano ufjre fu rs' anelli Jco'i. 
figlUumcnie ddle noltis Term^ili ; affincl.ù djlia Jiliin- 
zione della raalatiia , e d=ll,i conve iii^nja , o iii:o!iVj. 
nieoza dsl rimedio tolTe alluiiu-.Mr.) loro il psricoio Ji 
aocDmetiTO , ed aiUiutì i metodi più fìeuri p:r ricuperar 
la filu» . Per la quii nel ijiS fu delliaaro a qoe- 
Do oDorevote officio il ChiariOtras ^ Dote Giui^pe 
Mingani col liiolo rpedob di P. P. alle Terme di Abji> 
DO , fotto il cut noma lì compreaJoao ancora tacce le 
Tenne fmjueacue de'CoIIt Enunci , e dove ooa man- 
cano bagni ed abitazioni: le quali fono di prelènce Aba- 
no , Monte Onons , S. Pietro Montagnona , Monte 
Groiio , S. Eartolammco , Sjilt'Elsna, luoghi dei quali 
dareino no' efatta Catta Topografica tiella Seconda , c 
Terza Parte di qucft' Opera . Diamo adelTo quella del 
luogo di Abano, la quale fupplirì al migliore dei d.ntagit 
che dar fi potefle della (ìtuazione delle fonti, dei bagni, 
e degli edifiij . Lo fteflb fi fari parìnieiite di tutte ie 
Terme del Padovano , aggiu^ticndo notidimeno dna fio 
cititi defcrìzioae di uh die può intereHare la Storia par- 
ticolare di effe , ed illudrarc la generale . 

LI. Abano , che per errore nell' Enciclopedia vien 
chiamata Gilk, è Villa borgata cinque miglia circi lun- 
gi da Padova a Libeccio , compolta di prelTo ij Cafe 
aniK , e la mttit circa Jparfe . Oltre a mezzo miglio 
nella medeGma linea vi fono i bagni dello R«Bo nome, 
E ai 
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ai quali una volta lì andava per incomoda via , quando 
nel 177* * proprie Ipefe il KobiI Signor Marcbsfe. 
Gio: Anionb Dondi Orologio fra aprir ua' ampio 
SmdoDB iDDgo tre ^aud di miglio, che da Abano rim- 
petto al Tuo Palazzo igiatameote ai btgoi conduce, Srra- 
doae di cui fece generolà obblazìone al Piencìpe , che 
lo deRinfi a coniuoe dìrpoTizione . 

UI.' Le prime fabbriche , die a lèivìzìo de' b^ui 
appartengono, fono qoelle del medefimo Signor Marche- 
fe , oITervabili nella Topografica , oellc quali penetrando 
colla perfoaa , e col penfiero aoa dell' Archirerio , ma 
del Medico , negar non fi può al loro Aurore la mag- 
giore (àgaciik nell'unione, e dirpolìzione , corrirpanden- 
ti a perfone , che tal volta , e beoe fpelTo abbifognano 
di avere raccolti nella abituione (leflà il rimedio , gli 
ordigni d'applicarlo, il divertimento , la divozione : e 
di d;!i nulla m^na in quello luogo. La Cafa , la Ghie- 
ià , il C)HZ , i Bj^qì fono in buona forma collegati . 
TA a propolito ilei bagni , cioè delle Vafche , che fer- 

VoW.xuuf^ , e:l ^nv-A', d^Ro-n.ini , con&srate al vizio 
più che alla fjlut; ; ma ilei pari prezlofe che quelle , 
dettate dalla femplicli^ , dalla modulila , e dal deTiderio 
di giovare alla falute . Sono elleno tanti comodi ricet- 
tacoli per lo piti ad ufo di una fola peifona tutti laftri- 
cui di ben connelTo e polito marmo levato dalle anti- 
che , e maeflofe Valche dilTotteraie .'a Monta Grotta 



prelTo il luogo delta Qid Nuova in un poJerc del fui- 
lodato Cavaliere ; al quale atirìbuifca pure l'ADtìquarìo 
ogni maggior lode , perchè gli abbia offerto in qualle 
d^lì ar^omeaci a lunghilTunc difTirtazioni , die Ìo mi 
contenterò di dirlo fuperìore a quiluaq: encomio per 
avere con genetofo dirpeadio convertito il fuo prezioro 
ritrovato in un dono alU Edute, alla polizia, al como- 
do. E che tali £{uo Itati gli a^iti contemptati da 
quello illuftre ; « benemerito petTonaggio lo dìmoftr&. 
r erezione d" una &bbrica coacigua all' eltremiù della 
galleria dei Bagni ( * ) > che conteriìt una ben granda 
Valca , non inferiore nel lavoro alle altre , e ftabilita 
a perpfiuo beneficio dei poveri , che faranno gli Eredi , 
ed I Padroni di tutto quel Fabbricato. Ma farò io forfè 
reo per avere fvelaco la pia intenzione di un'uomo no- 
bile? E' il mal che lì tace, non il bene che fi vorrebbe 
imitalo , Cccome egli fark rinnovando un alilo di caritk 
in quella lìtuazione , in cui una volta era collocato il 
gii dimeflo Ofpedeleita dì Santa M.ifia di Mantton , 
mollo prima che egli Io acquilbiTe nel 177^ colla Ghie- 
fa , ed altre Eabbriclie annelTe (*•). 

LUI. Hanno li bagni di quello luogo due conferve 
per l'acqua fredda, ed una per la calda, che viene loro 
portata per tubi fotcerranei da due forgentì lontane alquanti 
pani, prelTo una delle quali avvi due conferve pei fanghi. 

E a LIV. 
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LIV. Am'Js mokilTimo agli alloggi j « bagni Orolw- 
)>ia l'arij aperta e la libera fiiu^zione in cui (bno piaii- 
lati , offrendo guelfa oggetti di ricreazione all' occhio da 

LV. Le Cafe riguardano dall'una i! ituz-^afi , dilr 
altra parte la tiamontatia , ed i bajni il levante , ed it 
ponenie • 

I.Vj. Foco Imigc di ipA innottrandolf vetfb poneatr 
£ vede il jncdolo Colle dì Abano che chìamafì Mnrì- 
ren , il ^le certamente fi liconoTce tracon per qnel 
deSò , che vide , e dercriflè Claudìano r 

^Ite Calle taìntt , p4Tvh enSìtr srvìr 
Cca/pìcm clìvttt vnllittr trSt tamit . 
LVtl. Nelk lòmniià del picciolo- coUe fi apre- ti nu^ 
mero mag^ore delle* termali (òrgend , uoa vicino all'' 
altra di vatb grandezza , 1' acqua delle quali quaft iic 
due pani divifa Tcorre a mezzodì , eì a- tramontana. 
Quella va a provvedere i bagni eretti in- quella plaga - 
l'altra per mezzo di un acquedotto di legno i rivolta 
a Pouente , e trafpartata a girare la ruota di UD Mov 
lino (*). Alte falde del piccolo Colle predetto lì ùC' 
fervano alcuni getti d'acqua, ed uno- ringoiarmeli te gran- 
de a mc^zQiFl , che i pur artilicial niente raccolto , e 
per rivoli ne! terreno fcavati cooJotn ai bagni. Le 
.acque che dì&Endono dal fouti fuperiori formano a tuo- 

' 80. 

{•)Non XV. 
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go 3 luogo piccioli ftagni , ed ii rcHo fcorri per alcu- 
ni rigogaì , che cucii poi coQCOrroao a portailx ia un 
iblo «male iteito Rio caldo , dal quale fi fcarica ia m' 
altro chiamato RUlro , che tre qouti di miglia laitff. 
dalla BtttggttM nel luogo nominato il PÌbokzh a tuo 
del MoDie di Catajo paflà per un' artiSziale condotto , 
icavaco in oa maflo dì t^va fotco il letto del Game , 
ch'i patte della diviGone' della Brenta al Baff anello , 
e di Ik Gnalmente inflnilce nel canale dell'arco di méz- 
zo della Battaglia che va a Bovoleata . 

LVIIT. Sarebbe iinpoSilHle annoverare mite le lòt^ti- 
ti che efiltono ìa quello liii^o di Abano , mentre credo 
che qui , ed altrove , baft^rebb: fcavare pochi paflS il 
terreno p;r ifcoprire mail fon:i d' acqu; termali quante 
foffero le crcivazioni . 

LIX. Sopt,i dello ftelTo M^niiror, s'offerva altresì un' 
alloggio nilticiile di Ca Morofici a levante , ed a Iato 
di quello a tramontana le veltigia di un antico bagno , 
e di ti.- mio II do al pi.iiio da cjJcHa fin; Ti alTjrvano tre 

concte^.bne Lifldcci di mola liraii proLloHi dalle acque, 
il filale olire al cerio oliizio di trafportare l'acqua del 
Mant'iTiiìi , noi non pafliamo fupporre , fc non che 
efla appaiienelTc un tempo a qualche grande Edifizio o 
lèrvi&e 3 condurre l' acqua dentro di molti ba^i , de' 
-^oali ceriamente Te ne ntrovatono le traccio nella dr- 
con- 
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convicina pianura , e fé ne travede U molta eftenlioDe 
dalla Lapida di Q. M. Feroce (Nou I.) 

LX. Appiedi del picdolo Colle a mezzodì vede£ eret- 
ta una Jàbbrica di un fola jiana ad u(b dì bagni , e 
Solfa , die ap^rteoeva luu volta a B. IL Canonid di 
S. Daniele io Monte , e fu da loro fatta colltuire nel 
■17SS , demolendo alcuni vecchj , ed incomodi tagnrj 
die fervivano ad ulò dì b^iii , dei quali ne là menzìo- 
ne Bartolommeo da Clivolo (a), e (mo dall'anno 14^1' 
almeno fi davano da qneì R. R< P. Fé a p'gions ( * ) . 
Accanto di qnefti Bagoi tuct* ora detti nmvì a ponente 
avvi un'altra cala della fteOà ragione , che diedi li ba- 
gnì vecchj, di nelTun ufo dopo t nuovi, rimpetto ai qua- 
li al di Ik della pubblica llrada lòno collocati gli allog- 
gi die loro appartengono, e che Tono peracqmlio fatto 
nel 1772 poflèdut! di prelénte dal Nobile Signor Federi- 
co TadErdiini , e da efta lui , o dal Cm Fittajualo cu- 
flodiii gelofamence , e tenui! 'la buon governo. Alle 
fleffc falde del Mo;il,-on a meizoJt altre due Cafe con 
bagni fi offctvaDO di ra=ion= dell' Ecccllemiffima Cafa 
Morofini , e dalla ftcfià parte al piano verfo levante 
una Cafa con bagni de' Signori Comi Polcaftro , ed alla 
parte oppofta a deliri degli allogai ToJefchini una, Cafa 
dei Signori Conefi , ed una Ghiera fatta. edÌ6care dalla 
Sovrana nunilìcenza l'anno 177]! a comodo di quegli 
am- 
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ammalati Catcolici che alle noflie Terme coacor' 

LXI, La ifpezione della eraiiilTima Topografici torrk a 
me la pena lii profeguire ni i nulamente l' erpofizione 
delle cofe olTervabilI , ed a'ieggitori la oo\i di leggerla, 
e loro prefenier^ una idea ciliari dello Rito prelènce di 
Abano , luogo celebre per le fue acque Eilutari da tem- 
po immemorabile , ficcomc abbiamo veduto, nonnoftin- 
re ic; vatjc riuo;Li?Loni cui fu fog^cno per la crudsUk , 
e lefuuii Ut LiàiLiari diftruggitori . 

LXII. E in vero fi moltrò ben poco informao delle 
Termali di Abano il Dott. Michele Gaetano Livi , 11 
quale ia una fua opera fopra le acque dì Montecatino , 
che fu di recente ricopiata , e feguila , aitribuifce alle 
nollre acque mitierali , ed ai noflri bagni foli anni 208 
dì celebrità ; lochè noti fi accoida Demmeng col trilla 
paragoae che gli fa delle virtù di quelle con quelle della 
ValdÌDÌevole , togliendo il detto da Bartolotnmea Man* 
tagnana che ne fcrìlTc intorno al 14S0 , e cì {a fórpetiare 
altresì che abbia voluto mal appropoGto accrelcere 
di riputazione le Tue coli' ingìufta opprellìoDa delle no- 
fire , che ìGlegiieranao mai Tempre qnalnnqae con* 
ftonto 
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ANNOTAZIONI 



X^A Ibk ilcrìzione vodva die icqus & Abano , che 
rappUmo riliovarG prdTa dì noi , ì ora tncaftna nel 
mnio della fkcdata d^Bagni nuovi s deAra, rìtravata lè- 
tondo quel che ne dice il Giormle d^ Lertenri d* Itatis 
Tom. VII. pag. 473 nel 171 1 nello Sxmn na prato vU 
«ino ai Bigni d'Abano fnl piìncìpìo di qnefto fecolo . 



C CLVENTIVE. C F 
ROMVL. PROOVLVS 
ATESTE AEDILIS . lì. VIR QVAESTOR 
AERAR! BIS PONTIFEX V. S 

Aquh Apt^n'i C^jtn Clu-ntiu! Cdìi Fi!!a! Ramilia 
Proculu! A„fii JEiUh Dimm-jir ^,£jÌ!,r Mrari Bis 

Tie lapide votiva; , delle quali non lì la il tempo la 
cui furono trovale , roao quelle che qin fi liferìlcono , e 
fono nel Mulèo Veronelè . 
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M. TEI5.ENTIVS 
M.L.'SECVNDVS 
A. A. V. S. L. li * 

Mmtis Termiti! Marti Lìierm Setimdia -?jwi 4P*- 
ni Vttiaa Sàlvit Ubem MtritB' 

A. IVNIVS 
MACRINOR. L 
NI GELLVS 
A. A. V. S. L. M. 

jliilm luxìut M/tcrlairam LUertui Nigtllus jfgah 
A{<in\ Vorum Stli.it Uiest tUtrifo . 

* A. A. 

C T R E B I V S 
C. F. 
FIR M VS 
CVM DONO 
V. S. L. M. 

AgMis Apeni Cajus Trehìus Ctìi Fiìius Fìrmus Con 
Dm» Vtim Stlvìt Uitm Mtr'm . 

Kell' 
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Nell'or» della Cafa , e b;^o , ora di Ca Polcaftro , 
ed una volta della famiglia Orlato, è Hata ritrovaa nel 
idfi la ilcrizìoae lègueate : 

Q: MAGVRIVS Q. F. FAB 

F E R O X 
LVS. EPtDIXIB. ET. CETES . 1. II. III. IN 
CREO. VETVRIAN . QVAE . ET . IVNI 
ORVM . A. A. DICAVrr . EVRAS . Vili. 
ET . PERTIC VNaNOR. XII. N. CCLIX. 

^MÌntus Mi^ttrtHt Quinti Fìììas Faiia Ferox Lu/ìr 
Epìdtiiiìus & Cuti I. IL III. In Grtge feturiaaa qua 
& jKmotum Aijuii Apuni Dksvit Eurat Vili. & Pmi- 
tss {/«cinoruo, XII. N. CCLIX. 

Il Salomon! lafcriprìm. Agr, Painv. pj^. i6i ) dice 
elle que(to Marmo Ga Itaro rirrov.ito nell'Oria ilei Bagni 
di Abano l'anno 1549; ciò non pui elTere che errore di 
Rampa , Aicchè il Cavaliere Co: Seriorio Orfato ( W'jSn- 
TÌa dì Padova Lib. I ) ci afficura che fu diflòtterrata nel 
1^41 Dell' ono , che apparteneva alla di Lui cafa con 
bagno , fituata in Abano . Nell'anno i6$6 In cui fu 
ftampata l'Opera del Salomoni , ^uelta pietra era ìa Ro- 
vigo in una callextone di ontichià del Co: Siltreftfi, ed 
on efiile nel Mulèo VeroDefe . 

F 1 Un' 
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Un'altra lapida aUjjama , Icaperts in Aquino nel 
Regno di Napoli ed actjuiltara , e re^.il.iia alla nolira 
Accademia di Padova Dell'anno 1783 àA N. H. Si- 
gnor Pietro Zuliaoi K.r , rog^etto di: alla nobiltà 
dell'animo ai:cappu i piì: tari ulenli; lapidj che femhta 
indicare , che alla Dsa Ifi-ie Prcfids dei Ba^^ni d'Abano 
(ia (lato fciolto un volo fin Ja di Ik , fecondo ciò che- 
re hadelro ai e!T.i T Erjdiiiffiino Signor Cu. Gio; Dome- 
nico Polcaliio, già Socio Penfionario della predetta Acca» 

NV M INI IS IDIS 
APONI GERMA 
NICVS ET LEDA 
VOT. SOLV. 

Numhi Ifdis Gernutt:cus,& Lidi VoiaSclun. 

Quella lapida ò ora lìita celle pareti al lato fiDiUr» 
dell' Atrio , che conduce nell' aoticameta dell' Accademia 
con fatto r ìlccÌ2ÌDEie : 

LAPIDEM. H VNC. AQVINI . EFFOSSVM 
HIEIÌONYMVS . IVLIANVS . EQVES . P.V. 
SOCIVS . EENEMEKENTISSIMVS 
HVC . TRANSFERENDVM . CVRAVIT 
ET . ACADEMIAE . DONO . DEDIT 
AN. CIOIpCCLXXXIII. 

■ ^ NO. 
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Qpefta , e qualche altra notizia MS. ( Nota VI ) la 
devo al dotto Signor Abate Giureppc Doiloi Gennari , 
Socio Penllonario della DoUra Accademia di Padova, vcr- 
fàtiflima nella Stotia Patria , ed anzi fenza aWtùt di 
diicchelHa uno dei pi& etudiii de' noftri giorni io quella 
Mateik. 

Nota III. 

A poca diftanzi della Moncagaola , a Moots Borea- 
lon di Monte Grotto fino d.-ill'anao 17S1 l'egregio, s 

virtuofo Signor Marciisfì GÌo: Antonio DoqlÌì Orolo> 
gio ifcQprì due vafche tutte hlhicate di b;i marmi , e 
neiranno rySS un' alita, e priiTj e dsntro di qaifte 
trovò colonne, e qualche Aatua di Sniflimo lavoro , pane 
malconcic dal tempo, e dall'acque, e parte ben confer- 
va le . Quedo breve cenno bafli per ora, dovendofene par- 
lare difTuramente nella Terza Parte io quella Sezione che 
.rìgoatdetì Monte Grano , e che lari ìlluftrata per mezza 
di diligem! figure in rame . 

Nota IV. 

Pensò Gio: Oraziani (Ex/iinen TAsrmitr. Pativ. p. 1^-$) 
■che nel verfo di Marziale : foates jffoni mdtt pusltìt 
li illuda a ciò che ì Bagni d'Abano non Ibno p».feati- 
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meato di Mòla conTenieott a certa fèmiuine; te (con» 
egli fcrìve ) prafmim jHvemulh ctratt mìiuiiim imt- 
les ; peariero chs fu intieramente ricopiata e feguito 
dal Vandelli (Lib. cit. pag. 6i ). Ma dopo Ìl da me ef. 
pollo , io dubiiQ moltiflìmo , che il concetto di quel 
Poeta fìa da interpritarfi con Medico fentimento , Éipen- 
doli ancora l'opinione di lui intorno ai Medici, ed alle 
Medicine, e come la difcorreffe del Principe della Set» 
Metodica , cioè dì Temifoae . 

Nota V. 

Quanto la (coperta predttta dì Monte Grotto Tavorifce 
l'idea che lU vi dovefTc elTEre la parte più adorna <II 
Abaco , paragonandola colle altre fcoperce fatte net 
vicini luoghi, altrettaaio conferma poi l'altra Idea cha 
altrove fi^e £i5brìcato nn nuovo Abano il noa vederi! 
in quel luogo légni di nnov» rìfiibbrìelie , e liiìailuta 
dopo il Jàcche^ia , ed incendia apportalo da* LoD^ohar* 
di alle ltd)brìche rilUurate da Teodorico . Ma ci& che 
piil validamente difétide tale opinione egli è l'adire cha 
nel principio del Secolo XII Monte Grotto era luogo 
diftinto di Abano (Nota V! ) , e cUe a un dì^rslTo il 
Montaon , ora Montiion , era da Akino pure dìliìoto 
■(Nota IX.) e che ìl Molino, e l'Ofpitale che in qne- 
Ao luogo fono nominati prima del , e del 1318 
(Note IX, XI) epoche di nn nuovo incendio in Aba- 
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DD , quello per colpa dì Cane dalla Scala ; guefìo per 
foCpecco dì rlbsllione io Niccolò da Carrara , cucrori 
eCAooo , dall' orpedalecto in fuori che da pochi anni 
divenne acquìAo di Cals Orobgio ( Nou XI } . 

Nota VI. 

Exemplnia ex autentico Falmi ìtotf 

Hi tefitt Aìiìgerm , J^mmn it tttolawa , frtiUttr 
t^niÌMnia , GìmJinKt Jt Man^cm > Vslwatiinis , Btrtf 
dima ttmnieus, Mmtenmus, la ifimuH pt^fimi* j96mU 
net dei gratìa faiuantis Epìftoput fn remeiia anime /ne 
Ù" anttceffimm fuomm ionavìt EccUfie S. Elifei quf 
efl edificata h monre ahi ftiiva t/ì , drcimam loiim itr- 
re g»e efl a S. Eli/ea ufqi,t ^ rcM"-' f'^e 

pt lahorala , five amoia laioraiilur , C indi foruit in. 
vefliluram in mariti Talìe quc ibi Biaratat cani viro fua 
OUIen^ ut ipfl & JacceSoTCS corani, & qui iV, i-ì fct. 
viciefaaBi Elifii fttlerìal, iaieant & Icacant i/la<a de. 

decimem heicre. ABitm in Padua In Egi[copali Captila 
S. Marci ftliàiir. Miti. C. L. /h/o die XI. OSiab.i! ih- 
diaioae IV, Et e?o Fattttus Notarias iaiti-fui , & jgjfu 
Epi/etfì *ef/erÌFj!. 

Ego Eleasariui Domini Federici Imperanris netarim 
iu cKemptum e» mteotìn Faletri Uatarìi tMemplavi ew- 
ttntt Jlmtt Domini M, CC. Ind. X 



Ex Tabulano Majotù Ecclqlìte FaUviaK.' 



In nomini Dttmiai De!. Anna nativitetit ejat M,C.L,' 
Sento DÌ! XII. Fcb7ua,',i IndiHkm lUI. 

Firmutetit bone fidci diciiur effe contTaSut & eaitm 
nrjfH vtliget -ciuittaentet qua empria & ueoUth . ^Kt- 
fnptrr Ego rjaae Preiiirer Etthfie SaBÉli Petli de 
'Montegotro ieii v»iit Uhrta ■jCrciipresiieere & Le- 
mì*o ■ Preliiten , & /ora»» Bmt Mafimrio ; gm pia 
anfistniui vtfirìt aecipitSi , Petiam ntM de tfna , 
& ifoicem atnf! a veHi perìai nei in finii»! Mon- 
ligatn. Et jeter guata ego ieii i» Montigotro nun 
has' « S-^' PttrH' Ciberetei a mane via. A fepien- 
triane iena SaaBi Puri , quam Ettdes Cabriclis ha- 
hent per lièellum . ^am aatem petiam de terra juris 
S. Petri une eum a^c^0o„e & ingref^ fi- cum /«- 
perioribu! & infenoribui fuis quaìilsr Ji-pirius leg!- 
liiT in intiKrum ai hac die ega q«i fup'a Tfaec , vobir 
qui fupra Caaomàs do , irode , nulli alii dati , permu- 
tata , nec tradita vif -cobU , faciend-Mn e^iinde vot & 
/Mceffores ve/ìri , aut nii dedorith iifrafcripram p:rmu- 

mea & fjrum ws»r«™ , & fucvflforum nofirorum co„. 
tradiSione. Spoidle ac p'omilto Ego qui fxprii Tfaac & 
pn fuecefarOut nafirìt imbit Caniaieit veftri/que ficee/- 
fariias iafrefcriftam permutationem at amai temine de- 
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fenfate. fi àefcniste nm folutrìmut , tut fi fsr 

juvoit ingcnh jablraèirt guefimmus tum in dafluai in, 
fiafrrìptmn permtatMittm viòii refiinemut . ABiim in 
Peduli hi Claufln StaCU lUtrìt felicittr . Tefits iatir- 
fiierunt Paulut Msdicat , Pótrat Pìg* , TexfB. 

Bgù Falmvt Nttaritu Utetfui & ite jaSii man 
firìtfi. 

Et ftfiea in aiem menfe Preshiter PlManut ^ Priiti-- 
ter Martiaut de Eccitfia Saafll Petrì de Maniìgotro 
prefemiius Anhifresbìtsto liberta S. M.irìe & TeftiÒxt 
fàlicit Ceradiau! filiu, M.irc/,oardÌ , & RaUnUnut filìut 
iinndam Ruinaldi, & Vslenclaus Clerica! habuerant ra. 
ta-n & firmam i'ifra/eripiam perm-jtationem , qium TfaM 
fratir eimm Cam Canmiìcii fcarji . ^Ham in MonUgO' 
tio in Monte Sancii Mauii fclkirer. 
Ego Faletrus Nocarius &c. 

Nota VII. 

M. C. LXXXf. die 'inna iìiirì'ile feplembrh iniiSisne 
XVI. Aiium hi PmtJÌia in folario /liialii , prafealiial 
Boaifaih prieri , OSjEo , Arisela , Marce , Tebaldo , 
Alberico , IratJo , loiaat Spesaerueem Munaeiit ìgfitts 
Mmaflsrìi , Germrdus ée Calarne anfiffet fmt fe acce- 
piffi ai Alberta ieì gratia Pratalienfi Abbate dettarla- 
rant Vetwtenfiwh librai l, finimm pretiam , fieiit Inter 
rat convenit , mminative pre tata terra guani ìpfe Ge- 



rsTÌ»t htier in Monteirtone , i» Monttn^a , Ù' in Sil- 
va Prtre/ega . ^em eutem &c. Teflcs rosali funt Bo- 
ntfttìms , Martitni! Berle , Garfagninus , Rijìmus de 
Cartmìa , '& atii. fluret . Bfmiem fi* egt Wirifmut 
f*cri fùlati aetarim inlirfui , & ngMi feripfi . 

Nota Vllt 

Oi^eliiio Odgaiello Nobile PndovanD ne" Tuoi MS. 
trattò aodie dei Bagni di Abano nel Cip. VI Pane I , 
e quella fn quella parte die datf oidna Speciale Signor 
Domeatco Vincenti di Venezia fi diede alle ftampe osi 
lyrfo nella Tua Rateila di Ojmfcoli IncJiri riguardanti 
It acque minerali dillo Si^.s p.i-. 8. E^li cìuJ l'Ooga- 
rello fcrivenilo od 144J iL-i Bj^ni di Monicortons . El 
.gaimo/i ciianii Ba.^no de Artone ; pcrtht er^ milto fl. crio : 
e di' guelh fi dire oggi M^nt: a>ta«e, cki Minte liretls. 

un'antica Cronaci MS , cha fi cjnfjrva da quei 
R. R. P.P. A^olìinkni fi hi il rac;3nlo ddli fco?:rtl 
dell'acqua Jena J-'lli Verdine n^l , c f. i^it^? in 

iSì. nominato il iU,/J/f Oj-/r,r da un anii;3 Signor di 
quello nome che lo poffcdeva, e Marne Riisnio dalla fua 

Nota IX. 

Trltto da m Sommario dell'Archivia dei Canonici di 
S Daniele in Monte 1304 % Gennajo . 

In. 
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Inveflitura de' Padri di S. Daniel la Afisfr a Lesamda 
figlio di BuaninfeEia dal Moniaon di Camp uno , e 
Htnxo éìm di trrta A. nella Pilli dì Moataaa vi- 
tim ti Molino di fatta trt anfini et. caa ahiliga di gtgit- 
ti firmtata fttaaciaqHB. Nodaro Qìo: Nìccot&tbRìo. 

Nota X. 

la un'antico MS. che era nel 17^1 preflb l'Arciprete di 
S.' Pietro Montagttone. 

In Mintìtii Catefiita mimiriàla feudaram Epaiia 
fiàatnì fnb Itaa minnria T3, lldfirandìai Efi. Po- 
dii»<ti Ugnata a R< Beh Cantica teaerìi fuìftgaintis ntmu 
Oitaliai ds Cantilli g. dai. Nicalini Natxrìj Str. tph 
&e. ■ 

la Cirifiì Nomìnt AauM Anaa eja/dim nats, MìllìS 
Ittètnttlimo trigtJÌBia, tertio IndiSìane prima dì» «eA' 
finta mt jiuguSi Padua in tfXli palativ , in SaU ma- 
gna fufsriari pi ■vTi ^Irl, D. Jcan^t GraM/a Cmunìca 
SeUen. D,1a N,colao &c. canecjferit omnibus modh qal. 
i«. meli»! pi.tmt diHx Ecclifim S. Pc-rri *■ Heli/ci 
de Montagnone & MootegrOlO , & cananicis dilìa Ec- 
tìcftn lune pr^r'itihis ÌT futuris /e» D. ViinHaw de 
Sa/iliis tiiMC Hi pritfenU Syaiìco diHa plebh pfsdiSa 
pafiulasli & recipienti findicaria noi Cler'ttarum fcu 
, Cananimrym diSa Ecclejìx amms frxdiSai decimai pie. 
iatiu diS^EKlefia & juartefia parac&ianorum faaruin d'cv 
G a . No- 
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N o T \ XI. 

Nel Tom. |8 del Tabulirio dell' Ofpitile di S. Fran- 
cdco glande in Padova C leggs eh; l'Olpicale di Aban» 
nel iJiB dicevafi Hiffrdaleilo £ Abtaa e S, M»TÌa di 

Nello ficlTo Toma Carr. ii Anno i<35. 7. Luglio. 

p,-arurlli>rì s^^zernli fa.-« ps- il R. D. Fri Aliff^idr^ 
di r„^li^ni hn. Fnov di S. FiMrefco di P-Java & io 
qucfls fmte R(t!ot , & gmrnanT àefia Chiefn campt. 
firs dei Fio Holpcilal di S. Mjtii dì Moniaon epp'cjjo 
ì Basii d'Asiano incorparuto col Veierinàn Aichihafpi- 
tah di S. Ciflcomo d* Augafia de Urbe ntlta perfone Jet 
R. fr. Marc' A„tmia Birgamafn baàlim dell' ondile de' 
FredicBioii , e Z. Andtca de Rtefa Speziale a pubiker 
h iadvlgense , & nmifma de' peccati donc fi rìtro-jcran- 
HO tiere per caafa dell' vitaiioa , & etiemafine faranno 
fune ciafcheduna perfona al detta f^/pedule t. 
No<L keoaiido TaOkn Padovano •. 

Carte ip. 
Anno 1538. 18. Mìggia. 
Proi:e<ro iniìcolalo Hofpgdtleite SAitat .. 

Tffiameatt del Rever. Sìg^ jOiffandre Vhalitai 
GetrgkPri» dei Fi» Hi>/pit4lt di FtMc^, «vt té- 
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fàa d d.-st^ ILfpli^L- 7;;,-,-?, e q:,'.!:p:q;-j f.rònrh^ ahi 

di Mont.iuii , quali lutti f.iiòii:!^ , rs'j ("/// li 

fufpelUiili di qualunque Si/^rrir in lUno efi/ìmii 
hfcia per t' tnima fua , e psr I' r-ir.-ii- di /J/ j a delta 
Ht/pitnhy valendo, ed ardinunja, chi dmo Iucca femfn 
e in perpetua fit tetta , t gevetnaia per il Sacre Cai' 
legia delti Signori Dottori Giarifli , eie govemma i 
Beni dell HoJ^itale a perpetua eammodo . ei utilità dì 
delio Ha/Aitale . Con quefie ejprige ditiiar^ziùne , eie 
/emprt . e in perpetuo li poveri di GesU Cirifie M:adÌ' 
eanii^ & miferiihih peifite debbano gratis . & per amit 
di Gai. Chj^o effcr all^ngiaii ìa ditta lato. 

N,d„'-c U. B^iii/i^ T^/^«;^3ip . C», eonfesoa fina 
defufpella-li d, dei'o HalpcJaleiio a Mef. Andre» Gìu- 
ri^la M,<::irc Cu/loJc del!' Hi^pf^^hit^i . 

Perchè c quanrlo folTe dimcfTo 1' Ofolul^ di Abjna , e 
le Tue rendite accomunite con qn-.-U.^ djll'orjiul<: dì Pa- 
dova noi no! dirimo. Cerco r^r jlir; c clij di qUBilo 



ns in poflèlTo del Signor M,ir^ 
Il Fraiello . aciiule PadroiK • 
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N o T A XII. 

Copia tutti dall'Archìvio de' Nobili Sìgaori UaicheS 
Francelco K., e Gio; Anioaio Fratelli Dondi Orolo^, 
nel Tomo inEÌiolaro Orìgipe , e -Nobilà della Cilà 
Dondi Orologio. 

Carie 17. Teflamento di Ilacco tp, Giacomo 

1333. 1. Agofto. 

Ilem rcliquii prò rcp-ivatìn'i! Ecchfis S. Eli/ai Jt 
Monteg rollo Hhras guìnqua^^iata paivorum prò naima 
firn . hcm rcliqmr dia^ Ecctefia unum C^licem de ar- 
gento, & deauFaium u^ciaru-n dectm fonderis, & unum 
frefaremeiitum a prtiHrera pn aaìma fna &c. 

liim rtlìqait qvod de bonh fìiis adificetur una Domut 
fMper qaìhnfdtm mamliìs acqiii/ilis per ipfum Tefieteretn 
mb i^rediim tlim IX Empererìi de Maliciìr pofitit in 
MoDlegrocto ftiper iatneum Ctmunls-, ia Q»a Doma finty 
&. effa dettmt fe» leBiman de teli» trunliat nfixnJen- 
tihus 'nd fmomam lìirarmn mille farattiim (T mÌBia 
ia dtttna'miithne , & urbitrÌB hxredam faarwn infreftrU 
ftarum ad feroìtiura , 6" cantadam , 6" pra Jervìih pan- 
peratn , dr miftrabìlivin ptrfonarant . Er italuit diUut 
Tfflalor f gaod fi alle tempere aliqaid emgerctar a de- 
h'uaribut fuil iafraJcriptU videlìcer &c. de quanùtate 
petHnlamnt in ontnifw fibi tencaiar , quti expendiit»r 
per iartdei , (T nmmìS'iiri» fiat iitfrafcriptit in utili- 
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Mfe diSi Dirnus irra fervìm pauprrum Cbrijti , Ita ti. 
min, quod fi iitreds! fui infiafcripri , vst hxrcdcs hi. 
Tcium fuorum allo uvquem tempore mahfiarfitur li frm- 
diilh p;r aliquam pcrfonam tsm Ecclefànflicam , quam 
f^cuhrcm , veluii diHus TeftMr liS'inm fort , & e/* 
caSam , & vacuum, vii nKÌIÌKS momenti, & gmd diSt 
Dmui CMm ItSii frediSit, & alih hÒKi in dida itm» 
timc euiftentUus iewnitt ia tmtda /dm iafrafirifru&c. 

Ego Om Filini su. D. Htnrìci de Marafiicg Civis , 
ir bthhttvr Padu* in quarfer'n Dami Ctateaarit S. M- 
M/dì , & CmtraBa pulteì mindafi im^iah ^uSaritate 
Httarlut interfm , 15" ferìffi . 

Nota xrir. 



tluamunque l'Opera del Fnsimelici non folle pubblica. 
13 k non iniorno u'.i Secolo dopo la fuj morte . è non 
n-nim.-, v^,ii;„vl- f!,.- nv.'nrloli p-II frriir^ aH nlr„ni 


fuoi ami;i . come 


fi kh-x l'Amore mdefimo nel 


P i U ' 


rf feci^niii ^.b miicii Qui hac c«ph<nt 
dico che r Operetli iiir^tT; ni^iio- 


.fcim per h maai d 


i molti. Che cii: per cii ne folTe o 


eflèr potcffe . è poi 1 


uor di contrailo che \ Ba?ni d'Abano 


dopo la mcth dei Se 


colo XVr fofijro tenuti di lontana 




= ( ancorché ìl baao . e le fabbri- 


che d'Abano per l'ai 


ibaodono , ed iasaria degli abiraDti , 


e po&flbri f oieSèro 


eflère diroccate , ed incolte J « come 



ben 



beo ce lo aitella a chiare noie la venuta metnoraliile 
ai Bagni aoftri nel ij;; di Bona Sforza , Madre dì Si- 
gifmondo Re di Polonia , che fu incontrala , e fervila 
od confini de! Friuli dal V. P. Signor Zuanne di Lo- 
renzo Capello allora Savio di Terra Ferma : 

Nota XtV. 

Coogiuna all'efliemir'^ dellj !;alUrja ilei Basii ! Orolo- 
a mmontana ( Top. N. ) alTerv.tlì una fabbrica 
di quadra» figura a levante , la ^uale conterrà appunto 
il Bagno dei poveri da noi nominato. 

Nota XV. 

Il Molino ili M,;i^o„, glr.ito Ti^r m-zzo dell'acqua cal- 
da i , come jb!)Ìj;Tio v;duio, un'invenzione di più feco- 
]i ( Nou JX ). Prima del 14.44 riirovafi paSato in po- 
tere de' R. R, P. P. di S. Daniel in Monte , dacché nell' 
ellimo del Rev. Ckro di Padova 'appare . 

1444. ìd. Maggio. 

In Centri dil Begm 
Ommiflis. 

Jttm in la dìttA Contri un Milla Je aegua calJa paga 
te firn ftrmema Star» . • • . 



Digilizeòby Google 



J7 

" ibnafiirÌKiu S. Dinìilìs ìa Munte fn parte ' - 
- Oinnùflìi. ' 

- Ununt tatUaiinam dt Mjun mUÌ» h Ttrritmo Mm- 
taone pnpe telitm jfftnì filvìt annuatìm . - j 



Ega Pratàirir Bifus de Vcaetiis fu^radiSHm inventa-^ 
rinJH vidi , & firipjl iiligentir enattvì , & infinmitf 
rum aliali ai Ulud ai aggeril li.i fitpradìBi Mtaaftf» 
ri} , & ma fuifcrip/, . 

Ma comechì qnà S.«Itgio(ì godmiio dell'ufo delle 
noltre Termali del MmnntB PRODOTTO DI PUB- 
BLICA REGALIA',' feoza documenti dì diiitra pòlTer- 
fivo ; cosi prelèntaroao nel iSti lelloro ìftauze all-'iEci 
cellentìISmo Ma^flraro d^ Qeni iacolii ) ApplicàiRlo th» ■ 
loro {offe confermato U libero ob • dì' quello : acqoeV'pei 
la macipa come necellbria al ptovèdimento di farinrf 
per quei Villici , e della qiuk iffi di tempo immlido* 
labile ne godevano Ì frutti. MoHb l' EccsllintìHimo MaJ 
giflrjto djgii oggc:ii di caritii erpoflì da" fjpplìcanii , an- 
nu^ gencrofaniEin; con fii.i Ti;rmiii.izioii<; , dirotta i fao 
vorire il bifogno di miiitcnere col'i iiti Molino , e 'noli 
più ; alle quali condizioni in, virtù di àcquifto 8. Mì*-l 
già 1^1. fubénuò net poQèSb il . Nobile- Signor Fc 
d«rico Todelchbì ^ compratore.. ancora' degli Uirl bìQE 
H dì 
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di quella fiippnl» CanoDia ^ pofti nfUe vidiuaze di 
Abanii. 

Nota XVL 

Tram da ua Sommano dell' Archìvio dì S. Daniel 
in Monte '14^1. 

iBvtfiitimi di tivtlh ptrpetuo it P. F. di S. Daniel 
ittJUmu dd ^dnn Ctttnitffit dtlla Pilla di MoDtaon, 
e ■ M PtHegrÌBH fa» meglio di Crnnp» uno eirea P. ean 
un Bagno i» effn fMricMo tuli» dttu fatila in cmtrad» 
del Molino T. £■ p. I04> 

Nota XVir. 

Che il Dott. Michele Gaetano Livi , il qoale fcriflè 
la Tua Opera fopra le acque dt Monteatini ìa tù avau> 
rata , ed intorno l'anno 1773. folTe poco informato del- 
la Storia delle noftre acque , ce lo dimoflra innoltre , 
prendendo per feguiio di paragone tra le viriìi dell'acque 
del fuolo Padovano, e quelle della Vaidinicvole il det- 
to da Ch.- Baiiifia C^pilh nel fuo Lrffco Farmaceuti- 
ci, rlllampaio l'anno 1754. ne! quale non altro c!i; p:r 
errore di ftampa delcrivc il Tito , e k facoliii dell'acqua 
di Monte Grato in vecz di Monti: Grolo , acquì , e 
luogo che non clìilono , e che ìl LÌvÌ nondimeno ri- 
copa per accrefcenie i coD&ontl • Da ciò non Ti voglia 
ìnfenre che fi abUa voluto ofiùtbaie il merito del SIgaor 
Dot 
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Dottor Bicchìend nella citata Tua Opera dei Bagni di 
Hon(e<atÌDÌ , e che fola balla a palefarìo per un Toggei- 
10 molto bene ìateTo della £ùenz3 Cbimica , e pieno ili 
Ehidizìone > e <U MedicliB notizie. 
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Dm emm fint , SClEìfriA , & OPJSIO, 

nm alma quìdm fan faàt , ehera vm 
inorare. 



Hìppocnt Lcx. 



et 



SEZIONE SECONDA 



Fami prìntìfall dì Mane, ffiw, e prtiuziMÌ delle 
Itnt adiacenxe, palili Fìjicit di q»cllr 
Termali , e dei Fangti . 



la cima, >l .fondo per taae le partì d prelèan im la- 
voro -dell' ac^tia G!bE>ene non fia improb^ile , che la 
pima origìoe dì eflò lì debba' al 'fuoco. 'Dei Maffi.to* 
^cei informi ', e di vaiii: grandezze ud formano prin. 
tlpalmenw ,le falde che riguardano il PonenW, ed 
il Mezzodì , ficconie quelle z Levante , ed a Trarnon. 
tana fono telTute per lo più di molti ftrati diiììmi di 
pietra calcarea , la groflezza dei qualt coroiDcia da pi>cliG 
linetf ed aftende lino oltre ai rre e quattro pollici. 
OgmiDO (((gli Uriti diflinii di quitta ^eira é Tto' aogrf- 





' L picciolo Colle di Abano , cioS il 



ca cencinijuanta pertiche padovane , ej 
i alto incorna a due delle fiefle. mi. 
£ire . La ftrattura d! e0a o&rvata dal' 



gato dì allri ftratì panllell ondulati di uni linsa o poco 
pifi jdiìeme criltallizzati , come fi vede fe perpendicolar- 
menic fi fendano. Che l'origine di fiffatra pietra lìa po. 
iterioTc a quella del picciolo Colle , e prodoita dalla 
difcefa dell' acqua più da quelle che dalle altre pani , lo 
dìmoftra la perfetta foniiglianza con quella che fi ofler- 
iM iriniorna k v<:(lh^h d;ir amico acquedotto , e coli' 
drr^ che tratto tr.uro fi fiacca a colpi di martello dalla 
riL^;.i del Molino (Tup. N. 2 ) fopm cai Éorrono quelle 
Licqu; mollo calde. Se lì cf^.'r.iL'.i 1' ir.reniQ di qQjldie 
pozzo dc'j^randl 0 piccioli Malli pare; di fonente fi 
ritrova eifere una irregolare concrezione calcarea a luo- 
go a luogo bucata , e contenente dell' argilla , delk ferrar 
vegetabile , dei piccioli gruppi di fraclde radici , degli 
ivaozi di pianta incrolhti , delle fpoglte di piccioli Tor- 
nai , e ^mlche 'potaione di terra calcarea non tndura- 
u . I MaDi a Mezzodì lòao di tuuc teffin(ta pi& compat- 
ta: DoHbnn e confuGi , e {jfsaEi, di criftallìzzàzioni $ati>< 
k . 'Tiitn la faperficie dì ^oelta Colld t par in-' 

tervalli di terra vietatalo , in ctd gemoglìano malta 
plaDR , il Riag^or nnmero delle ^uali i coniuàe ad 
altri luoghi , e alcuna foltaato prt^tia delle terre viàne 
al Mare , che pure in copia ivi fl oSsrva , e luogo là 
Campana di quel diltretto (*), Ìl terrena della -qnle 
i per la più formato da un'argilla folcb-cinetea. 

IL 



( *) Nota r. 



SECONDA. 6; 

IL A ponente di Mtntinn a qualche dlflanza fi inal- 
zano i Moniì Euganei dì varis altezze , formati p:r la 
maggior parte alcuni ili Stratificazioni di pietra calcarea , 
alni di Granit«llt , o Plèndo- graniti , e di terra argil- 
lofa di varj colori, e dove pi& dove menù fparfi'dì 
TDlcraiche prodazioni e di varie concrezioni calcaree, 
che li caratrerìzzaao a un tempo per nn lavoro dell' 
acqua ìnGeme , e del lineo • 

IIL Sulla fbmmitìi dello fteETo Mentina fi nianifefia 
il numero magj^ore delle fonti termali di Abano , co- 
me altrove dicenlmo ( Sez. I. Art; LVII. } ^ l'acqua 
delle quali forge chiara, e lìmpida dalle ptcctole apertu- 
re che traforano i! fondo de' piccioli , e grandi crateri , 
e fi inalza a mifura che le pormeite l'altezza Hei mino- 
ri loro lati. Quelle forgcnti non fi intorbidano mai, ni 
la quintili dell'acqua accrefce o diminuifce renfibilinentc 
per qualunque continuazione ili pioggia o di f^r^.-iÌL^. 

IV. Le aperture, da cui cleono i moki ij^tti d'acquj, 
fono indicale da un più e meno r.ipido inals.iraenro di 
grofl'e bolle, che fanno j;or:;i)";lL.;ri i'.icq'n ^j:\v: li folT; 

ti che di fatti lo lìa, quando qu;l ijollimcnio non è che 
lo fviluppo di un Gas (Scz, Ilf. Art. Vili. ) che miftó 
con eflà le comunica quell'odors p/a/iVo pariicolare, chfl 
lì fa fentire a qualche diftanza d«lle forgenti. 

V. La "Termale di Abano attinta dalla Fonte ha Dn 
£ipore &iro miRo di naalèante, e di amarognolo. . ' 

VL 
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'VI. Ja vaG di vetro elattamente chiufa conferva lun- 
go KDipo 1 odore . il l^re . e le Tue mciliche prnpne. 
ù : ma per la coatraTio e 1 odore epatica . e pine àel 
lapore aanrMiite . e molto di (ai efficacia p:rd£ mal cii> 
ftodiia . repuandolì da eflì il Gas predetto . benché da. 
quellk perdita nefluna apparente fcompolìzione fucceda 
negh altri pnncipj GIG cEte ne formano il compofto . s 
neflìiD lèdimento al fondo Aa vali . e oeflàtia pellico* 
la alla' fupetficie dell acqua Jì oOèrvi . fecondo che 
10 Iperunentai confervandone per molti meG io vali 
di vetro riempiti a metìt . ed otturati la modo da 
impedire falianto 1 inarefTo alla polvere . e ad al- 
tri corpi che avrebbero potuto rendere incerta 1' olTer- 
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che nel fondo r di die ognuno ne intsnilu rollo la cau- 

&(•). 

IX. Gli e/lrenii grLidi di calore delle Terme di Abi- 
DO fèrmaioDO la vìfta di qualche OCervaiore , non per 
ir^e^roe h cagione , ma per Etne le maraviglie , co- 
me preflb a molte Food (T acqua a6ài calda h Natura 
ne colIocalTe una di tepida : e veramente chi ve<le , e 
non confìdera la differenza di qnefli eftremt gradi dì ca- 
lore ( Art. VII ) pu& leflar roptafiàto , e credere che 
due caufe di Bmile qualità , e di forza eflremamente va- 
ria concotraao alla produzione del fenomeno. Ma china' 
qae ponga mente a tunì Ì gradi ioiermedj non pub a 
meno di non dubitare , che non Tempre altrettante canfe 
diflèrenti di nnineto , e di inienriiit ne mutino la tem- 
peratura , unica probabìlmeRtE io origine , ma ancora 
altrett^nie particolari circoltjnze. 

X. Rendi molto probabile rA.,:i\o irlo ,1q'i[,1o Io fy:- 
timcnio dj me llHiulio in m-.i picdub fonte fopm dd 
Moniiron , che Ijcev.i lo lìiiporo di qnsi villici , fj non 
aiithe di <]i;a!di2 doiro, i quili p:r cii die firofie, e fre- 
quenti bolli d.il Tuo fondo inii.diav^iili , dicevano a r.i- 
gione che fbmmainenie bolliva, e che coti cuttociA era 
tepida al tatto. Io quella pertanto immergendo il cer- 
mometra , dopo di averlo trattenuto per cinque minuti 

I pii- 



p;r m:-^ cIij .i.-.ciìc urto il ulors di cui era o^iii 
f 1 i 1 i 44 (T ^ 

N. 7 ) ailorj qiiando neik vicini polla, eh.* è p'jr h 
fonte prindpalc Ji coUfiti olirepaffava il srado 60.. 
beochi minore appariiTc ia qiidh il bollore . Tuppofto 
come.iodjiuo di effervelcenza. Dubitando quindi cbe tale 
varietii non dipendere per certo dalla pnoapal cura di 
calare . penlai che d' altronde procedefla il minor- calore 
della prima, e forre anche dal ntardo dellacqaa dentro ir 
picdolo cratere . o che l'acqoa di eflb non foOè che il 
concorro di quella della fonte maggiore . dove fta^aando 
infrcdibffc . ed ivi a cafo iocontralTe un setto di fluido 
Eiwiifo. ImpcraoccTic lolra tra quelle due tomi o?ni co- 
r,iinir.i7.ion(^. levando prenamente l'acqua cijila picciol.i 
fonie. Vidi iju^A.i nempierfi tolÌQ di nuova acqua che pui 
calda rapidamentB forseva dal fondo . e continuandone V 
eftrazione plil fi accrebbe di olTa il caIor>; . come lo dì- 
11 1 ^ I m m hi 

jollto T.:ro,:o adoperato f=MÌ il -nio k<. coricciK- m;n- 



biL v^'.hù (il calorj in qjd l\i'jp/i , fi pjle;i eziandio 

P 1 11 I fp r i 6 r 

XI. Relhva poi a fapere fe h picaola fonte folTe la 
tepHi 6'^ mentovata dal VanJelli , ovvero fe altro- 
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SECONDA. 6y 
va giacuflè , avendoli da uni vccciiia carta Topo^rjfi- 
M del S&nMon fii^naTa una Fontj ^ip'iJj. iti' OccÌlI^ii- 
le , e veggendofi <]uella nella AeQà liai^ alla pirt: -op- 
poAa. Soddisfece alle mie ricerche na' uomo cuflode dei 
Bagni , e molto pratico dì quelli luoghi , il quile inter- 
rogalo da me Te altrove ellllcflèco fonti t^ìde , mi ad> 
ditò il ùto a^nto notato nella Carta Topografica , e 
dove il bollìmoito niaaìfella una Ibiiita d' acqua , dicen- 
domi che una volta Ik era trattenuta l'acqua da ita cir- 
condario artifiziale di ^etre e di argilla , come in uqi 
vaica, dove tepida facendoli andavano molti piagati a lavarli 
ed a^iungendo che eOèndoTi da alcuni anni levata quell* 
arginatura, mancata era la fante cepidj,. Ora in quel luogo 
flcITo ritrovai ìl calore al grado , dai quattro gradi 
metio del gotto maggiore di quella fonte, di cui la tcpiJa 
predetta formava una feparata porzione ( Top. N. 5 ( • ). 

XII. Olir; osni credere fi chijmercbb; offc.Ci la uni- 
verfale brama di penetrare ne' più rcconiiti arcani della 
Natura , le dopo aver trattato del calore propria delle 
noftre minerali , io non dicelTi parola intorno le caufe 
che fi credono atte a prodnrio ; imperianto riferirà qu^ 
ie principali opinioni dei Filici recenti, qtuntuuqui mol- 
te , ed indeterminate. 

XIII. 11 maggior numero di qu:fla clalTe di dotti 
pensi che fi doveSè aSègnare p^r caufa delle Termali la 
Io de. 

c* ) Non in. 
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«8 SEZIONE 
decom porzione delle piriti , prQ'.bita HalU acque , doni; 
iraelTero origine anciis i Gan clie loro fono pto,irj, e 1; 
altre fofìanze che vi fi trovano difciolre : altri tlimolfra- 
rono per lo contrario, che clà li;ns fpiffo potrebli; aver 
luogo fenza la fcompofiiione djllc piriti, in:.lliLiti le 
varie dilToluzìoni , e decani poli '.ioni eli: pji proljrri 1' 
acqua percorrendo dei lungiii tratti rparlì di materie fall- 
ile , e di altra natura atte per le ruccelTive lon> melco- 
liOit, e corobinauotii a dar orìgine ai calore, a! Gax, 
ed agli altri principi ^'^ 'P^^' coinpofte le Termali 
medefitne , lìccotnB lo provano alcune dnnticlie opera- 
zioni : altri non dubitarono di ftabilìre p:r cagione del 
calore la vicinanza dei Vulcani : altri finalmeoK confide^ 
rando , che alcune acque termali haano un calare caHìo- 
K dopo molti Secoli , e che alcune di eSe non conceaBit- 
no niente di ftraniero, ricorfero ad un prìacipio còIUtite 
in Natura, cioè all' elettricità, !;iudicanda che l'azion; di 
quella poteflè contribuire alla formazione del fenomeno. 

XIV. Ma felAene fia facile di rilevare che tutte le ac- 
cennale cnufe o congiunte a faparaie poffono ellère fiiffi. 
cienti a produrre il calore nelle acqu: minerali dolci, o 
faiate , tioì relleremo indetili nillo ftjbiiire a quali di 
effe debbino il loro nljt^ 1- nodre Eu^jtiee ; attenden- 
do che il c;f(i , o un:i itj licita fp;rieai.i ci minifeAÌ que^ 
Ila fegrer.! operazione della Natura. 

^V. Il pefo dell'acqua di Abano Tupera quello dell* 
acqua lUllaia di o^ooo;- 

XVT. 
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SECONDA. 
XVI. Nel fondo dei maggiori, e dfi 
più caldi non vi allisna piania, ai vive ai 



1 



, .In- 



teri . i in parte éavuio a mnierii: coli entra ssitats . in 
parte al deperimento de' carpi vegetabili ed atiìmali die 
d' intorno ai mar-ini viirotio . e fi propalano io moka 
copia . dacchc I acqua quaH ftj^nante fi Ta di minor ca- 
lori: . parte ad alcuni pezzi di coacmioiii calcaree che 
lunso gli ftelTi margini fi formano col mezzo di quslle 
piante . e dì altri corpi che loro fervono di h^e . delle 
quali parleremo in fesuito . e parte la fina ad alcuna 
picciole porzioDi di argilU . e di coacrezioni che di 
quando in quando Teco tnlportatio alt inìEi i getti dell 

XVII, Vegetano adunqua . e crefcono alcune oian- 
te dentro le Termali di Abano ( * ) . in quelle però 
che non ollrepalTano il 40. grado di calore . al dì 1^ 
del quale periEono fé collocate nelle llelVe acque immo- 
bili . e Te in ]uD°a di loro corrente . mentrechi dall' 
acqua. e dal cilore fono rpojrlljre delle loro pirli più 

i ) 1 I li I 

<|u;l[j di i.-rrj ah.^T^a , chi fovr.dibonJ.i n.'i lili 

contenuti nella normale mcd,:rima. e che fvolla pel calo- 
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7© SEZIONE 

re , e per 1 evaporaiiuti? fi combina col Gsa Acida 
gmo , e VI a cnUjIlizzarfi per (jucllo mcizo d in- 
torno e per entro al corpa dell; ftelì; pi.int; , le qua- 
Il fi inoltrano dappoi cy^v^ruri: ni jt. vai DiJira cai. 

acijua crelòe .li calore, ci il liio «l_-lla corie.ne f di mi- 
nore prorondiia : anzi m quei rivi , dove 1 acqua e- pm 
profonda, non ha luogo codelta pcmficazione . Co- 
uobbs a aa di prdTu I: circollanze n^cclTan; p;[ otr^ne- 
K r impieiii meato dall acqua di Abano anche il piU 
volle lodato Giovanni Dondi , che cosi ferivi ìitc fit , 
appropoGio del mencovato impietri mento , ufi gaanda 
fervM decurrciti aqua ftrvarem , tepefiente ntim ea ant 
iafrigiJata ma fit lafis. 

XVIII. Fu troppa generale il paflb dì Plinio ( Hil^. 
Nat. JJb. 1. Cap^ CHI. ) PATAVIMORtm aquìt talidii , 
ietim nmnlrt iavafmatur , ed i ftata una poetica' t^%t' 
razione quella di Claudiauo, con cui defcrive ÌI vegetar 
delle piante in mezzo all'ardore, efopragli aridi fallì nrì 
J^uenti verfi della Tua elegia a! Fonte di Abano (verC l8 ) 
^it ftetiUm naa rrcdat humum? famamia ixraant 

Pafrue : lunutiai gratin file^ ■ 
Et ctm fit liguìdo caulis femore lìqiiefciint , 
Citntimpfis Budax igniius herba virct. 

I fu un'errore di tutti quelli die psr altra via rejuiro- 
no il concetto di quella Poeta , tenendo per firjra la 
prodozìone di ^ante nelle fonti fnit cilde di Abana , 
per 
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perciocché è del tutto fdfo che pianta qualunque vegeti 
dentro i quelle acque dal 40. fino al 60. grado dì cu. 
lore (•}. 

XIX- Negar non & può , che lègueoilo coli' occhia 
Dna di quelle fonti in cui l'acqua oon fòffra ritardi, ma 
tollo ulata aUiìa un proaio corto per entro a qualche 
rivolo , oefluna paata fi ofliuva lungi il fiio cammino ) 
fiochi Don arrivi preSb all' indicato grado di calore 
( Art. XVIJ. ), e per lo contrario fi oflèrvano i lati , 
ed il fondo del rivolo mederimo , qu.ino meno fia 1' 
acqui profonda, e più calci, ts,nu> più pr;'lj ùnoaiciii 
d'una pietra calcarea ( Arr. I ). 

XX. Una olTervazione momentanea fatta fopra quello 
luogo potca , e porrebbe trarre in inganno qualunque di- 
ligente Naiur^lllb , mirandoli di iàiti in aU'jni rivoli 
ove l' acqu.i iiÌL^ne quelli al da grado di calore , nuo- 
tare , dirò cos^ , a feconda della corrente una pianta ca. 
pillata bianca aderente jl fondo , ti ai lati per mez- 
zo dell' unione di un' altra pianta mucofii lilcia , ed 
ofTervandofi eziandio in altri luoghi ugualmente fai. 
di fcorrere 1* acqua fopra le raedellma piante petrili- 
care . Pure allorché lì coufideri la progrelTiODe dell' 
acqua in quei pccìolì canaletti lì vede che a mifura 
che tSk infredda lì mollrano-a grado a grado meno 
alterate e linalmente nel loro naturai colore, e conG- 
gu- 



[ • ) Non V. 
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gurazione, nel quale flato e non altriin';n!Ì poiror:o clle- 

XXI. Offre 3 prima villi una diiEcolù infu^rabilc a 
ciò che alTerifco , il .aoa conceplrn cos'I fazìlinjQre per 
qual maniera in qusi rivoli d'acqua termale calda al 
60. grado , eùRiao qu:lle piante belle , ed ìacen , e 
per modo di^ofle , che aia G parr«bbe utribairoe ìt 
caula ad.DD accidentale trarpono b caduta , difficolck che 
jadaflè.taluDO a giudicare che non fola la tanta calore 
aveflè pur luogo la vegetazioiie , ma a diltingii^re ìa 
quella pianta capillare lùanca> che ivi ritrovifi, una tiao* 
va Ipccie di Conferva , che chiamò Conferva albi . Ma 
i da Tape ili che i rivoli nei quali fi □ir:rvano quelle pian- 
te impietrile fui fondo, fono certi arlifiziali canaletti alla 
patte M;ri>!ionale del Moutiro,, , che fervono a trafpor- 
tjie le Termali nei vicini Ba|;ni , ne' quji cinal«tti 
nella llasiooe vernale che ad un tal ufo non bifo-nano , 
accoftumafi rpeffo di chiuder; il palTaggio all' acqua , af- 
finchè ne concorra in maggior copia nelle Fonti , e 
palTi a muovere con più forza la ruota del Mulino : 
( Top. N. 2 ), nò r, de.- tacere die alcuna volta per 
altre caufe di bifogno , o di palTatcmpo li impedtfcono 
quelle. correnti d'acqua in guifa die tutto al più ne fcor- 
re ìa pìccioU quaaiii!i , la quale facilmente raUreddandolì. 
laTcia libero il nalcere a quei vegetabili termali , fopra 
dei quali ripaHando indi calda molto d^ orìgin: alla fin- 
golarli^ del FenoraeDO^ratuiotato (Art XJL). 

svir. 
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XXii. A!li vcriti lU quslia mia offervaiions io ap- 
f,-ììo k sflii^ioni lIcljH al.ri Scrittori di tale materia, 
nonnofianre che mi o ppon e (fera riero varfi anche nei rivi, 
in cui coftaatemente fcorre l'acqui calda ultra at grado 
y. delle ««lligla DOa dublùe di piante impetrìte , aveii* 
do ciò ftelTo io pure oflèrvato Tpedalmeate nelle concre- 
zioni che invelhiDo l' acquedotto di legno ( Top. N. j ) 
parte delle quali lòao &>& entro pofte fca^milcbìaie a 
quel loto , eoa cui lì iatùDaca l' Interno dell' acquedotto 
per impedire l' nfcita dell' acqua , e parte Igno portata 
dalla corrente, e fona di quelle che. vegetano ai margi- 
ni della fonie , abbondanti molto iu quel luogo di terra 
vMciiibile , e per canre^ucnia di piante ; quando per lo 
contrario i piccioli emuli , eli: d.ilk fonti a MjìzoJ'i 

ft.i foriti- del Mulino (Top. N. 4. ) elfendo fcavaii ani 
duro tofo calcareo, neffiinii pianta molle oJ impietrita of- 
fervjfi fu! loro fondo, od ai lati, anzi p;rchì 1" .iltcz- 
za dclfacciua dentro di elfi fupcra a luo^o a luogo la 
mifura di fti p-illici non forma ella vcrun.i incruil.v.lo. 
□c, o tcnuilTima e Icmame^itc. 

XXilI. Ma quivi cioè o=i poc'anzi nominati piccioli 
canali irn mediatamente fopra la fuperficie d;ll' acqua da 
ambedue le pani li produce una pianra mucofa , clie ve- 
nendo di tratto in tratto bagnata, dalla Termale li indu- 
ra, lì impietra , e ruccedlvameDie liproducendofi crefce l' 
impietrimento orizzontalmente in guìlà che diminuilce 
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U ftifoni dei canali medefimi . e moftw nella fua eflre- 
miii levieita le undulazioni dell' acqui . che Io va rj. 
àenio. Quella fpecle di concrezione fi va farmanda 
per-gradi . ed in parte per ciu che follevandoG 1 acqua 
per entro di clTa . c.I evaporandofì ne lafcia nna conere. 
zione terrea, e fnlina . ficchi p;r la rìpeiu» formaiioae 
di quelle due Tolianze . e per la partenza della feconda 
difclolta di nuovo dal vapore o dalla mcdefima acqua . 
fi fa compatta per modo da noa permettere pib la làlita 
all' ^ua . ed ìcquifta la proarelTo di tempo la durez. 
Ka. e Tolldiik di pietra, h quale oell' interna ftruttuta 
per il diverrà modo della Ttia formazione dÌSè[i£:e da 
quella che inveite la ruota del Mulino ( Art. I. ) 

XIIV. 11 getto bollente delle noftre Termali (Top: 
N. p) di eziandio origine ad una curiofa pstrifieazione . 
.la quale rafTomiglta in qualche modo ai liti a??rc?iia ài pic- 
dolifuoahi- prodotri da-li fpnizzi a^ira:;jua ch= dal setto 
maggiore fi allontanano . e formali d; mi ferie di foitilir. 
Urne nratificazioni. che non ecceJono [ler lo pia un a nano 
di h pp il 

XXV. Un'altra concr.-iioiie dlverU molio djll; pre- 
CeJenii È quelli dis fi v.i L'nijmcnt^ foriiijtido verfo 
1 m,ir-iiii deiic m.i'-i-jii fui;ii , dov>.- l'i:^al non fj eh; 
bJ-n^r,: il t:rrdìr; feJimjntj cai:! r,ic:ol:o , fopra M 
qu.ib nifcen,lo alcune piante , e fopritutto h Ul-ai , e 
le Trcmelle . fono elleno inveftite dall' acgua e relUno 
come la precedente ( Art XXIII. ) ncopette da nna cal- 
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«rea con c resi o , n.l f^a^lc iluo fervono lungamsnta 
alla formazione del Sj!i; , dr^ h-^n Ij di loro fopirfici; 
fparfo fi prcfcDra in piccìole maffe pififormi , ora unite, 
ora ifolaie , nelle ore rpecialmente della mattina , pur- 
ché abbia preceduto una nocre ferena. E liccome nd 
produrre lìffiitu concrezioDC non vi tniervìene la corren- 
te dell'acqua, n» la faflèimaa dì eflà; cos'i per l'in- 
nrpolta IbIbaEa vcgeraUls chs va per gradi perendo , 
fuccede cbe ella reflì come un'infonns ammaSb dì tern 
motto friabile, il quale fé aoa che dopo il periodo di 
molti srdÌ Rcquifta molro dì coer^oza , efieodo maocara 
alle fae parocelle crìHjlIizzue le aeceSàrìe circaftanEa 
p:r aggr^arlì ia una malia regolare • 

XXVI. Non mcriiaao minore atieniionc duz altre fpe- 
eie di criftallizzazioai calcaree di mt offirvate , e rac- 
colte d'intorao ia volta, ed i lati di alcuni fori aperti 
fopra del Moniiran, i quali tono come rinte piccìole foi> 
geoti impaludare , dalle quali efce di cotitìnuo un' teana 
vapore . Ricoprivano colk entro un ijjafi fracido m'jca 
vegetabile. Sono tutte e due della groffezzi di due linee 
o poco più. Una i un aggregato di criflalli trafpari^ntif^ 
Cini di (i°ura piramidale, anzi un vero fpato calcareo. 
L'altra ò una criflalliiiadone limile alla fei^nìte , doÌ 
come di tanti aghi troncati. L'origine di qu^ll; criftal- 
lizzazioni non può dipenderà fé nsn da una lentifTima 
cvapotazione della Tergiate inalzatali pel calore nei pori 
étàit pianta , e del terreno . 

K 2, XXVII. 
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XXVII. Un meccanifmo uguale a quello che fa afctu- 
àeie r acqua pei pori delle piante , e del terr«Qa accele- 
rala molrifTimo mercé dal fottopofto calore , che follecita 
eziandio l'evaporazione, dk anche origine alla produzione 
di quel Sala che nel circondario del Monthon fi vede , 
non che fopra alcune pietre geitaie a bella polla nsUe 
foDii niedefime, e fopraftanti colla loro fupeilìcie a quel- 
la dell' acqua ■ 

XXVIII. E' unica la Tpeoi: de' Ti:li«ccl uaiv^hi , 
creduta propria delie Terme di Abano , e comprefi da 
vecchj Naturalifti forco i nomi generali di Clikccìiihitc , 
c di Buccini ; ma che feguendo la lìftematica dillribu- 
zioné del Clitaril&ino Liaaeo.rono uoa Tpecte di Turbi- 
ni . Dalla grandezza dì rmim lìnea crelcoao elfi fino a 
due lìnee ìucarca , e nella loro bucda /pìrale G coniano' 
da quattro fino a lèi rìvoluùont , o mfrmi. Apparifco- 
no di OD colore brano vergente al nero , che è pro- 
prio dell' animale , dacchi vuota cte ne lìa la Ipoglìa, 
apparilce qoefU trarparente e di nn bianco folco come 
di perla. Aiutano qaellì animaletti in quelle fonti .il 
cui calore non eccede il grado ,* clie fe lì oflèrvano 
ai margini delle fanti caldiflime , ciò fuccede af^unco 
perché r acqua quafi col'a arrellaca non oIirepilTa il gra- 
do di calore fopra notato ; e fi ritrovano poi in tutte 
le lagune , e folTaci pieni di ijuelle Termali alfarca fred- 
de. La loro dimoia per altro i per lo ptil fiSata io 
^elU aitimi luòghi , e fopta alcooe delle piante terraa- 
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SECONDA. ff 
li , che probabiimente loro fervono di nutrìmeaco , e 
che piti ivi fogliono abbondare , come alcuni By^at , ed 
alcune Wue, Trmelh e Conferve. 

XXIX. Dopo il Sig. V,illir[ii;ri , eh; n; h.i fitta msn- 
aione nei fuoi vmi;3Ì ilk Tcniv; i!i Ak.iio ( ^ ) , fjro- 
no coiefti animakui per la prima volta oJ^rvali a Ai. 
rcritii dal Sig. Vandelli ( Lìb. citato ) - ma molto fu 
dappoi illufirata la loro Storia dal ChiarilTima , e Dotto 
Sig. Marchefe Aatooio - Carlo Doadi Orologio nel Tuo 
Stggit 4i Fifieif OJftrvaxhni 1781. aelle quali ce ne 
diede anche U Ggara ingrandita col nticrofcopio , « dtli- 
geotemente tleUneata , e molte belle rperienze , le quali 
provano ad evidmn la maggior tolleranza de' noftr! 
Turiini pel fredda che pel caldo, ìmicaodo «3]! eoa 
quefta , e eoo altre Tue produzioni riguardanti la Storia 
Naturale de' Colli Eu^nei il virinofo zelo , che dimo- 
flrò mai Tempre U benemerita e Nobile Famiglia Ooaiì 
per le Celebri Terme Patrie ( * ) . 

XXX. ReHarono delufe le molte lunghe , e ripetute 
mie ricerche per ritrovare nelle Termali di Abano o 
fopra le pietre che ricoprono alcuni rivoli dove elTe 
{corrono , qualche ^concrezione dt Zolfo : ah per quefto 
10 n^herft che il Modaio ^ Marcbefè non abUa 

. ava- 
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7Ì SEZIONE 
avuto occalioae di laccoiue alquanti pezzetti Ai beniC 
fimo criltalluzato } che oflèrvÒ uldre da tra getto la: 
ferale alla pane dì Odeote dì Mmtinm , e che tun' ara 
confèrva nel Tuo Gabinetto diSrorla Naturale: (Prodro- 
mo di S> N> p> 44> ) ni dubito punto che quel medelt< 
ma Zolfo Don Ga , eh' Egli a me gentilmeate moftt& 
efleudoneda merichìeilo. E perbdel uno faUb che Fer- 
ro o Zolfo e^lUUìàato ottenere lì poflà copteodo eoa 
vaG di legno , t> di terra , alenai di quel fori , che fo- 
pra lo fteflb Ci^ aperti mandano v^ri delti impro- 
priamente fulfurei , inqoella gullk die infelicemente s'im- 
magin& il Sig. Vandelli ( Lib. cìr. p. 97 }. 
. XXXI. Io non mi farò a rìct^rcire cane , o quando 
fofle cnlìi trsfportiio □ Te formaflé lo Zolfo ritrovato, 
{ Art. XXIX ) e mi contenterò di dire che dalla fcom- 
pofizione del fluido gazeofo , che dli a quelle acque 
quel qualunque odoie epatii:o , io non ottenni punto di 
Zolfo C Stz. IH Art. VI, XiX ) e n^ramsno indida 
veruno di fui prefenza ; im perei occ!ìi fe ne^ar non fi 
poflono alcuni fatti dt Zolfo in quel luogo ritrova- 
to , uè tampoco fi può aifermire che quelle acque con- 
tengano il SulpiuT nmi'juni , ^incordiè ù giugneSe 
a provare che una porzione di quella follaD» entri 
nella compofizione del loro fluido aeriforme , al- 
tro efliendo il Zolfo irolato , ed altro un corpo in 
cui elfo entri foltanco come ano de'prindpj campo- 

xxxir. 



Digilizetìby Google 



SECONDA. 7? 

XXXH. Mai non ho potuto offirvare che le acqua 
Apoaefi deponaano nei condotti p;i quali fcorrono d.-ll' 
Arena mifta di ferro . e della Mica o Hamoclnfiim. dì 
tra U kWiK d«l Colle di iUnno io vidi mai nna mits- 
ni Della qualiù liimlifliiita al Lattr di Ima. e aeoim*- 
no u luogo venuto un (édimento di terra gialla rimile 
bU Octa : oflèrvazioni delle quali ci fece dono il tante 
volte citato Sig> Vandelli . ( Llk cit. p. izi : 113. J 1' 
DUCO a CUI toccaflé di vedete le aUModanti fiiHimiKio» 
ni di pretto Ferro e di Zolfo crìMIIziaci Tulle pietre 
che ncoproDO alcuni di quei rivoli • 

XXXIII. La materia gUth-n^xn» che eGIte nei ca- 
naletti . fu alcuni foflkti. ed ai marsinl di molte f^nti 
in Abano . è verac=m;ni; una pianta ii\ Rin^re dalb 
Ulne . e talvolta dsllj Trcmilli- . e dell.- Ciif^rvr . che 
nel vano loro perioda di vita Ti molirano nella Tup^rli- 
eie . non che nell interoo inesualmente colorate di ver- 
daflro . di nero . di rolTo ■ giallo . di rolTo ■ carneo ei^ 



ia pianta di quel colora ndla acqii; di Abano rara 

come egli ci defcnve la fua Ocra . e copiolà poi 
Fonti di S. Pittro Mantasmine . e di Eleat : O 



8o SEZIONE 
vtn , ei dice , parlando delle Termali del Padovano , 
(Lib.dr.pas.Il3 ) rirr^m f!^vefc,nr,r» ^chr^ f,n„h« in 
fti'tmtntis Telinquunt^ fei fexcipKe acqua S. Petrt Mon- 
às Anionis , Se S. Helena: ; nam ptuea in Apoao allif- 
fue Tiermls iajafmodi terra obfmiatiir;'ti t&aia dall' 
altra pane 'vero , che l'acqua del Fonte di Pietro 
MoDtagDone trarpona veramente (èco e depbne nu ca- 
naletti cbe U coDtengoao una terra ai^illola mifla dì 
un' Ocra ^la dì ferro j Eccome me ne fono aflicurato 
con replicate oflervaiioai a ^uel luogo , é rperimeati 
6tti fopra quel redìmeato , il quale non ìmpedifce però 
la produzione di qualche vegetabile , che di lui Tempre 
riveftÌEo e cc^rto Ti ritrova fino a certa dìitatizì dalla 
fbrgetni. Perchi il Signor Vandali! geiiera]izzafl*e quefto 
£itio, e lo reodelTe proprìo ancora del Fonte di Abano, 
io col. diri , laTciaodo a' dotti miei le^itorì il giu- 
dizio. 

XXXIV. Egli ì per altro indubitato che an errore , 
od un ingaDDo per lo piit fitol dare occafioae ad un al- 
tro ; e ci& avvenne pure fu dt tal particolare in chi 
jlrendendo a diligente efarne U teliimonianza del Van- 
delli fopra laelìftenza dell'Ocra di ferro nelle Te rm^ di 
Abano , e ritrovandola falfa , pionunziò iinmaiurarn^n- 
te , benché dopo lunghe ricerche , fai(b cir,'rc ezliiii. 
dio che Ocra vi ToSe mai nell'altre fonti : e dappoicliè 
in tutte quelle di Abano , ed in molte di altri luoghi 
ritrovò che rolamenie alle indicate piante apparteneva il 



colore di OcM di ferra , conclufe , che le foSaoze ili 
firaiie colore in tutte le noftre Terme etano llcienan- 
le produziooi Vegetabili (a) (*). 

XXXV. Li fanghi di Abano , de' quali ora prendo a 
parlar brevemeace, non fonodepofiii naturali dell'acqua, 
ma come quelli di ogn' altro juogo in cui fcaturifcono 
le acque calde , fono i fanghi flelTi che lì levano dal 
fendo de circoQvicioi folTati , e Ti ttafportano in cert; 
folk {cavate nel fuolo, larghe c profonde alquanti piedi, 
che Conlerve lì chiamano (Top. N. 17 15 ). Hanno un 
color folca - cinereo ; Itino molli , làponacei ; milli di 
malta ardila , dì cena v^olnle , poca labbia , Ipoglia 
di TtirUni, e pezzetti di (Manie. Ije Conlètre o Serba- 
to) da' fanghi Ibao per Io altrettante rorgentl d'acqua 
termale che bagna di continuo il contenuto fango, fopia 
del quale Ci fa ancora palTare l' acqui delle vicine fonti • 
La Ipecie di odore epatico prooria delle Termali è pili 
fenfibile , e pih penetrante nei fin^hi . Il loro calore è 
tra il grado jo, ed oltre il 50 , varianlo più e meno 
fecondo che varia il calore dell'acqua che 11 penetra, ti 
quale peti è Tempre , come è noto , maggiore nel fon- 
do delle VaTche che nella fommirk. L'acqua che dalle 
fonti fi conduce £>pra ì iàngliì li arreRa a lacere , e 
I. così 
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coù TÌftognata raffredda , e lafcìa libero il nafcere , ed 
il propagare ad akuns piante , ed animali fulla loro fu- 
peificie e fui fondo. LÌ fan°hl, come carpi folidi , trat- 
tengono piEi a lungo il calare che l'acqua, e ciò fa che 
poflàao proRcuameute trarporiarri alcune miglia loaiani 
dalle Conferve in vali chìufi , fenza che punto perdano 
della loro foiza làJutarD. 



ANNOTAZIONI 



plance marittiniE frequcmi n:I circonilaria di 
Abano, diciro ia nomendatura di Linneo, fono i'jireia- 
fin mira maria ed il Juncus acutiis, e de atro poi quel- 
le minerali fredde abbonda la Zanick-llia paluftrìs, It 
rìtrovanento di quefte piarne mi difpoae a penfare , che 
licarche fatte ca& in varia Ihgiooe dell'altre ancora 
ne ilcopi!rebI>erO proprie ai tenerli d'tndgle loarìaa. Ciò 
che rifervo per l' ultima parte & qaeRo libro. 



Lo Itato vario dell'atmosfèra nella mutazione dei 
tempi e delle Ihgioni non altera punto la caldezza del. 
le noftre fonti Aponefi . Per le fatte oirervazioni fi può 
ficuraracote alfe ri re , ch'effe mantengono Tempre fui fon^ 
du un egual grado di calore , qualora la Termale non 
riHagni , o riiardi il fuo corfo , dalle quali fole caufe , 

ÌD qualche parte foltanto , dipende la dilFercnza dì calo- 
re da un filo all'altro della fonte anche a minima di- 
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flanza tauro al fondo , quama apprcSb la iiipsrficie. E 
perchè dell'indicata coAaaza c variabilità fe ne abbia quii, 
che efempio , eljwngtt nelle due Tavole fcguenti alcune 
delle molte ollèrvazioai termometn'chc da me fatte nelle 
prìndpali fonti dì Abaàore dì quelle in cai ho ligoro- 
lìmente tenuto volta il termometro nello ftefla 
luogo , e per UDO Ipazio ngoale di tempo > 



" TAVOLA II. 
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N o T A in. 

I! Vernicili nslb Tue Opere De Afoni Tiermh 
Di/feitar. ] p. 5, E De Tifrnilt ^s" P^'avinì p. ijj 
rammenta la foni? lepiik di Abino, e ne auribuifci: h 
fcoperta al Tuo Genitore , mentre fàppbino che il no- 
ùia Giavumi Doadi parlò di varie fonti tepide delia 
minerale dì Abano , e di afTatro fredde eziandio , quan- 
tunque Icaturiflero vicine a molte altre catdilTiine , e eh' 
egli , là^o come fi molfaa nel fuo ngionare , a due 
caule principalmente iì6ri&e il fenoraeno . Uaa alla 
melcolania ira vìa di qnalche foigeiue fredda colla cai- 
da : l' altra allo ÌD&eddamenco che acquìftar [ma la Ter^ 
male fcorrendo pet lunghi e torcuofi girl prima di giu< 
gnere alla fotgenie ( De Baln, apud Juatm p. 104); 
Quello che non i flato detto dal Dondi dille molte' 
fonti lepide e freilde da lui offervate , racconia il Van- 
delli della fiia , cioè eh' ellj folTe dorata della facoltà dì 
prefa^ire il tempo piovofo , facendoli torbida , e rnan- 
dando dal fuo fondo materie fimiii alle ceneri , eJ a' 
pezzolioi quafi di carbone . Ma comunque la colà folle , 
io ebbi replicate occafioni di oHervare il Iuo!;o , ove 
credevafi quella forgente , ( Top. N. S ) p;r delle ore 
intere , e niente meno la pieciola fonie , che oggidì 
dicefi tepida ( Top. N. 7 ) mentre i! Cielo minaccia^ 
va an' Immìueiite pioggia , delia quale avveuturoGimen- 
te mi leniii fempre molle , ioanzi che alcuna di quelle 
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fonti me Dc predicefle U caduca . 'Io non ptrtanta non 
mi riftarò da] predar fede al Signor Vanddii in colà di 
si poco rilievo ~, ni ai racconti falli dal Divino, t dal- 
lo Sdn:uch2L:ro al Signor Valiifiiisri (Ojint Fijico- M^- 
à:i-hi Tom. il p. 450) di ahri forni pronofticatoti da 
effo loro altrove vedini , c che fono da lui rapportati 
per dir cosi in riprova dell' eGQenza di un iìmile in 
Abano ; c ridìiù folamcntc , che anche a cicl lèreno i 
getti della nollra acqua talvolta trafportano fcco delle 
{«nìcell« teh«Ari ( Arr. XVI ). Io dico dì voler preflar 
fede a Gfiàne oOètvazioni , non elfendo lecito di actrì- 
buiie al metitovare Autore , uè ad altri , che poITono 3 
calò aver veduto quello die aiteflano , il vizialo colIu< 
me dì dare alle cofe i caratteri del maravigliarci e del 
Ibiprendente per accrercenie la rìputùione nella mente 
di quei niold , cni è dato di goftar dolcemeote e di ap- 
plaodire lòpratutto a dò che meno intendono, e per piD- 
curare a fé flefli la fatna di grandi DITervatoTi della Na^ 
tura; «juafichè quefla Madre comune avelTe fatto loro un 
largo dono di efquilitiUimi fcnfi , c tali da poter pene- 
trare agevolmente nel Tuoi più reconditi arcani , onde 
gli altri uomini dar Te ne doveflero a bocca- aperta y 
dando fertna fede a tutto quello die a coftoro.dettaflè'ìl 
fjror di (àpienza . Razza di dotti , die j malgrado la 
miti , legn^ ìa ogni fecole . 



Tra le piante CrhtegoBit piìt copiofs nelle Fonn 
i]i Abano , dove la Termale naa è pih calda ài 40 
gradi, fi oflèrvano la Ulva Labyriathifarmis, la Confer- 
va TinalaU , Qonferufi JJvvisiilii , e qualche altra 
UI'va , non che qualche TremelU , e qualche Byffiii ; 
piatite che ivi con furono accora opportuni mente nc- 
«ilie } oflèrvaie , e detertnioate. Neil' Autuuao , e ver> 
fa la &ta delT laverao ^ecialmenCB fi prefèntano nello 
ftato p& vigMofo dì vegemioiK , e aibra vogliono 
eSete eTaminaie. Io pacchi ho detennitiato di dare ia 
altro tempo !1 Cataloga delle piante marìmnie , che fi 
rittuvano nelle adiacenze delle uollre Terme , darò an- 
die allora quelle delle piante che vivono nelle Termali . 



CarTiadoro feguendo per avventura la teHimanianza 
di Plinio, c quella di Claudiano fu! vegetar delle piante 
nelle acqu; calJiliime di Abano , fcriflì: nella nomìn:i[a 
Jìia lettera pel Re Teodorici ad Alvife Architetto : 
Rideat fiorenti graminc fadu dscira c^mp:/i~ii .• qax 
ciiam urdtntis aquit fercilitetc Ijtntur ; mirojac miJa 
dam frttìmc faltoi generai JliriUm , natrial paritcr & 
vinret . E Carlo Dottori Nob. Padovano nel itf , 
cioi XI e più Secali dopo Cafilodoro , fiitto il nome 
M ana- 
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anagiammatico d'Iioldo Ciotta ndl Tuo Poema intitola, 
to r ASINO , dopo di avere Tcher^o fa niente encomiate 
ìtt virtlk dei nólbi Bagni e fangbt di Abano , cos'i fi 
rpiega CuiM Soni. 7; 

£rfi> gimr niW acque i j! Ufft , 
Bakkì icIlaiB femfre a rìntfyo , -, 
Sitcii l' Ofie vicin ftlg tm effi 
l ftUi e nta fertiie .pii MM,Tjrfijt 

Lo rpenoaie polli , e lo' ^thn £ ^oalcln ani* 
male di altra fpecìe in alcune delle pib calde forgeatì 

in Abano , accollumari ancsra a' tempi aoftri , ma ooa 
probabilmente allora che prelìedevano a g Lidie acque t 
Dei Fatidici , o erano pur elleno tenute in codio di 
Deitì, evi fi ofii-ìvano i vo[i e i marmi (Sei.I Mota I ). 
£ come fi annientarono fortunaiament: gli errati del 
Getuilelìtno , non peritoao con elTi alcuni errori fi- 
lorofici , e tra di noi per anco fi mantiene quello che 
afferma per ficuro il nafcere e il verdegjiare delle pian- 
te neH' effervelcenza maggiora delle noftrc Terme. Un" 
erronea tradizione, quantunque piena di flraaezza, e 
contraddetta di continuo dai fenfi mena efenitati , i ca- 
j»ce di tanto falde radici nella mente nnuoti 
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NOTA VI, 



Il predetto Stg. Vallifuìeri fu il primo aurora a 
fofpeitare col Sig. Breiaio che i piccioli Turiiiii , detti 
da loro Buccini , delle Terme di Abano folTeio di un» 
rjzaa fariicolarc di quelle Jegut , e quelU opinione fa- 
quindi adottata dal Vandelti f da altri : anzi pare che; 
^nello ultiino Scrittore aveflè graadìllìiiia ngionc per 
iiirlo àopa molte fue ofièrvaziotiì , com' efió anelh di; 
confronto tra ì noflrì Tefiacei , e quelli che lòmigliantL 
fi' tronano nelT acqua inipaladate e fìlfagginoiè « litora- 
fi dell' Adriatico , e dopa che il Sig. Litineo lo aveva 
alSeurato per lettera, che nuova affatto era per lui la 
liii CMea, delineata nella Tav. 2. Fig. ì.(Di Tierm, 
p. li;). Ciò nonoUaate avendo Ìo l'opportunità di pro- 
curarmi col mezzo di uu mio amica, di Chioggia, mol- 
to itiidliijente nello ^uJio naturale ie' Tefiacei , alame 
buccic dì qui;i THTiinciii , che nel foUatì di quel lito- 
rale abbondantemente fi propagano , mi ftudiai di para< 
Bonarie S quelle d^i rodri Termali, e vi ravvifai che 
non qualche fembianza, ma i caratteri medelìmi e le me- 



defime ditTcren^ perfettamente dimoHrano, e che le uae 
e l'altre per confesuenza corri llioti-iono al Ts,-i. Thr- 



Biodo che per quella coftanza cui dimoftra la Natura in 
quelle colè che per molti caratteri citeriori interameoce 
fi aflamìgHano,. io oon dubiterei 4> collocare t noftri 



,li! di Lit 



che abi 
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Tur- 



jre- 

Turbini Della Ipccie tnencciVau. E ficcome a cìft mi per- 
fuide dall' una parte U uniformiti dell' cftenia ftractuni , 
e dall' altra la convenisnzi dilla defcrizion; Liancanj , 
cos'i a fronte <li ciueiìi d.iti imci poru fcco ;ran p^fo T 
afferi;ione dì cofj niiovn , Hfii-lia >hl Vjnblli, come 
fcritta dal Lioneo , femprschè fia licuro che qujftoCelc. 
bre Natiualilta uaa abbia dara il Tuo giudRÌo full' tt- 
pezioae dd -Tifian» , ma fu qaella dì uaa Figurt ine- 
Dua e male eFprefla. Farri che non poBa corrilpoadere 
k aoftro Tariìae e quello di Chioggia a quello di Pila 
per qadiii determioaziotiff di Limie» ; AnfnS»i tiretti- 
gaaierai ; ma fi- vuole avvenite che le vanetìi da noi 
limaicate net ninnerò de^i anfratti ( titt. XXVirt. )^ 
coDtando&ae quattro fino at lèi , HaoDO io propot- 
zìooe cdia grandezza del Ttfitcea e quelU forTe coll'etV; 
e che effeodo la grandezza media [a più frequente e pìi 
Dumerofa, nel difetto proprio a qualunque Sillema me- 
glio fenza dubbio appoggiata la defcrizione a quello che 
a quallivoglia altro liato dell'animale. F<3r altro noi non 
irafcareremo di procurarci i Turbìntttì delle- Terme l'i- 
fjne e di dare fu) propofìto quelle dichiarazioni , e dima- 
ftraziotti, che ora non polliamo, fuorcli; folto 1' afpetto 
di congliietture . Nelle noilr^- T'^niuli frdde poi non 
folo vivono gli animali prcJclti , \T:1 .incora le Riiiit , 
ed il Cimcer pultK di Linneo proprio de' luoghi maril- 
dmi, e molti altri iDfeEti. Per la qual colà delle Rtat 
parlaodo è pure gmerale troppo e male e^reBì l'atra* 
, fta- 
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fiizioDc di-Plìmo ; che dopo aver detto PATAVINO* 
RUM- atgmt CMlìiit terta mrentes innhfamtwr , fog^i»- 
gae Pifaanum Runa. 

Non vive poi nefluno de' preiiem animili in quelk 
fumi dove il calore lì mantiene Tempra aì grjdo 40. , e 
quella oflervazionc non ripugni colle meniionaie fperien- 
z8 del Sigi Marchefe Dondi Orologio ( Lib. ci^ Art. V. ) 
dalle quali liTulta ì noHrì TorUneiii, i quali poSÒDO 
IbArire per mezz'ora dr calore di 43 gradi , perifoma 
all' iftanco aì 48 circa , e cbe per lo contrario foppotta- 
Bo aa freddo di tì gradi lòtto il zero per lo fpazio H 
Ko' ora e mezzo. Pare adKnque che chi d« recean Scrib 
tori attefta dì aver veduto del Pefit in certe acqtie cal- 
de a 60 gradì del Termometro Reaamuriano, doveflè 
£t Pefcà alltffò , come lèmbra che lateodeSi di diro 
quel fu Chirurgo dì Abano , rammentuo dal ValUrnie- 
ri nell' Opera poco fopra notata , il qiule alla Tua te- 
ftimonianza accoppiando quella di molti villani Io aOico. % 
fava , che nello lavare ì fanghi più ferventi fi ritrova- 
vano dei Bre/tbigg} , aoiraaletti che il V.illirnieri dice 
Squltetie , e fono appunto il Cancer pultx InJicato. Dj- 
hìiò alTai di tal racconto il Vallifoieri ed ìl Tuo (compagno 
Breinio , il quale volendo pur una volta alTicurarfi , feca 
fcavare dsl fango caldo molto alla prefenza dello flelTo 
Chiturgo, clic nel vedere alcuni di quegli animaletti cbe 
tofto coBobbe pereti areaoo'la bucda roda (e che tanto ' 
4 dire (di' erano cotti) etUamA giabilaiite' lu Ece» da làr 
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ridere alni che m NatanUAa . (^lefta fitta riprova àS 
che ab!àuno emcMo innuno il T^ur delle- ^ante dcII' 
acqua bolleote ( No» V ) . 



Tana £ t l' eAiaucsione che profeOo ai talend del 
Nobile Autore , .e tanu conobbi eSère la dì lui TCoera- 
zioDc per h'v«rii^,.die prima £ ian alla luce la mia 
oflèrvazione toUì preléata^U le colè da me raccolte ù 
Fcmì di S. Pietro M»atMgM»»i e di S. Eie»», ed infie- 
me i rifiline! di poche t brS7Ì ^erienze dimoftraatt k 
ptdènza del Ferro nel terreftre delira dì quelle acuite . 
Gli diedi anche a leggera k Sezione Secónda del mia 
Manolcriito , nel rimettermi la qnale , aj^ovanda 
egli in ìlcritio la verità del mìo ritrovata , adduce al- 
cuna ragioni fopra le caufe che Io indulTero ad impugna- 
re feoza eccezione le lenimoaiinze del Vanddli, Il qui. 
le dall' erillenia dell' Ocra Matt-'ule ia alcuni luoghi 
delle Terme di S. Plitro MoTiiagnonc , e di i'. Elcaa 
s induiTe a generali Ziarli in tutie le nolire Fonti Ter- 
mali , quando per le Tue indagini aveva ritrovato che 
in neflun luogo di Abano , ni in molti ahri fiti della 
Terme da Lui eliminali , non apparteneva qa-lU foftan- 
za giallo-roffigna , che fi vede fui fotido dell' acqui , (* 
BOB ad un vegetabile termale . Ma perchi fia manifelU 
!n ^alcha maniera l' iogeanìà filo&fica del noftnt ti*- 
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rionali: N.itiinlilT.i il ChÌ,iriIT]mo Sl^, Marchefe Carlo- 
Antoniu Dyii,:i Oruloui-i , r.ippoitcrò qui qu;ii' articolo 
di kttara tli' ehWi quafi per rirpofta dcito da me negli 
Artic. XXXIII, XXXIV. 

yì tinsrasio poi , Fiirnutc , che mi Minte ■ootula 
comuniciire Ìl vtflte Miaofcriiii! , che ho lette eoa pisce- 
rà . Se il Signor Randelli con un canone fifnsrn/r ci af~ 
}»rijet , eie alle Terme di Meno , e di S. Pietro Man- 
tonane tutta la foflanxi gialla , eie -oedefi nei rivoli , 
t nelle '{«gutie, ielle acqat ttTMali t un Ocra di ferra ^ 
»B{i Ì9 farja tutta il Me» , Jefo 4Ì mitrne -tftmìnati 
venti s trtata in un lutga t nel!' alno , e rìtrvoato Mf~ 
fere guella fafiaiiKa gialla piante del geoert delle U/vty 
fi it affarifta con qualche francie%aa elPerJi Egli Jfsna^ 
IB i" Otta Marciale. E tanta più francamente ìa quejh 
ho fatto ,, the Esli ci narra di guell' Ocra per darci 
Ulta prava magiare della prefeiixa del ferro nelle acque 
Termali , h eie i un vero vcrijSimo fogno , e Fai pure 
mera, ite eanveaite . Non io pojìo rifleffo ptr ■aeriti , come a 
tuana ragione mire! dovuta amicrlire , eie iti un luoga Spe- 
ttale allcTerme di S. Pietra Moìiragnont , dietro l'Ofle- 
ria , ritravafi un tratto di Ocra , tra/portala dall' acque 
da luogii Juperiori. L'efifisnsa dell'Ocra in alcuni tuo- 
gii di quefti no/lri Colli non I' io mai negala , ami in 
piìi luagi' del mia Saggio di Littologia Euganea la la 
nomina , come potete rifcantrare ; ma tenti Sa ntgat* 
ti' affa yanga .d^fitata ialt acque i teme umt item- 
Po. ' 



ftjiximf iti ferro tenata da qnejf acque in USiìutàmè, 
Se tutt effervare cinqaimtit aggetti vei^o ctrrem di ma 
éveme veduti dae di fili, nen ne aura caan rtffire , 
cerne w F tvrei fe dalF averne uediiti due , is agirìSi 
fet/amente efervi in altri cinquanta m'I eie aoa vi ì. 

Certo è , che la primi volu eh' io mi lecù a S. 
Pietro MoDtagDone ad o^eito di ricanorcere ^uslle 
Tenne j noDoIbuiR che in dcuoi hioghi oflèrvatE «et 
Jóndo dell'acque la indicata materia ^lo-roflt di na 
colore molto. più iaienlb e vivo che in alenai altri, 
pare tanto avrebbe ponto Ìd me 1* avere Iperìmeotau 
per bl(à raflèrzione del Vandelli alle Terme di Abano, 
e àb Ae coatro di Lui aveva più volte Ietto , ch'io 
tnì farei trovato al punto di decìdere effere anche ivt 
quella miterta una ligiiiima e fola pianta , tauio più 
the levandoli; a luogo a luogo, cale in fàico fi palefav^; 
fé non che avendo fenipre per iDdivifibili compagni una 
natura! ditidania, ed un timore di andar errato, mi fer- 
mai ad eraininare alcuni pezzi di que'vegerabili pi!t cu- 
loraii fòpra i quali psILndo leggiermente le dita vidi 
che reilavano lime ed imbrattare ove più ove meno di 
una foftanzi tcrrcUre di qui-l colore . Laonde diibiiaa- 
do di ciò che veramente era , mi aliìcurai avvicinan. 
domi al luogo della principali forgente die i uni polla 
corrente poHa alle radici di quel piccolo Monte, appun- 
to dietro l' Olleria , dove altresì olTervai d'ioiomo al 
rivolo delle ìacroflazioai calcaree miAé dì nn' argilla 
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marziau e di frammenti di piante , e lungo le falde del 
Monte una terra marziale colorata , parte forfè di quel- 
la , che la Termale dì col!i ftemperata trafporta feco 
e depoGn fopta le piante fleflè , ficcorae ho deno 
Art. XXXIII 6aD a qualche diftaan dalle forgentù 



, ... Si quid tinàfiì rtBius _ijlìs 
CénJiéit impirti : fi noti, bis uttrt mam- 

Horat Epifh VI. Lib. L 
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S E Z I O N E T E R ZA 

Pnprltti cilmlcit deir acqua Ttrmalt H AÌ4»* i ■ 
paliti e quantitì de' futi ctmpantari. Efmt 
eiiaiica dei fm^U Mh Jlego ttng». 



Upf£efii^£b> Onvengono i pib valorofì Chimici , e 
V^I^Ì'M pm confumati nell arie loro che il 
K|r^;r^ problema dell' analifi dell' acque B» 
uno dei più difficili della Chimica, 
tratiandofi di feparare moIlE Ibllaiize-, 
alcune Jelle quali fono la miniina quanuik , alrre non 
Ibpo perceiiibili da doUii fèulì , e luite la uno Italo 
Ignota di mefcolanza. 

II. Quefte caufe che rendono malagevole la nfoluzione 
di uno de'più belli e pm incereflàiiti problemi della Chi- 
mica FìlolbGa non Ibno da anribuirfl a direcco della Scienza 
o de' Tuoi FrofeObii ; ma a ciò folcaato che la Chimica 
non inconiiiKid a ricevere ia farma di vera fcienza Te 
non dopo la nrà del (ecold XVII. , eflèndo per Io in- 
nuni , come ognno Gt, uà iofonne ammaflò £ b,von 



ìfolati , incerti , curiofi , c vani , c ad allro fine dirfini 
dall'umana cupiJii^ , die a quello di rìconalcere la na- 
tura , e r intima azione delle panicetU d^i corpi in fra 
di loro , e lo diuerfe leggi , e rifulraci di quelle forze , 
cognizioni di cui va ora fornirà la moderna Chimica. 
Ma li poco aumero di quelìe cognizioni quanto le af- 
ficuru» tt rìtolo di fcienza , ahreitanto dicliianoo che 
DOnoflame- gli ìmmeari travagli de' recenti Chindd eC 
h è molto lonnna da - quel grado di perfézioi» cha le 
tufogna , e di co! t fafceitibìle ; reftandoci ancora molto 
a Spere fopra l'azione reciproca di molte lòftanze fem- 
plid , e di moliillìmì corpi compoAì ^ e Ibpia le circo- 
AaoÌEe, ed i mezra-che pofToiio vaiiamnite cCfmlàdaTli ^ 
lèpararli, e decompoili, onde arricchirk di pii rampo- 
-ile , e interelTami leggi di affiniti , olire le cobo< 
laute , e fopra delle quali è forza intanto appoggiare i 
ragiaaamenti Teorici, e 1' cfercizio della Pratica. 

III. Ma egli ì poi anche certa , che intarno 1' ana- 
iiG delle acque nia^iori lami riceverai la nallra fcieoza 
dalla Storia panicolare genuina, ed e^tta dell' analifi di 
gualche acqua ; e che ab altresì fciviri molto meglio 
d' ìltruzrooe a coloro che cercano di applicarli a quello 
genere di lai'oro , di quello che qualunque leorica , e 
generale defcrizione. 

IV. £ qaanro alla fcetta dd mecodo , perdoccU 
ri lia ragione di credere che varie poco conofciute af^ 
iinidi fi diano tr» i co^ compolli , e tra ^iiefti ed i 

lo. 



terza; roi 
loro compoDeaci , ne viene quindi che fia da prefèncfi. 
ad ogni altro ii metodo pib (èmplìce, ficcome più il £• 

V. Io non pretendo con ciò di dettare precetti in 
ii diffidle maneggio, aè mi cade io penlìero di prepara- 
it il lettore a penfarB eoa favorevole prevenzione dell' 
aoaliri che foDo per efporre delle ao&n acque di Aba- 
no, o dell' efame cliiinico dei fanghi, nelle quali ma- 
ttrie quantunque qualche nuova cofa io mi creda dì 
■vere fcopem , nondimeiio conolco troppo che ella non 
i dovuta & non alla Ipeiìenza , ed al etb • 

VI- Lì primi miei (perimenti furono pertanto dì- 
retti ad ìfcopiire pEr mezzo dei reaitivi la natura dei 
principi finì , e volatili , contenuti in qucH' acidite , c 
molti ne ho iliituito dei quali Ìo non riporterò qu'l che 
alcuni pochi de* più importanti e i.o La tintura di 
toroafole , non che la carta tìnta di quella ricevettero 
una leggiera muta7Ì0De in roflb dalla nollra Termale; 
iudizio che un tenue acido l^ero vi 11 contiene . i.o 
La tintura di noce di galla , e l'acqua di calce flo- 
gilticaia col metodo di M. Fourcroy (a) non diedera la 
menoma traccia di Ferro. Apparve beos^ la ptlllcah ir- 
rlJttM fulla fi^ifide della nollra acqua per l' affiifione 
della tintora di galla ; nu quefta pellicola G oflèrva 
.accora le fi me&olì la medefima rintnta coli' acqua llìl> 

(<) Mjnùrei & OMavatinat ic Oiimic ijS^- ftg' 
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loi SEZIONE 
lata I Don effendo che 1' effeiio di decomporizione di 
quefio reattivo . Lo fpirito di vìdo che lo compo- 
ne abbandona in quelU occalioae le parti reGuofa , 
e gbD:iino& della noc« di galla che tiene in dilTo- 
ludoDB per miri! all' acqua , e quelle per la loro te- 
nni^ - Feftano folla fi^mSde del fluido , cui cogUcado 
ìrregoIannenDe la lìbera refraùone della lace , oRre cos'i 
la fingolarìdi del iènomenó , che non aj^iiene altrì- 
mead alla pre&oza di partieella alcuna dt Ferro , come 
poco laggiaàieiite fi avvisò talaao di (crìver. 3.° L'aci- 
do nitrofo fiiauate tanto nif vafi cbìnfi , e melchìa* 
to , quinto negli aperti, e femplicenieDCB illilUto non 
le recò cambiamento fenfibile ; quantunque la quanrit^ 
dell'acqua impiegata ìn ogni rperìmciito folTi: di otto lib- 
bre mediche . Quitidi cominciai a rafpettare che oleate di 
Zolfo contenefiè la noflra Termale , e che la fpeiìe di 
Gax che l'inveite rìconolcer tloveOe il Tuo odore epatico 
da un'altro principio. 4." Ricopcrii U fuperlicie larga 
di" un gran vafo ripieno d;IU tioftra acqiis di fotiililTLnn; 
lamine di puro .ir^ento ; akre n: icmm::.! :il fonilo ili 
altri vali, nò copo ir.' giorii fi mul^nj p:r v::u\\ moda 
alterato 11 loro fpknilon: mciillico. 5.^ L'arfi:nico bian- 
co fpoivcriziaia noi ricevendo cambiamento di forta oi 
àectro all'acqua di Ab^no , ai efpoflo per [Ùtl di mi 
mefe all'emanazioni di una fonte rlconfer[n& la mancaD- 
za dei Zolfo. 6.a Le folnzioni di nitro laaare , e mer- 
curiale preparare a freddo , quantunque incerte nel rifai- 
ta- 
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TERZA. io; 
tato , quanto alle foflanze che poflbno precipitarle fotto 
vario colore , uocdimcoo dando ammenda: colla nofira 
Minerale un precipitato bianchifltmo aoieaticarono folen- 
Demente che Zolfo la «flà non eCfte , doccili il iào. lii- 
pore làlb noD addimaada IperinieDd lìcarì lelatiramenia' 
alla prelènsi dell'addo marino . 7,- V acido vetriolico 
non vi. piodoflè ptedpitaàoas od efièrvelcenza varuna;. 
lo cbi dimoiti^ che ai terra petàate , ni alno Gillaiiza 
nrreftri lòao in eflà teaote diiciolte dal Gax acido aereo.. 
8.0 Pib evidente mente palesi la ^uafi total inattcaDia d« 
&!i teriellrì aerati rimmerGone dì alcqni pezzetti di In. 
blimato corroGvo , ed il verFamento della rolazìons di 
quello Tale nelle noDre Termali , nelle quali dapo <Jus 
giorni feparò alla fuperfida una leauiffima pellicola di 
calce mercuriale, p." Il vetriolo marziale fu ihcompoflo 
fono la forma di Ocra. io.> Li diffolup-ion; ili rerra pe- 
fante nell'acido marmo re precipiti una polvere bianca, 
che annunziò l'efilbti^^a C.tW :.C.ih vsiriollco. ri." L' .il- 
cali volatile caullico, inlroiiotto in quell'acijua n::l modo 
ìadicato da M. FouTcroy (a) la intorbidò dopo alcuui mi- 
nuti di tempo, e cagionò un bianco fcdimenia; ciò che in 
qualche maniera palesò un lale a bafc di argilla. 11° Sepa- 
rato il redimento predetto , verfai nella medeUma acqoa 
dell'alcali minerale cauflico. EITa fi fece in fui momen- 
to latticinola , e depolìcò un abbondante precipitato' Ihmi- 
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co , che dinoti eflèrvi uno o plii Tali di bafe calcarea ; 
ij.' L'acqua dì calce intorbidò tallo la noltra Termale, 
e gEneiA un copiofo precipitato bianco . 14.'* Ver&ado 
ia que&' acqua libera dalla precìpitauDoe piodotia <U11' 
acqaa dì calce l' alcdi minerale , fi fece vox nuova pre- 
dpit»)one Manca non miaore di quella che ottenni dopo 
l'afliilioDe detTilcali volatile. E impercìocebè il preci- 
piato cogolo ottenuto coll'acqua dì calce SmoRtb di 
non apparteaere roltaoto alla rcompofizìotte de'Iali a 
baie di argilla , o di nugoeGa dal coafronto degli eSecti 
ottennrì dall' alcali volatile j cosi ^udicai che parte del 
precipitato apprtenelTe all'acqua di calce )Kr la combi. 
aaziotte del Cnx proprio delle Doftre acque , dacché va 
acido libero fi manifcflò coi primi fperimenii ( N. r.o ) 
Di fatti 11 jbluziooe del precipitato Riffa fatta eoo ef- 
feivercenia nell'acido veitiolico dimoftift con altre ipj. 
rienzc di contenere dell' attilla , e della calce aerata ■ 

VII, Per diligere quindi I: nolirc chimiche ricerche acl 
indagare njiura del Gi;s clie pfl Tuo qualunque odore 
nomineri'i ff^.-.i-o •'.^r::f:!.:<-r , Lu:;tOi]uta nelle Termali 
di CUI il liiu.ì , w.ifo "li rirj'.ò; Ifjto di un' apparirò 
pneumatico mercuiijl; , affi -; Ji eiitjre gli equii-oci , 
che faci! mente accadono in fimiii fpericnze, fé alrri og- 
getti, che quelli di valutare a un di prefTa la quantità, 
ed alciroi generali efleni di quello fluido elaftico mi avef- 
lèro detetmiDato al ttaiporto , ed a un lna>o, e mala, 
gevoli: mangio di quello, e di altti ftmnenti che efi- 



Digitized b/ Google 



TERZA. loj 
gono tempo , allìlli;a£a ec e fe non arefli gii divifito 
di dari: nella Terza Parte di quello libro jaa ferie fegul- 
la di rperimenii fopri i Gas di iure le Acque Aponefi . 

Vili. Inumo per averi; facilmenre di quello fluido 
gazeofo , ed in quantici ballante da eleguire alcuni ten- 
utivi, mi fervii di un imbuto, che c^volto nel fondo 
di quelle Ibi^ii, ave il maggior Bamero dì balle ad> 
£n il laaggioK rvol^mento di eflb, adattai ad un appa-- 
jato pneumatico dt vetro ftcto colla ftelTa acquaTentuld 
nRteddata, per mezzo di nn caoaello ricurvo, ed al^c- 
tasdo prima che l' evoluzione del Gas aveflè (cacciato 
tutta r aria che Topnltar potellè alU parte vuota dell' 
imbuto fleffo; e dell'altro ne raccolll alla medefima ma* 
niera entro di fgonfie vercichi. 

IX. Ricercato il pefo Ipecifìco di quello fluido aereo 
C trovi maggiore di quello dell' aria comune prolTima- 
inente come 4t ■ 3J , eflVndo il Barometro ai pollici 

X. Melcolato coli' acqua di calce la imbianca tolto , 
e ne precipita la calce aerata; precipita la foluzione ace- 
tofa dì Saturno in bianco ; non cangia punto lo fplan- 
dorè metallico dell' argento ; arrolTa livemente la tintu- 
ra dì tomafole ; elliugne la fiamma , non i atto a 
mantenere la refpìrazione ; ma a quella , ed a quella 
ferve dopo aver precipitato l'acqua di calce, auzi U 
fiamma in eflo intradotta fi & pib viva , e di un colo- 
re come ^allognolo; i poco raìièiiàle all'acqua pura-, s 

O po. 
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poco le cumunica deli' odore , c dd fapore nauièsnte lì' 
mile a quella delle Termali; precipita k folauoae di 
vetriolo marzbie ia color di Ocra. 

XI. Le mentovate proprietà dei noDro Gas epatico Io 
caratterizzaDo , benché imperfettamente , per un compo- 
ito di Gas acido aereo , di aria pura , e forfè ficcome 
mi feDIo inclinato a penfare , di una porzion di GiX 
ìaGammaliile ■ E per db che nei noHro Gax ci entra 
dell' aiia para , egii non é per altro refpirabiis , e la 
Ipeiienza Io appalesò ( Are. X. ) lènza ricorrers ai con- 
fronti di nfpinduiiiì tra di efib e 1' aria attnoiieri- 
Oij mediante il Gex Diirofo, s l'Eudiometro. No] non 
fàremo quello che ad aliti parva coovenieate , cìoi dì 
dilUngoere come elifteoti nelle aoftm Terme due arie la 
fiffii, o Gm sàio aereo, e l'aria atmosfèrica, tralcuraa- 
do l'altro principio, da co! ricevono l'odore epatico, e 
lo flato di compofizione di quefii tre [ìiii.li aeriformi. 

XIL Oltteehi parlando del noftro Cjj: fi tratta di 
una follaiiza compofh poco nota , egli è certo che un' 
acqua qualunque meno ne contiene in diOblozione quan> 
to pib Ga calda ; il perchi non fl potrebbe determloaie 
per qualunque anilìzio la quantiii precifa che ne con- 
ren^ono le noftie Termali di varia temperatura . 

XIII. I pili couveiiiemi appratì mercuriali non fo- 
no atti poi nemmeno per decidere efatramente della 
quanitiì di Giat conteDuto in un' acqua qualfivoglla 
che lì fottoponga allo rperiineuto , mentre che non lì fa 
il 
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il punto in cuìefla lìa in ti eri menta fposlia, ficconitì li fi 
che per eller i Gas dell'acque all'acqua melcolabili , ù 
neceffario defillere dall' operazioni allorché la fuperfizie 
del mercurio incomincia a coniparir; bagnata dall' 
che palTa in vapori , i quali e 1^ , ed in tutto io fpazio 
che occupano ocll' apparecchio tratteugoao feco dilcìalta 
Dna poizioDB del G*g., Al che è d'a^uagere che .li 
ignora eziandio le il calore impiegato nella feparazione 
e r aria atmosreiica iateipoQa tra la fiiperfigie dell' ao 
qua , ed il mercario deaero del vafo , coDtfibinrcoDO a 
decomporre o alirimenri a mutare la coadizIoDe origi- 
nale del Gas, di cui fi. cerca la natura, e la- ^uandà; 
e hnalmeaie è poi certo che il calore ratefacendo toft» 
l'arìa atmosferica dell'apparato la caccia la prima, al- 
meno io cena quautìii, dove fi vorrebbe lafciare on vsr 
cuo al G.is che fi fé para , il qude occupando in mag- 

caufa elio non fu i;ÌLilla la (Ltra^^ionc di; lì fa di elfo 
dall' aria dell' apparecchio , quifichè efla foffe tutta paf- 
làta nel recipiente, e folTe didribuita in ambedue le par- 
ti con un giudo rapporto alle capaciti die l' uno , e 
l'altra coDtengono, Ha che ci& fi fàccia niifucando il 
volume di Gax j e di aria fopia^ofla al mercuiio , 
ofiia che ft^ia di ^oeDa porzione fi ìllitailcaDO .le Ipe. 
lìenze eudipinetrìcll! • 

XIV. A lotd fif&td'difeiti non provvede h l^enaa 
da me ilUtuit» per determiòarA' la quandi^ del G«k ieU 
O s 



Io8 SEZIONE 
le noHre ApoDclì , ma beiis^ a quelli , che dipsndona 
dall'apparecchio. Adunai boccia che conteneva pi pollici 
cubici del nollro Gdz epitico, ridotto alh temperatura 
dell'atmosfera allora di grad. 15 ne adami un'altra ri- 
piena di acqua di calce , che l:ca conneffa colla prima , 
ed enirambe chiufe a tenuta d'aria, agitai replicate volte 
onde far pafTare [ùù volts l' acqui a tnverfo del Gas . 
Dopo veniiquaiir' ore feltrati 1' acqua di calce e liberati 
i vafi dal precìputo mercè dell' aceto flillato , e da 
quello quindi rìcuperani coli' affjrione dell' alcali vegeta- 
bile cETervetceate , ottenni aa redimento <dì calce aerea- 
ra , che ben dtfseccato pelava jo gran! . Da un' altra 
pane ver&i quattro libbre d* a^ua dì calce fopra do< 
did della Tennale , tratta dù Bagni dì Cala Oralo- 
'gìo j - dove era allora aii& oltre al grado 40 del I&- 
lìto Tetmomeiro dì Reaomar , e per veatìqtiuiro ore 
tetmi la millìone io npoló e difigoileaieate guardata 
'dall' taione ddTaria, indi feltrata mi lalciò di calce ae- 
rata, ben fecca gran! 97* lìbera di gi^ dall' argilla da cui 
b holèparata, pGr làpenw la quantità notata. Iftitu:ndo 
peKtò il confronto dei prodotti di quelte due fperienze 
fi ha clii; o^ni libbra della noltra Termale nelle fanti di 
medio cjloie coniìcne proffimamenie pollici cubici parigi- 
ni 6 di un C^s, epsika parùcslnre (*). 

XV. Determinata a un di prelTo la quaatitìt del 

C«_ 

C') t 
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Gax epatico, oeU' acijua di Abano , reftiva dì proceder: 
nella ricerca ài quella dei principi tilTi in elTa dilciolti , 
e dei quali ie ne era in qualclie guifi traveduta h nata- 
la nei rirulnti oneniitt coi reattivi ( Art. Vi. ). 

XVI. Fatte peFCÌft evaporare a bagno di areaa in 
liobicco dì vetro copeiro dal Tuo capitello ventiquattro 
libbre della noRra acqua con lento fuoco , che contU 
noai per quamti ^orni prima di ridarla afecchezza, Ia> 
Icift grani 741 di un reGduo bianco falino-terreo , che in 
parte facilmente cadeva in deliquio al contatto dell' aria. 

XVII. A tutto ii refiduo prima diflèccato ho ag- 
giuoiQ tre oncie di fpirìto dì vino rettificato , e dopo 
sver lardala In dìgelìione la millura per alquante ore la 
feltrai , vcrfando poi fopra lo ileflb feltro un' altra on- 
da di fpiriio di vino afiine di togliere dalla carta quel' 
la porzioue di làk deliquefcente , che fenza di cib avreb- 
be trattengo. 

XVIII. Svaporato a ficciti il liquore filtrato diede 
una materia falina bianca di varia criftallizzazione , e 
che pefava 8B grani. 

XIX. Non rivolli tolto le mie fpsrisnie a ricerca- 
re la natura ili quella follanza fjHna , ma lafciata molti 
giorni in quiete cadde patte in delìquio, e patte relli 
criftallizz.ila , ed in tale (tato ripefandoll trovai clie 
aveva attratto grani di umiditi. La parte fluida fepa- 
raia dai criftalli ugu^liava il pìfo di ^4 grani , colìcchi 
il &le ciiftalliziato fi poti valutare fenza errare grani 39. 

.XX. 
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XX. Quell'ultimo Tate , làlfo dt &pore , tUlaoko iìi' 
urt' oncia dt icqui Itìllati Ulcìò un depolìto dì 4 grani 
di calce vetKobca, e la dilToliRione traiata coi reatiivi 

10 dìmoflr& per an legittimo file niariao. 

XX|, li' Tale deliquelceaie aveva un £ip3rc amaro. 
Lo alloogai coli' acqua flìUata , e lo dìvifi pòi ia due 
{latti uguali , in una delle quali ioiroJucenJo colle nfaio 
precau^iorti ( Art. VI. ) lo Tpin'ta alcalino volatile ot- 
tenni un precipitato bianco del pifo di 3 grani. Nel lì>' 
quorc felinio verfai indi dell'alcali minerale aerato, 
che precipitò 6 grani di una polvere bianca , che ad al- 
Irò non poiL^va appartenere , Te non chi ad on qual- 
che h'.e (li bafe c^l.'arca . E^tnlnata I' altra parie e 
ritrovando che punto tton t' alterava la diffoluzione di 
terra pefjnte , e che il tiitro lunare, e meroirialc pro- 
ducevano moka piL.'cipit.ita bianco , apparve il Tale deli- 
quefcenie doverli a due fpezie di fjle marino dì bafe 
.ierreflre; una delle qu^li éflendori p^ilcliiia per un Tale 
marino calcareo reftava percià a Capere le l' altra fi do- 
velTe allo ftcITo fale a bafe di niagtiefia. 

XXII. Difcìolii pertanto ià acido vcirìolico Jiluto 

11 tre granì di precipitato, ottenuto coli' alcali vqlatile, 
« fraporata qoindi la difTdluzione Tmu a cri Dalli zza rfi , 
nSA pochi graiiì di un Tale dolclallro Ditico , che getta- 
tÌD l^ira i carboni accefì fi rigonfiava ; lochi provò che 
quella terra era ar^a pura , ciò che non fi làrebbe 
■credalo ; dacché neflìino dei Chimici a me noti coddbhs 
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ancora tra ì prodotti naturaH , non cIiì; n;ii componiti ti 
iiiW acque minerali, m b\e marino a bili; di argilla. 

XXIII. In confeguetizi degli erpoiii rifuk.ni confiJE. 
rando il totale dei due Tali ptaljtii nel loro lino di da- 
liquefceti£a , fi lianno in 14 libbre della noilra acqua tf] 
grani circa di fale marino calcareo , e ji di làle mari- 
noarglUofo. 

XXIV. Mefcolato il refi.luo della difToluzione . fpiri- . 
tolà in una libbra di acqua Pillata , e feparata col felrro 
delk prima opetazioae la patre infolulule , e Iettata 
dalla lleBò &ìua ma altra acqua Aillaca qml 'poco ' 
di foluzione faliua, dì cut doveva eSen Ìmb:vuto , pro> 
cedei ad una lenta evaporazione ', ed aveiiilola. eòa. 
dotta alla conrumazione di due teaì del fiuido', verfù 
quello la un altro vafo evaporaiorio , elHiaiofì precipi* 
tati dei criftalli di feleaiie o calce variolata , ed un 

di (èdimcnto bianca rerreflre che raccolti , ed afciiit- 
ti pefavano 58. grani, e i]UeflÌ ho uiillo alia relidenza 
del feltro gi^ dilscccita . CominuMilo ìiilIì !' ci-aporazio- 
ne, t(;Iio eh;- ctimpirv^ra li>:1I.. liip^ifici^ , c-d al fon.b 
del liiiiiore alarne ctilljlliii,v.io::i , che avev,!,io la for- 
ma di cullo , ripori il vafo in luogo freddo , dova la- 
fciaio avendolo per due giorni non fi formarono criftal- 
liziazioni ulteriori a quelle che fi erano formate col fuo- 
co , indizio che tiefllin iàle crillaliizzabile a freddo vi fi 
coQteaeva; per la qual colà crìllallizzata al ftoco la 
neà iucirca della falnzione ièpaiai la parte fluida dalla 
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concreu . e cosi fuccelTivaineiite replicai pib voice onde 
ofTeirare Te altre crmallizzazioni diObmisliaati dalle 
prime avere fi ptiteffero o coli' evaparaiione o col raf- 
freddamento . ovvero fc in fine rimaoeflè qualche por- 
àani di M^ua m^drc . cha tanto è dire di fale delique- 
fcente . Coti tuito ciÙ io non ebbi treccia neffitna di 
queft' uliima lale . ed i criRallt filini nel!' anzidetta 
maniera Sparati . elTendo baftantetnenre afLiuiti pefarono 
4o5 grani . ed a 'tutte prove fi palefarono per ua purif- 
fimo làle niariDO. Quella qnaatiA di lale unica ai grani 
4f ottenuti dalla foluzione fptma& ( Art. 3CXI ) egin- 
vale a +51 graai . 

XXV. Il jale inanao fepanito dalla nollra acqua ter* 
male mi diede occoTione di rilevare . che quantunque 
cflb eriga nella Tua crillallizzazioiie minor quandcì di 
tulli allri fall . nondimeno . ancorché fia puro . è 
avidilTimo dell' acqua . clic attrae facilmente dall'aria 
umida . ci in parte fi liquefa . ficcome con ahrettanta 
faciliti all'aria Seca la tclliiuiC:,] . Si vl-ìIc da ciò. non 

H q 11 I I 1 1 II 
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di magncfia che lo ImbrA.i.nio. 

XXVI. Mi afficurai deli' ÌDd;c,i:a proptieik del Tale 
marino. dilTolvendo nell'acqua Itillau glquante por7lon! 

della prima, e dell'ultìnia crìllallizzazioae del noftro làle, 
.«d ififoDdendo dipoi nella folozìose a goccia a goccia delF 
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alcali mÌDerale aeralo , da cui Don nftò punto alKfan 
ni fui fattO) QÌ^opo qualche tempo. 

XXVIL Melcolaodo il .fedimeato delle opetazioiU 
precedenti > che lecco pe&va 114 gota , con 4 oncie in- 
óica £ aceco ffillaco , fi iéce noi di&alDnoDe eoa lieve 
eSovel^Dza; lanciata la miftura cost per tre ^rtu, e 
di quando m quando a^undola , li pa&A quindi a trai 
veriò del IbUto feltro , che col metodo altre volte pra- 
ticato, fi lìberi dall' ìmbevimento della foluùoae coli' 
aceto pure nillato . Pefaio di nuovo il refiduo gl'i Cec- 
co fi trovò j che quanto era reftaco dÌ(ciolco nell' aceto 
pefava granì, e l'alcali volatile introdotto nilla 
ficfla difToluzione che laftii intatta , dichiari che foltan- 
to conteneva della rerra calcarea. 

XXVni. Al refiduo iniiretato dall' aceto inflillaì 
dell' acido marino deUogilIicato , e diluio , e dopo due 
giorni feltrai la miftura , verfando altravcrfb del feltro 
dell'acqua llillata, e leccato il redimento lo lirrovai mi- 
norato, di iz grani. La polvere bianca pri:cipitata da 
cotelta foluzioae coli' alcali minerale , prefeniò -tulli i 
caratteri delF argilla pura . i 

XXIX. Ciò che isfugg\ all' azione dello Ipirito di 
vino, dell'acqua e degli acidi, il cui pefo era di grani 
tp7 fenibiaTa una ctìlhltizzazione di calce veiriolaia 
o di retenite, e tale la dìmoHrarono le fpjiienze, dò- 
pochi le i^licaK afiblìoiii e bollirare ìn molta acqua ftil- 
lata n'ebbero di&iold, ipj grani. RImaièra fui feltro 3 
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grani di mi rdìduo, i de'quali eaaa di un'arena falcio- 
la tgrigìa , ed i grano di paniceli^ florculofe , e eh' 
nano fpelature àd feltro , ficcome credo che quei i 
grani dì aUtUt.ùaDò flati introdotti dai vetri , aucorchL' 
nlàBi ogù Ma^or diligenza-in ripulirli primi d'iutra- 
dnrvi la materie. Li granì ipj di queda foflanza ag- 
^inti ù 4 della foluzìone rpirito& ( Art. XIX] forma- 
nti il totale di grani 1^7. 

XXX. RJfnlta da queSe ^erien» che ogni libbra di 
■equa di Abano di medio calore tontiene ( *) 

di Géx epatico paidcolate pollici cub. parigini 6 ^ 
Ai Calce gr.. ••>,... ......il 

di Argilla gr. i 

dì Calce vetriolata , o Selenite gr. . - . 8 !j 
di Sai roaiìnoa baie di alcali ntin. gr. - ■ 18 | 
» baie dì Calce , o Calcareo gr. a 
» baie di Argilla , o Argillofò gr. I E. 

XXXI. Ma perclocchì qutfte mcdefime Iperienze di- 
Bioftrano che nell' acqua di Abano non efifte altro 
acido libero , ( Art. VI. X. ) fuorché quello che cotti- 
taì&e parte deLfiu G«e , e che nemmeno da eflà fi & 
veru'n fedimento, 0 qnafi inoflètwabile (Ses. II ArtVI) 
fie. 
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Cccome al contrario fuccede ia quelle ;icqiie che per mez-. 
zo del G"* acido aereo tengonu feco dirciohe alcuus fo- 
ftanze ttrreftri o meialliche , fa pur quiklic volta non 
vi fiaao quelle per eatto fofpjfc mjcwn ics mente a ca- 
gione di laro renuitó; e petchi oltre di ciò i «reo che 
poco agifce fopra l'argilla il Gds predetto , a facilmen- 
te r :J)bandoQa { a ) , cosi le non grandi porzioni dì 
eaice c di argilla fcparate dalle nollre acque meiliantc 
l'evaporazione ed i dìflblveati, io le reputo non feuza 
gna fondamento dovute all'effetto dì evaporazione fteflà^ 
che decompone in pane il làle marino a baie di ar- 
gilla, e di terra calcarea , ed eziandio la calce veirio. 
lata , volatilizzando pih o meaoi conlìderaE^meate ^ 
addi di quelli Tali , fecondochi i [nii iatenTo o cond* 
Oliato il calore ; e parte credo ancora che atn^uiie fi 
pofla alla (camporizìone leupraca del Gt» delle oollre 
Temali } e dì qnelU Edi probaUlmenie iòpra£itan della 
' loro baie , che che fu di dò ne dicano «1 contrario al- 
enai diimici ( * ) . 

XXXII. Non h il folo ftnomrào & Ibprafatanao- 
ne quello die fecondo alcuni npagna alle note e prima- 
rie l^i di affinili, e tA tampoco f altro che ndle no- 
Itró acqne d fi piefèota dd lai matiao calcareo ^ dova 
P 3 fi 
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li trovi <ljl fjl marina ar^illuro , e quantunque vi fu 
Lq.-. fopr.iLbonJanza di lerra cjt^jrtìa , o ljco:do chi vor- 
ranno alcuni , una Cale: ajreatj , doccili malti Chimi- 
ci 11 abbatrerono a romigiianci ripu^ninz^ , e p:r fìna 

10 ftelTo C^hhie Bergrt.an , k Don è p;r altro grand" 

efiecti della Natura , che vaglìono efl^re oflervati , era- 
minati, e Qoraii, fi^come quelli dai quali aitettJe la do- 
ftra fcieoia i fuoi maggiori projrefli ( Ari. II IH IV ) 
(')■ 

XXXIU. Oia l'efame cliimico dei ùngili Aponefi, 
di coi ci reHa a far parola , con Tolo {aA amatcete la 
natura , ed a ua di preflb la quantiù delle macerie che 

11 formano' ; ma ^rgeà eziandio qualche luce di veli- 
li Ibpra la cooghiertora , che abbiamo pn^olla rilpetio 
^' eflèaza del Cax delle ooftre Minerali calde . 

XSXIV. E prìmieiantente ^uel qualunque odore . c^ir- 
tìce farthuìiae , che' rilengODO i nollri fanghi , anche 
qualche tempo dopo che fi fono levati dalla Conferve , 
purchi fi mantengano umidi , e che più fune emana di 
alcuni foffati e dalle (leffe Copferve , fibbene Don vi Ti 
ofièrvi quel gorgoglio cos'i lapiJo e frequente , come 
mollrano alcune forgenii , m' ìnvilò ad indagare !e pro- 
prietà del Gax ili quelli luoghi . 

XXXV. Per lo che con un ampio imbuto dì lungo 
col- 
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colio capovolto deatro ai fanghi e fui foodo di certi 
folTati limacciofi in Abano , pei quali fcorre di conti. 
DUO la Termale qualche vohs. calda daa al grado 
e più , agitandone ii fonJo , ho colk' dovute caute- 
le raccolto dentro a vuole veliche di ^uel Gas , che 
fentii molto pib fetido di quello che efce ilalU foDtì , 
e di quell' indole precilanieiite , per ciù àitb , che fiali 
iatrodotia in quel villano V ulanza dì dirlo aJm di 
Zolfi.. 

XXXVr. Qaeflo Ga» ]u tutte le piqtrìet!) comaDi 
coD quello della Termale ( A». X ) di pradpitare doi 
1| acqua di calce , di lar lievemeate roSà la tinnita & 
tornafole ce e quella d'iufiammarii e di arderà Ieil< 
tamente . Dal che è credibile , che noe ia altro à - ne 
dìfferilca fè noo in uaa m^ior quantità dì Gtx ìf^am- 
tnab'iìe , e fembra quali dimolirato per vero il mìo fup- 
poUo intorno la qualità de' fluidi elaftici , componenti II 
Gai delle Terme di Abano (Art. XI) (•). 

XXXVII. Il fango , del qmle parliamo , tratto che 
lìa dalle Conferve e mantenuio umido, Tom min idra lun- 
gamente di quel fetido Gai , del quale è vifibile lo fvi- 
luppo in bollicene , per poco che fi muova fofTopra . Il 
che per quella {juifa fi va fuccelfivamente formando 
dentro del fango, è fenza dubbio cagionato dalla narura- 
le foluzione di quslle foftanze organiche che contiene , 
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msotre poco e diverro è quello che riceve dalla quinti, 
ih della Termale che gli di la forma molle ed appunto 
fao^^ofò ■ E di fa:ti una libbra medica di quefto fan- 
go faru fecca ribaliò prelTo - del fm pjfb. 

XXXVIII. Prcfa un'onda del medelimo fan=o ben 
fecco e fpogliato d.ill; buccle di Torbmiiiì , e di altri 
Te/laceì , e dalle por2Ìoncelle più cospicue di pietra, e 
dì altro , e fatta bollire per tre volte con una libbra di 
acqua ftillata in ogni bollitura , diede coli' evaporazione 
delle tre bolliture ii grani dì una materia lecca (alino- 
terrea , ed eflrattiva , di un coloK bianco folco , ed in 
parte bruno, h quale dilciolta nuovameote ìn parte nelT 
acqua flillaca precipitava le foluzioni oltrore di aigeoto 
e di meicarìo in bìaDco , e la terra pefanu dall' acido 
marÌDo, ed in parte élpofta al fuoco anneriva damava, a 
<piÌDdi fi fìceva dì nuovo bianca. Per le quali proprietk 
lì diftinguaaa in eSa una piiiùoDe delle lòftonze conra- 
nnte dalla fteOà Tecmale , ed nn altra porzìotie di ma' 
téria animale e vegetabile. 

XXXiX. li fango relìduo di queffa prima operazione 
infufo nell'aceto fi fciolfe in parte con molta effervefcen- 
za , e mediante le replicate aifufìoni dell' aceto , ed un 
po di calore rollarono combinali ìn quel fluido 1S4 gra- 
ni di terra puramente calcarea , tale dimoftrata dal Goft 
alcali volatile che lalciò impertutbata quella diflbiuzione , 
la quale ridotta a fecchezza fopra del fuoco moUrA pure 
di contenere qualche porzione di materia coinbuItil»le • 
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XL. Sopri il redimento infolubile dall' aceto verfando 
dell' acido viiriolico fi produlTe una mite effervefceaia , 
e lo fviluppo di un Gax aell' odore fìmìliOìina a quella 
delle acque , ciocctii fu od' indizio dì Jcompofiùone dì 
nna lòftanza otffaùct fopra cui noa ddwro aàone le 
bolliture &tte Dell'acqua , e nemmeno nell'aceto. L'a- 
cido vitriolìco ia quelbi i^rìenza s'ìmpaflèlì& di ijf 
granì dì tem la ma^ior parte ai^oGi , e la^ una 
refidenza ìnfolulule anche nelP addo mtroG) , e nel ma- 
rìno , cioè una le^tdma Terra lèldofa , 36 grani deL^ 
la quale ermo in uno Ihto di polvere finiflìma in mo- 
do da poter eflère per qualdie tratto dì tempo Ibftenuta 
meccanicamente per entro all'acqua , e iji gr. erano 
dì una minata e brillante arena quarzofa. 

XLI. Siccome darcheduna delle foluzioni predette pa- 
lesi di contenere alcan poco di materia eftrattiva , cosi 
neflùna appalesò la menoma qjjn[ii)i <II Feiro melcolan- 
dovi l'acqua di calce flogiilicata , e la tintura di galla. 

XLII. Tra le materie , che formano il compolto dei 
Fanghi Aponefi, noi dunque vi troviamo i priocipj Hit 
li della Termale e piil quelli che fono il proiiorlo del 
fucceflivo disradmenco di alcuni corpi organizzali , pria- 
dpj per lèAeflI dì nna oaton energica e penetiaata (*)■ 
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ANNOTAZIONI 



Beo vero chs Gccame nbn i lecito <It chiamar cor- 
p. finili quelli che noo ianm preci&meDte le medeCms 
qailìù , cos^ non lì potrebbe aefflmeao due lo lleflo 
nome H due corpi dotati di qualità diflbniìgliaatì y a 
quindi farebbe da riputarli improprio il riame di epatico 
panìcolare che mi piacque di dare al Gaz delle Mine- 
rali di Abano. Mi coii;ioiriaché anche tra t Gax epa- 
tici ariitizialì , fupra dei quali ha fin qui più a lungo 
iavorato il Kiiwan ( Rozier Janvi;r 1787 pig. ijj , e 
I^vn'cr pag. Ipp ), ve ne fono alcuni, clic variano no- 
labilmente nille loro qii.ilith , come farebbe a cagioa di 
efempio ii G^ie epatico carbonofo , il quale ha la pro- 
priciJ pariicolare di decomporre T acqua di calce , ed i 
Gm tratti dalie materie combtiliibili che luni couteogo- 
no del Gus ìnliammahile , quando punto non ne hanno 
quelli eh: fi feparano dagli epaii calcarei ed alcalini , e 
che non citante quelle varieth fi chiamano tutti Gax 
epiici per quel qualunque oaufeante odore del fegato di 
Zolfo : ed olire a àh poiché molti corpi aDÌmali ìofra- 
ciditi , e l'acqua corrotta da qualche materia oigaoica 
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danno ma fpecie di Gna , che Te non ha V odore mede- 
fimo del fegato di Zolfo , almcoo quella foftanza vali-. 
dameoK rìcoida , come fa appunta il nollro Cttt , il 
quale i probd>ilmeDte ancora geaeiato dalla corrazioDe , 
di gualche lòftanza aoioule o vegelatnle ; quìadì ho vo< 
loto lirenere a liù il nome dì epatico , e dirlo poi par> 
dcolaie , onde diftingoerlo da quelli che rifultuio dal 
Zolfi) in lòlbnza con qualche intecmedio. 
. Se £tpeIIÌmo chiaramente cob fia il Zolfo , e qoal pane 
o principio di lu: ifolaio o compodo dia lì diverfi odo* 
ri epalici , faprellìino eziandio , perchè il Gax delle 
noftre Termali aUiia quel ceno odore epatico , che fpe- 
rimeniiamo fatG anche dentro ai fanghi bagnati ( Art 
XXXIV), o tenendo di quelle piante termali dentro alle 
ftelTe acque lino ad un prini:ipia di corruzione fenza che 
fi manifefti un vero Zolfo , e finalmente inienderefllma 
come il Gas acido vitriolico jìtumto <li acqua lì can- 
^ per una lunga dìgellione calda in Zolfo crilìallizzato 
{Priefllty Eupcr. md vbfcrv. ou Nat. FUI. Tom. i Se£l. XI V ) , 
e come ti formi lo Zolfo vero in certe cloache {Roxier 
Tom. XIII Suplément pag, 451 ), e qualche volta forfè 
alle Terme di Abano ( Sez. II Art. XXX ) , benchì fi. 
cutamente con mag^ or difficoltà di qoells che taluno ha 
[>en&to> ■ 



No. 
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Le libbre 14 dell'itcqua ili Abano avendoci fiiiTinù- 
ninraio co 11' evaporazione 741 grani i!i materia fìfla , ed 
il totale dell' analifì nelle varie foluziani e Icparazioni 
in vece 71^ è manifeflo , che la perdila fatta nei vali e 
fgl feltro fu di 13 grani , pertlita inevitabile nelle ope- 
razioni di quefto genere ad onta della più fcrupoloEi 
efaitezza . Io mi fono fempte fervilo di uno flelTo fcl- 
iro , lavandolo in ogni felirazìonc coli' acqua ftillata , 
ed ho tcniiio per confronto del fuo pefo in tutto il cor* 
fo deli'jnalifi un'altro feltro di pefo uguale , the affog- 
gcltai alla lavatura come quello e avanti ed in ogni fel< 
trazione , onde procutatmi un egual compenfo alla per- 
dita che va facetnlo la carta nelle replicate bagnature , e 
nel prolcingameDio . Ho anca» dìUgentemeate peCuì 
ogni volta i vali adoperati DeQs ^wrieuza , affina fan 
di poter valmare quella pomons di. matena che lor fl 
attacca , e die non potrebbe altrimend efler team in 
conto o ^prezzata ^nftameota > La licerca della qnuti' 
dei ptÌDcipj di un' acqua col? analifi del FsCdoo di 
evaporazione non è forfè tanto cattivo metodo qoanto 
taluno per aveniura fi crede , nel cafo che manca alla 
noftra fcienza un gran numero di cognizioni full' azione 
e fui [ifultaù dei reattivi , che pofTono variare oltre di 
ci& per molte guife nell'analilì dell'acque, e i." per la 
dhrerfii ^uaatiù impiegata nelle Iperìenze zfi pei dìverfo 



■nòdo di pr^aradi J.* per k madore o minore lor» 
coDceorrazìone e porezza ., e per altre cìrcoltanze note a 
chi elérGÌta l'arte difficile dello rperimestare . L'ràaliC 
del refiduo di evaporazione tende a femplilicare ti com-^ 
pollo dividendolo in. parti , le quali facilmente indi 
paflàno eHere trattate ed cfaininate colla mercolaoza dei 
reatiLvi . Ma andeicbbe poi roramamcaie criato colui 
che pretendclTe ili primo slancio , o dopo utia prima 
ed efalta an:ili(ì di un' .iciju.i giudicare delia quantiiS de-' 
princip; in eil.i ccm^r.-.iti nel v.iiijrc del tempi e delle 
llagioai , rapporMn.Ii) c.id.i'.i.ia volta il pefo del reiìduci 
ottenuto da un'evaporazione eoa quello di un'altra. La 
evaporazione a feccbezza non ha per 1' operatore un 
punto fifib a oh condurla lenza oltrapaBàrne i limiti ; 
tii modo che quantunque con ma Tomma aitenzbne fi 
fóS* rawìdnare il prodotto dì due evaporazioni fatto 
in vario tempo colla llef& flefltflima ac^ua , nondimeno 
i impoDìbìlt evitate, una differenza , fopra della quale 
làrdiba fèmpr< erronea co& portarne giudizio . Io mi 
fono (Meoamente afficurai» e convinto di quella verìd, 
facendo contempoianeamente e nel medefìmó B;^o di 
■rena evaporare a tenue calore in qjaitro- diftinti e fi- 
niili vafi un egual dofe della Termale dì Abano del pefo 
di quattro libbre , ufaudo 1' avvettenaa di cangiare di 
quando in quando Ìl lito dei vali liefll , collocando io 
^uel luogo dove Icorgeva [ùti inoltrata' l'evaporaaone, 
quello d«, vaG ilove Io era meno . Folli: di tal variéA 
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ma è poi da faperfi che coniinuaado l' evaporazione al 
grado di tagliere ai fall poco o molto di acqna di ctt 
ftallizzazione ne arriverebbero due nialSnii inconveaieor 
ti ■ Uno farebbe la Icompolìzioae de' lalì deliqoelceniì ', 
e per avventura anche qualche nuova componzioiK; l'ai- 
rro che nell' analifi dd lefidao lì avieU>e Della iòinroa 
dei prodotti un pefo molto maggiore di efib , venendofi 
-a tefUtuire ai &lt la loro acqua dì cn'AallizzazioDe , 9 
con quello vìziofo metodo ci alloocauerenimo molto più 
da quel i^oalunque punto indetenniuabile di lècchezza: Te 
non (offe ancora che Ja quantità delle foftanze &liae .dì- 
Iciolte in un' acqua va determinata altoichi Toap' nel 
loro fiato perfetto di crinailizzazione. Del refto noi ab- 
biamó forti ragioni per indura a prefìif^rre che le Ter- 
mali di Abano i]iantengana perennemeata un'eguale quaa< 
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tifi di principi lillì che volatili , e p«i coaregueoza h 
fteS» medica efficacia fii qual fi voglia la variazione del- 
ie ftagionì e dei lempi , ogni volia che ci rammsntia- 
mo h imrautaìiilitìi di quelle Fonti nel calore ( Se;, II 
Noti II ) , nella limpidezza , e nella quantit'i dell' ac^ui 
(Sez. II Are. Ili); qualità prcgievoliirimi; e quaTi Cnga- 
iari delle noRre Terme. 

Nota III. 

Chiamafi r^titrazione in Ctùmtca quello fiato di due 
o più corpi affini , in cui iDAeiiiii noìtì abbiano termi- 
luto di eTercicaTe la loro teadenza Icarolùevole a cOmlù' 
narfi, di muiieia die aou relli nelle loro particelle uno 
Iqi^libiio di affiniA , o ci& eh' è l'ifteflo , uno flato 
imperietto dì compoGzioDe . La ddÌDÌzione t agginftatir- 
£nu, e non ba dubUo i che'quelhi latucaziooa perféN 
ta KvÀ Inogo in Natura; ma per' il Chimico, fe il pun- 
to di raturazione, di che io ne dubito, non fia lo ftelTo 
che quello di neutralizzazione, come fi prefumc , refter^ 
malgrado 1' a^iultatezza della definizione un punto me. 
tabfico iinD 3 canto che quella cofa che dìceli forza di 
attrazione di affinili er. non fi renda un fag^etto dcTuoi 
JcdIì . Che fi diano dfi diDblventi roprafaruci di una ba- 
ie, o delle bafi fopralacuie di un diSblvente, prendendo 
la nentraliczazìone come fìturazione y non Ti avrìr diffi- 
colà a crederlo , quatoia fi confidert qualoiiao dei pra- 
dot- 
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dotti di hI natura , che noti dì rado lì pretèncano al 
Chimico odcrvatore. Noi pread«renio io efeoipìo la 
13 preparazione iàrmaceutica che nomafi Mercuria doler, 
e qualche nolba oflervazions %m la compolìsioae , a 
fcompolìuinie della tem talcarea coli' acido vitrìolico 
Il Mtrcurn étlet G £i , come molti lànao , unendo, 
comunemente il BSerturìo vhit col Tublimato corrolìvo ì, 
e per quella melcolania coll'ajnto del calore l'addo ma. 
lino che colUtuiva con una certa quantità di Menuth 
DO lale folulùle, lì dirada e i ìmpofleSa dì una mag^oc 
qnantitìi dì Macnh , dal che ne rifulia tuttavia ns làle 
crilhdliszato, che vuol dire la combinazione di un'aciiU 
con una bafe; ma un lale infolubile , on fale ropiafaturo 
dslk Tua bafe , che k per tale fi neghi, fa:^ poi da con. 
venire che il fublimaio Tia egli un fale foprafaturo del fuq 
dilTolvente ■ La terra calcarea fi difcioglie agevolmente dall' 
acido vitrìolico, e da quella mefcolanza fatta dna a quel 
certo punto, che fi conGiIeni dì faiurazione, ne rifulta un 
làle intìpido e pochilfimo folubile nell' acqua anche bol- 
lente , alloraquando la fovrabboudanza di quolì'acido ne 
forma colla ItelTa terra uu fald cri Dal lizzato in tanti 
aghi diafani , non tronchi , ma acuti da ambe le parti , 
che li incrocicchiano infieme lotto an' angolo acuto di 
Dna mifura coibnte , e fi anilcono come in tanti maz- 
zetti , i quali nella llefla gDÌ& ìncròdccliiandolì in giro 
e da ratte le patti formano qoalì una sfera ^nmo& ò 
usa ^ede di 6occo . QjnUì ciìllalli hanno un làpore 
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ocidetto , Bu ffita t doIcuQn , fono foIobiliOtad adi' 
Kfpi beddi ; ma erpofU a] fuoco nodo perdono h tn- 
^Rnza e lì imbiaDcano e&laodo tm tenue vapore che- 
lènte dell'addo vetriolicò , e lì s&Iciana indi al Iblo 
toccarli in tante fila tronclie diventano inCpìdi e pò-, 
chiflìmo folobili nelF acqua , o.qnel che diceG Sthalfe 
anzi Te fi tratreogono molto all'impreBìone del fuoco ne 
reHa una parte di cQi totalmente infohjbile dall' acqua ; 
ciò che fucccde (ìmilmente .trattandoli colla fèmptìce bol- 
lilura nell'acqua , lungamente conttnuara. 
■ Ora fe fi voleffe non pertanto tener per ferma larea- 
liik del pnoio di faturazione nd fenfo fiflàto a fronte 
della Ccuia elìflenza di alcuni carpi fovrabbondanri dt 
uno dcTuoì compoDcnlL kazs ricorrere alla foprafatura- 
none , isA d'uopo Dabilire dille nuove for<^e fin qu\ 
mal conofciute , e dire che tra il corpo compoDo nello 
flato perfetto di Jàtutazione ed i Tuoi componenti ifolaiL 
vi Ga ima parziale affiniti , e per coiiici!i]i;n7a la cauia 
& una nuova coinpofizione, come ingegnolanieme ha pen> 
&to Bergraao , e che imamente merita l' attenzione e 
le occnpazionì dei Chimid valorofi.. 

K o T A IV. 

Ultimamente M. Fourcroy nell' aa^ifi dell' acque 
Jiilfiiree d'Enghien , ed ll Signor Bicchierai nell' analìfi 
a quelle di Montecatini hanno fioperto die nella, ftet 



fà teqaa, che conteneva k magnelì» serata, vi erano al- 
tre terre combinate coti' acido vìtrìolico , e marino , ed 
il Signor Bicchierai trovò ancora collegati nell'acqua fief- 
& l'alcali minerate vmiolato , e il fai marino calcareo. 

Noi oltre al ritrovare difciolto e combioato alla no- 
ftra Termale il fai marino calcareo , e argillofo , dov: 
efilte una fovrabbondanza di terra calcarea , e qualche 
particella, ài calce aerata, abbiamo ortl-rvata che U foia- 
zione fpirito& ( An. VII ) , e 1" acquofa ( Art. XXIV ) 
diedero dei dfitlrati particolari e dilcordanti dalle più 
Doie le^i dì affinidt > e ci dimoftrarono -che un corpo 
squali ìnrolubile in un dato fluido pub eflère difciolto ab- 
bondantemenie per la mefcolanza 3i un altro . Un nu. 
mero copiofo óì quelli faiti bens efàmìpati , diverranno 
forfè altreiianti fondamenti dì nuove leggi , che fer> 
viranno ad iiluHrare più in [ima mente lo lindio della 



Quando nominammo i Gje componenti quello del. 
le Termali di Abano , non vDglinmo clu fia intera psr 
affermato da noi lo ftato vero l'i conipofi^iionc o ili 
■lèmplice mercolanza di quelli fluiJi aeiei . Le ricerche 
che riguardano quella quiftionc avranno luogo colle al- 
ile rpeiieoie che faremo fop» il Gax Aeflb, e che hno 
rìrervate per la Ter» Parte di quello libro . La cogoi- 
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zione Ideile iS&aiA di que(ti tenuIITtniì ed invifìbili corpi 
tra di loro fi è poco eltefa a fronte degl' immeali la- 
vori de' Chimici Moderni ; ed è credibile che. ella rcftì 
nel numero dei problemi inrolubili , almeno per queila 
parte di combitiaziam che muiteagoDa tuttavia la for* 
ma di aria. Ad ogni modo Tenza prometterci inolra 
dalle noftre ^Krìenze teatetemo dì detenmnare li diSè. 
leaàGMxite formaiio il noftro, Ila per una melcolanza, 
o fia per una combìiuzìane y e daremo delle pìil efteTe 
notizie fopra i caratieii proprj del noftro Gtx epati, 
co patticolaie. 

N o T A VI. 

Non aveodo la nuova nomenciaiura di Chimica it- 
trovato tra di noi quel numero di parligiani, che meri- 
tava la dotirina dc'fuoi Csleliri e noiì Autori, mi fono 
deierminato a noo fsrvirmene, onde non aver a forma- 
re per ogni nuova parola un anìcolo dì Dizionario di 
lingua col folo oggjtio di eHeri; iniefo ; parendomi 
che per tii modo mi farei di gr^n lung.i allontanalo da 
quella brevità e precilìone che promeite V iodole delia 
HelTa nomeacUtura. Noi potremmo fperare di vederla 
da' Tuoi Autori mcdeTimi fpogliata di tutto ci& che feste 
tanto o quauto di fìHema , e renduta grata e comoda 
quinci agli amatori della Chimica , Te qualcano di loto 
Bon ardTe introdotto abuGvantente nelle fne <^re -la 
vec- 
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vecchia , li nuova , e pili ancora h propria . Ma un al- 
tro oHacalo ioruperabile allo Itabi li mento di una nuova 
lingua fcientitica paimì che fia quel predomiaio clic tiene 
una certa facillià Topra uiia certa difBcoIà , faciiÌÀ'di 
Icoatrarfi ad ogni paflb in Autori di dudv^ ^lole , e 
difficolti di dTere Inventori di nuove colè. 



Digilizedliy Google 



Salve PxonU LAKOTTOK NobiUs Unda , 
Dardanu Salve GLORIA Magna Soli: 
Publica Morbùrum KES^UIES: Comune Medtntmn 

Ctaudìan. 



SE- 



'ìì 

SEZIONE QUARTA 

Finiti iùdkit di rgi dùglie ; t Fmsht , 
* Dfliy" M«f/ a mmìnijhaiùnu . 



Gni Medicamento , e p«Td& anobe le 
nuilre Termali variano i loto efièttì'- 
ful corpo animale con due rapporti» 
E primo alla natura , e propriwi del- 
k foftanze che ne forLnano i| compo- 
fto , e la caufa del male; Secondo alle vane forme , e 
modi d- ammiDiftrazione . licercati dall' indole della ma- 
laicia, dalU Tua fde, dal tempo della fiia origine - dal 
tem pera memo , ed ab^io di corpo . e dalle particolari 
difponzitjm iocgcc:o ;iifermo , ed alla per fine da 
altre tircoHanze dipendemi dal Juogo . e dal tempo. 

ir. Badando pertanto alla nacora . e prapri^i^ d^IIe 
foft3n2e unite con quelle acque , oITcrviamo che quel- 
la di CUI più abbondano . il Tale marmo , e Rato n. 
coDolbuto purgante , e diuretico anche da ìfifouM , 
che Io adoperò nelle Idropi , nei Calcoli , ed io altre 
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mal^tiis , che giudic^vx cauiàte diL ridottdaaza di pitui- 
ta : eJ è tuli' ori ìa fiffatte iadicaziont prelcriito io- 
(ernaraenifl , e ni-ìl' ufo ellerno non meno , come uà at- 
livilTimo ftimalar.t; ncll: hvarure acri . Olire di die 
egli fu Ipcrimenlito uriiiiTims ^ togliere yli ingorga- 
nicnii linfatici che dipjndono da un vÌ2Ìo fcrofolofo , 
come M. KulTel ( ds Tube glanduluri ) lo dimoflra , ed 
eOìcacemente lo raccomanda . 

III. Li due Tali formaci dall'acido marino a bafc di 
tena calcarea , e di argilla , non foao (lati ancon inh 
pì^ad foli in Medicina ; ma poìdiè mtto il Jàle comu- 
oé di commerdo , contiene almeno del lai marino s 
btk calcarea ; cos'i è probabile che la virtù purgativa 
fòndeote dì quello Ga io parte dovuta alla proprieà di 
qoelto , e nel noftro cafo forfè anche al lai marino a 
bafe di argilla . 

IV. La feleaiie , o calce vetriolaca , altro principio di 
queRe acque , noD i folkaza , che iteli' immettfa copia 
de' rimedj art!6ziali abbia ancora fatto numero . Efla fi 
ritrova per altro difTuia !□ quaG tutte le acque , che at-> 
traverfano qualche fpazio di terra ■ Noi non le actrìbiù' 
remo delle virtù fognate , e ci concenteremo di avverti- 
re ciò che a molti i noto , ciai che fe l' icqua che fi 
bee non ne contenga punto , coitic fnrebbe 1' acqua di 
pioggia , ella c fcipita , e tarda all'efcrezione , ficcome 
Jirgulb& pefàace alio ftomaco , a di difficile evacuazione 
iuol' eflcre, quella che troppo ne abbonda. 
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V. Anclie ii coltro Gaz epjiico particobrs è pur; 
ua movo rimedio in Farmacia, Comunqu; par altro 
àb fia, egli fi dimoftra per una niefcolin^a di. Ga-x acida 
aereo,, e di Cui taiianimabile che vuol diri di dua validif- 
fimi rimedj fondenti , i quali p;r la loto teciuiri , mifti 
coll'acqua Ti fanno Aradaaei pift atigulti r;ceflì del corpo 
umano, e vi vanno ad imprimete k loro azione làlniare. 

VI. Ci renerebbe da din della arra calcarea e dell' 
orgilla , ofTene dali'analilt delle milieialì d' Abano ; ma 
dacché non poflìamo indicare che la calce Ga dilcioln 
cell'aci^ue predette pel Tua flato di canflicirV; ni ammendue 
quelle terre per mezzo del lòlo Gax acido aereo ; qaìn^ 
di non riguarderemo per vemn conio le virtil loro, co: 
me quelle di diie foftaaze iroiate ; ma percioccliì nella 
calce liconorciamo na rimedio fperimentato nelle til! 
uiT.orali , e fierofe , e nella pietra dei reni , e della ve- 
Icica , fokmente diremo , che non dee forprendere fe le 
nolìre Termali per il fai marino , e per l'acido di que- 
llo Tale foprafaiuto di calce , e di argilla , poffègganò 
le inedelìme virtù in grado molto piti etnmineaie.- e 
die non i lecito di rivocare in dubbia le cure che (ì 
vantano con efle nelle predetti terribili malattie , ficco- 
ino convijiic condannare tutti coloro , clic indicatldole 
valevoli nella tifi polmonare non ne dillinguono kfpecie, 
illudendo coù la propria, c l'altrui ragione, ed ìafamando 
un ÌDDocente , e valido medicamenco , quand' anche ciò 
non follè eùandio di fommo- nocameato agli infermi. 

VII, 
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lìi SEZIONA 
. VII. L> Datura adunque delle materie contenute ia 
qiKft' acque le caratterizza per ua iIllTolvente degli urna: 
li lia&iici , e per un blando liiinobnte , fé db noa 
folTe TÌcaDfi:rmato oltre ad ogni eccezìotlE dalle generali 
narrazioni , e dalle particolari llarie di malaiiìe , che et 
latiarono per una Teric non interrotta di fecoli molti 
Scrittori delk Tcnii^ il'Alj.ino, dei quali rigettando an- 
che qaalfiwoglin cugcr^i'.ioni; , refta nulladìnieno dimo- 
fiiato che quello naturale rimedio Tupirò dei mali , che 
non poterono, vincere i conolciiitt , e pih valiilt medica- 
meati dell' ane, donde £ chiaro che noi c' iogauaeremmo 
a partito, fé voleflimo valutare la fonima loro àtcìvìtb, 
calcolandola in ragione diretta .e compofia della quanti- 
di , e fòrza della TofiaiiEe componenti che ci elìbilce 
r analiC , ignorando noi le nuove proprie^ che acquifU- 
no quelle folluize mcderime nel combinarfi , e non fa- 

pendofi ancora nei laboràtorj di Cbimica preparare un 

Gax epatico , fóraito delle qualitli ftefle dì quello delle 

n olire acque . 

Viri. Che la mÌ(!ione anche di due foli principi Tia 
talvolta atta a produrre un compoflo , la cui forza fia 
maggiore o mitiore dulia fomma totale di quella dell' 
uno , e dell'altro , ella è cofa noliliima ai meno ver- 
fati negli Rudj, e lavori chimici; fi fa per cfempio che 
alcuni fali neutri uniti al Rabatbaro Io rendono pi!i at- 
tivo ; che gli acidi minorano l'azione della maggior 
porte dei pQTganti. Per lo che nella verità di quelit 
fit. 
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folti , ecco nel cafo noftro oHeno agli Studiofi dell.i 
Natura un intricatisi ino nodo da fciogli^rs, ijiial'^ <ju:I{o 
di dar ragione , perchè le acqua mioerali agifcaao fui 
noftro corpo più efficacemente di quello che attender pò- 
iTcbbcfì da ciarcheduno dei prÌDcipj , che entrano nella 
loro cooipofìzione , prell fèparalamcnte . 

iX. Quanto per altro è vero che la facolt'a delle 
acque noftre fuperi nel compollo la fanima dei compo- 
nenti , altrenanto i vero e confeflarlo' bifogna , che 
nelU maggior parte degli Ancori cbe ne cracrarono , ol- 
ns gli univerfali dirpareii fopn gli ingredienti di dfe, 
e folle particolari nairazìooi degli efieiti , ano nùn va 
DB hi che alòandaniDdo la propria Tearta, o la (labì> 
Jiia natura del rimedio, non le proponga talora intfiftÌD- 
tamente , e con certa aria di genetaltt!) in malattie che 
quantunque fimili di nome , e di fede , polTono riconò- 
fcere una diverlii caufi producitrice , e perciò io ÙeSo ri- 
medio è giovevole ìn unaoccafione, daunofo in un'altra. 

X. Vengono a cagion d'efempio fuggente le noftn 
acque oei dolori colici , a promuovere ì melimi , ed a 
foppiimerlì ancora : ma chi non vede che quelli mali e 
da diverfa caufa predoni , eil in perfone di diverfo rem- 
pcramenlo , efigono altresì un diverfo trattamento? Che 
fe i primi lìano cagionali da un principio fummamente 
irritante , e !' infermo fia dotato di fquifita fenfibiliti ; 
che Te i fecondi procedano da copia di fangue o da fpaf- 
mo , e contiazioàe di patti in un temperamento fanguj. 

S gno , 
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gno,'chi ammÌQÌftretì feoza.un maaifefto pericolo 1' 
ufo e(lerDo,.e con molto, mi^iore l' interno ikUt Ter- 
mili in queRìoae? NeflÙDo fuoi d' ogni dubbio tra qud 
Medici > che dob ìElegiuaD di coDciliare colla Pratica la 
Mediche Teorie , cbe foDO l' anima dell' arte , . e lènzit 
d«lle quali non i la Medicina che un cieco empirirmo , 
che vede , ma noD olTerva , perchè gli manca la facol- 
li di dillinguere . E qui mi fi permitia di dite , che io 
non Intendo che fi abbiano a Ceguìrs qudh Teorie che 
vagheggiano h ruppofizionl come aflìomi , e fono anzi 
un coDiiauo delirio; ma quelle bens^ che o Ruìfzono iSi 
fatti noti in Medicina , e nelle kienze che le fona au. 
lìliariei o che fuppongono dei fatii, e die come liippoiij 
li prefeniano da ricsrcare all'OfTcrvatGEC . 

XI. E bea, fe non erro , cade ui sc:on:io rilloi- 
tere fui noilro propofito , che le dolcnzioni iniliciio ru- 
pra le viriìt delle acque nodre di Ab^no , nude e(ri:ndo 
di raziocinio, (ìccome nella mente de meno accorti danno 
luogo a confiderarle come un Rimedio Univerfaie , così 
in quella de' maliziofi faiirici fomentano la mal fondata 
opinione che li irafporta a declamare contro 1' Arie no- 
.ftra, ed a confonderla coli ignoranza, e coU'impoftura. 

XII. Di fati: qujl vallo cjmpo non prcfenu alla mal. 
dicenza l'ifolaia alT^rzìon^ di moiri d^ mentoTati Scril> 
tori , che a menzogne di donne tnganaatrici diedero 
fede ) cioè, che I acque termah di Abano rendano fècon* 
.de le donne fìerili? I maldicenti , vale s dire , coloro 



che non la perdonino s cofi alcuna la piìi venerabile, eJ 
au^ufta , non fi fermano a correggete pli errori di chic, 
cheffia , nè ilicono che l'effetto del f acque preJeii; non 
fi elfende che a togliere la fìaa d.'gli umori dalle pani 
che alla malTima operazione di procreare fono dedicate , 
ed a reflituirle nella robuHeìizi , e vigore necelTario all' 
impiefa ; e che tanto i aa errore l' aSèrmare che quifte 
acqiM fécondiDo le donne fiarili , quinto làidibe nel 
eafo d'imperforazione dare Ìl nome di medicamento fe- 
candatoie al ferro che h ftrada- all' infuna .virile ; 
ma come di altre acque naturali , cui fiRàteo potere venne 
attribidto, dicevano, che non' le acque, ma ìl defiiiolò 
pafl^o trovava nei pii) anguOi , e rìmot! villi det vì. 
dni froDzuù bolchenì te ^rar dolce di un' aura proli- 
fica ; mà delle ooilre , quantunque manchino i batch! , 
non mancherà a cofloro un mordace mutte^io . 
. XIII. Quindi ci fcmbra vano, ed inutile il rapportare 
un luiìgo indice di malìlaoabili coll'ufo di quelle acque, 
a dì dividere i mali fteili in vario moJo , e aemmeno 
in celie generali ClafE , come fjrelibe a dire In inalai- 
lie dei vifceri, degli atti, e della cute , Tper.indo di ave- 
re dal tioflro partito tuicì quei Mediai , i quali (anno , 
che un medicamento il qu.ik li.i cofl.intente i! medcjim'j 
guanto alla fua eiTen^^i , e cangi fulo nella qua:iiiia , 
eflò è anche lémpre indicato a fuperare malattie d' una 
Aeflà ìndole febbene-coa un grado diAèrence di attivitli , 
-ancorché collocate in pani dìverJè ; lapendo eglino ezian- 
S a dio 
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dio die la medeliniLi cauQ, e aiturs. ài lu.ik noci cangFi 
per cangiar di luogo, come avvisò il più veccliio Medico 
che conofciamo nel fuo libro De Flmiàtis : Mai-birum aueem 
ctanium unus. & idem msdu! efl ; Ioni! vero ìpfe earaia 
diffmntìiira fucit. ^Hcrc v'idtalar guìdsm morii inier 
fe niiil Jim'ile éébirs piopttr diuerfiistem Jcilkct Iota' 
mi» ; //iHiia Jlf tmijtt una moritTum wnnr'nnt & /ficiit 
&" staffa gmque taiem . 

XIV. Se- la ragione'} l'oflèrvaKÌone , e l'amonA coft- 
vengoDO del pari nel comprovare il prìma àà. rapporti 
da noi enuDzìaro ( Art. I } tn la nanua cioè del ntne- 
dìo , e k cauTa del male , elleno & accordano, pur anco 
nell'alno che indici la diderenza efiètri di quello 

jelaiivamcQte a: modi e forme di am minili razione ; che 
farh guanto ci fludieremo di elpoire ia lègutto colla mag- 
gior brevità. 

■ XV. Sono per tal modo ovvie a ciafcheduno le diffi;- 
renti aziopi dei corpi fopra d:l noftro fscondochi cITi 
agifcoao piuitoHo fopra di una che di un altri delie fue 
pani ; ìn un.i piuitofio clie in un'altri forma, di una 
più preflo che di un'altra leniperatiiil , in maggiore o 
minore cjuantirU, con n:a°gioic o minoro moto, che un 
breve tciino fi potrebbe riputare baftame a perfuadere 
che non altrimenti variar dovellero le aiioni dt qualun- 
que medicamento , e quelle delle noDre acque mcderime 
per conreguenia. Ma avvegnaché , non & Tono , almeno 
che io lappa , fatte da aliti Scrìnoii delle oollie Ter- 
me 
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me quefie generali , e non iiÌftinzio>iÌ , ni rapportate 
al noUro [iroponio , peicii ^iii:!icai imporunie , e fa- 
lur^r coh il farlo con clàtiez^a . Al chi i lU Qciimcircr- 
1! , che non contenendo le acqu; di Abano princìpio al- 
cuno nocivo, cos'i fi prelirivono con ficureaza tanto eter- 
namente quanto internamente in tutu quelle malattie, chz 
dÌpead(nio,C(inie dicemmo, da copia di umori rerofi, e lin- 
&rid e da.lpeflèzza , e rofTermo di quelli in qualclie pane. 

XVL Primiera mentii per ragion di luogo , agendo 
le aoRte acqtte fui veatricolo , e fopra tnni gli ioteftioi 
ne roUecìtano le evacuazianì del venire , e àò Aefla 
operano fopra gli ìntediai crafli , introdotte per crìftere, 
quando in vece applicare iiilla pelle Etna non v! produ- 
cono altra mutazione olTervabile, che quella di unietcaiio- 
ne; ma introdotte per quefb parte nel corpo, qual blando 
nniverfale fliinolante, eccitano ia perrpirazione.cl'orina (*) . 

XVn. Gli EiTetii poi che dipendono dalla quantità 
fono varj nell'uno , e nell'altro cab. Imperciocché, fe 
Ti dia a bere una gran dofe della no^ra Termale , gran- 
de cìoi in relazione allo flato , e confuetudini del Tog- 
getto infermo, fi avranno delle foprapurgazioni molefte, 
e perìcolofe, allorquando prefe s picciole dofi farebbero 
l'offìdo di blando diuretico, o di,iforeti;o in quella guì- 
f» che (U ogn' altra medicina purgante fuolc avvenire. 
Ni la loro azione, fe bevute fi ano in gran copia, farebbe 

^ 

(•) Nota L 
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quella della fola purgazione , ma da notarfì fareU» an- 
che il iinao che ne folTiircbbe il veairicalo dal pefo, 
e dalla ioordiuata dìHenlìone delle Tue fibre , abuTaodone 
lango tempo • Quindi la dolè della coltra minerale io 
bevanda puA eflèr fiSàta tra l'una libbra e ie Ca, u&ado 
del metodi e delle precauzioaì dell' arce . 

XVIIL Non fono men degni di confideraziaiie gli cf. 
feni dipendenti dalla quaiiiitk nell' a'o eftcìno , i quali 
lòno calcolabili dall' eflefa di quella p.irt= del colf» che 
fi bgna, « dal modo di bagnarla. Comprende ognuno 
che in qneAo luogo io non parlo , che della noflia ac- 
qui nella flato- Tuo naiurale di fluidità , lendo quella la 
Jola forma , che pu& andare di pari confronto tra l'e- 
flerna, ed interna applicazione , che noi con lì ieri amo , 
formando il vapore di eflà un rimedio diverfo , e tutt" 
altra cofa la llufa, che pel calore dslie acque noltre G 
può arlifizialmente coUruire , ilei qua! due medicamenti 
tratteremo prima ili chiudere la prelènie Sezione. 

XIX. Il lia°no parziale o uuìverljle , e le fangature 
foltaato parziali fono ì modi ufati pei bagno efterno. Il 
bagno folamente parziale , purché ila conveniente neflii- 
na mma-Aone indurrà per conro della q'jinriù dì acqua 
impi;gatj per bagnare o ■ittuiTir,^ il ll^,^:llbro ammalato, e 
nemmeno la f.mgciiun , fo ijU^;flrL non fi f.iccia fui ven- 
tre o fui torace, imponendo aJ un traiio gran quaniiti 
di fango y che cot fuo pefo renderebbe molefta , e diffi- 
cile la lelpirazione lenza veruna utilità dell' ammalato , 
che 



\ 
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àie lì dee attendere non dalla copia del fango , ma da 
quella dei ptiii>:ipf tenuti in diGb!u£Ìone djll' actjua eoa- 
tenuti nel fango medefitno ; i quali non fi fanno (Irada 
pei la via della cute iti praponione dell' akezza del 
fango , ma bensì in ragione della mi^ìore o minora 
fuperfizie da lui TÌcopemÉ 

XX. DiveiEuneatfl proced/ la colà tiel ba^no univer- 
làle I in cui ritrovandofi tutto il corpo , eccetuitons il 
capo, in un fluido ottocento e pifi volte pefaaie dell'aria 
( Sex. Il An. XV ) l egli compteffo irreaojarmeiice da 
una fona che obbliga i Suìdi Icorrcnti ne' fai» canali ad 
un moto pragrelTivo o mrogrado , fecondo che dalle 
paniali fotae di vita viene oj^fto a qaefto fecondo roo> 
vimtnto : la minor compreflione al ìmpedilce la 
libera dilcelà del fangue dal cervello ; ed il peb aecre> 
fciuto al petto minora U potenzia di dìlatarfi ai polmo- 
ni , e c'ih induca nelle funzìoiii animali tutiì quei feno- 
meni di sfinimenio, e di alienazione di f;,-nri , che s'i di 
frequente accai^ono a chi d'iinprovifu preciplu nell'acqua 
o afa per k piima volta d^l bagno univerfjle . Per la 
qual cofj (.\A prudente, ed mile conCsIio Medico il non 
efpotte in un fubiio l'infermo si hi2,no univerfjle; dac- 
ché (ibbene nelfuna funslìa cunfc-Hiciu,. ,i i.-iiier fi avelTe 
da un deliquio d'animo per c.iiifa inco;nrato, tut- 

tavia non é di irafturarfi, che ìnrro:'ucendo nell'ammala- 
to il terrore al bagno, non il vederlo, ma il lolo udir< 
ne il nome ballerebbe per trarlo, nelle aogullie , e nplie 
pai- 
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palpitazioni, ed a privarlo co!^ <!' un rimedio giovevo- 
lifTimo quando praticato Ira con caurell . 

XXI. La diverfa temperatura del noliro rimeilìo con- 
trìbuifce in ammcndue gli uC fopraindicati a generare de- 
gli offervabili cambiamenti diametralitiente oppofti , e 
^e fono comuni alle proprieth deli' acqua in generale , 
conCdenua fouo a tre diftereDci temperatOK di calda , 
te[Hda , e fredda , e comuni ìnolire alle patii elterae ed 
iDKme del corpo , relìando cìalciiDa btm o male affetta 
nella flellà maniera) le noa che sella Ipeziale Tua fun- 
uone, e nei Tuoi rapporti ^il o meno ìoterel&qù col tatto . 
' XXII. Le noflre acque , calde ìa alcuni luoghi di Io> 
ro forgeate fino al grado So. del Termometro di Reau- 
roaar ( Sez. II Art. VII ) non II attoprano p^r orilina* 
rio fé not) Gano ridotte calde almeno tra il za. ed il 
30. grado, o fi adoperino in bagno, od in fangatura. 

XXIII. L' acqua calJa , o a dir meglio il calore dell' 
acqua , fe eccede la tollcranEa dell' iadtviduo a cai (ia 
per qualunque mezzo applicato , rarefi torto gli umori , 
irrita i folidi, e gli eccita ad uno rpafmo violento; anzi 
fe il calore afcendc nell' acqua a grado di rend:rla bol- 
.iente, o poco meno, ella aglfce per modo, che più gli ef- 
fetti dì un fuoco libero fi ollervano, che quelli dell'acqua. 
.Da qixfla ragione dipende che fi pu6 trar partito dalle ac- 
que noftie volendole aj^licare calde a certo grado nelle 
bagnarare parziali, e nelle fangature incerti cafi, nei quali 
dopò aver dilpofli, ed attenuati gli umori per mezzo 
dell' 
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dell' izepi e ds' fuoì prìncipj , iraporta dì dare al folida 
uno limolo die lo ravvivi , ed al fluido DO fondenes 

più efficace (* ). 

XXIV. Sempre perìcolafo farebbe Tufo interno delle 
nolire Termali iroppj calili , e pcricolofo ugusiraence 
il bagno unlverfale , nel quale oltre gli effetti opiniti 
dal pero ( Alt. XX ) avvi dall' una parte lo fpafino , e 
lacontrazioDe dei vaC, dall'altra lafubita lardàzione dei 
fluidi , per cui i ben fiulle dt travede»! la minaccia d' ima 
imminente apoplelGa , fimeRiflima coDregoenza del ba-' 
gao ti^ipo caldo , dì che uri' oflèrvazione ce ne offra 
dì recente M. Fourcroy dì una fancialla, che fu ìmmer- 
fa in un bagno rifcddato a TelTanta gradi («)■ 

XXV. Quanto pili l'acqua palla dallo fiato di calore 
a quel di tepore , tanto più clTa vcfic , ed eiercita fuc- 
ccfTivaitiente le proprietà del calore , e dell' acqua infic- 
ine. Quindi la nodra Termale ridotta al grado o poco 
più delia temperatura nodra, in qualunque modo elTa ba- 
gni il noterò corpo , rarefi blandamente il liilìdo , ed il 
fluido , talchi non rella impedita 1' ìnterp olii ione , e 
millione delie Tu: parti con quelle del corpo che bagna, 
e rifcalda , d' onde fuccede la diluzione degli umori , e 
r allentamento delle fibre , effetti utilil&mi nella cnra 
delle malattie enunziate , ailotcliì vi lìa accoppiata ana 

T ri- 
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' (a) An de couuMtte Si d'cmplaycr l« Mtdicaaeiu Tom. I pig. 1B7. 
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ijgiderza di fibra, ed una forte concrezione degli umori, 
alla quale fi oppongono eziandio i principi de' quali è 
compofVa k Doltra Minerale, purchì non fe ne faccia 
abufo, avendo coDanti;mente prefemi le Mediche gene- 
rali avvenenze, che imponìbile farebbe di ridurre a pre' 
ccito in rama varieik di cafi . Nè più imporla di &pere 
a propalilo , fe non che l' sbah del bagao u{òda UDÌver< 
Tale , e della bevanda repida danno orione fpecialnientft 
q quei malaugurofi feoorami che iadìcaoo la diroiaiuìo-' 
ne .delle fotze digerenti , e dì murtànni , «d ima dilpa^ 
Ij^ùooe d'amori a deguKiare. 

..XXVIi L'acqua frédda G aixalla alla Datura del ghiac-' 
ciò, &a che quella foflanza fia il prodaito della fola fot- 
tuzione di calore, a dell'addizione di un principio luct' 
(ira ignoro ai PÌGcì , e che io non tento di ricercare ^ 
gli effeni fuoi full' economìa animile fono i mdedefimi , 
f non dlSeiifcono fe non per gradi in relazione alla fua 
freddezza. 

XXVJI. La noRra Aponefe calda in origine C pui- 
far palTaie ad una vsria lemperjtura di freddo , nel qua- 
le (laio ella polTderi in grado più baffi) o piil eminen- 
te la facoltà di fijirolare i foiidi , e dì trarli in contra- 
zione , per cui farà come tutte le altre acque un valido 
fonico o corroborante, rianimando le forze di qnella 
parti folle quali poiter^ l' iaiprelTiDne di freddo . 
-■ X'XVIII. E per non lalciare di dir parola ( non gi^ 
pochi abbifogoino le Doftre acque di mendicati confiron< 
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ti ) dei non ci meravigliamo che eflè'riJdtte 'fidile, 
( bevQCe o iaieinie per erìgere non fola rìpurghido 'ia' 
gualche circon^oza lo Oomaco , e gli intelliai da ^nsllt 
tnotbofi accrezione , che irritando le loro tonache un 
magsiore afflulTo , ed efliilione di fucco gafirico richia- 
ma , e produce le sì molelìe e pirìcolofe diftcaterie eoa 
rllaliàmeato , e debolezza di tutco il cubo iaielliaale ; 
ma reftitaifcano ' quello a lobuftezza e ne tedino ógni 
fluflb : e ci avvediamo per ci& che non appirtiena alla 
fola , e tanto decantata ac^ua del Tettuccio la fona 
tidiflònerìca, menirecbì ndle occafionì lòpcaccensateqKlls 
i pei la ma^ior pane dovuta a quel che non canordamo 
doi al freddo corroborante , ed aniipurrido , Ilccomé (i 
dee la diluzione dell'umor acre all' acqui come tale, eia 
evacuazione alle follanze purgatiti che efsa contiene . . , 
' XXIX. Conobbe la forza antidilTenterica dell'acqua fredi 
da anclie Ippocrate { Dt Rae. Vi^m in Mirò. Acat. Sefl. 
IV, ) , ed Afclepiade ; la conobbe Celfo , Areteo , Egir 
neta , ed i più celebri moderni , tra i quali nsn è da 
tacerli il Cocchi (")• 

XXX. Le bibite , e bagnature adunque d;U: Termali raf- 
freddate di Abano Jaranno da crafcurarli in luice quelle 
circolUnze nelle quali lì minifeftìao itidizj d'inliammazio- 
ae , o di dura , ed invecchiata odnizioae , che-rfttol efle- 
re' accompagnata da un folido lòverchiamence irrigidito. 

■ T a XXXI. 
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XXXI. Non i da obbiiarfi in f^^uito di tuito ci5 che 
fi i detto , l'efame di ijueo|i cir^lii , di cui pui eiTsrnc 
caufa il vario moto imprcfib dai mBdicameiiti diretti col 
loro urto fopra qualche paite elìerca od interna d^I cor- 
po atùmale . 

' XXXU. In tre maniere priacipalmsar: G puA dirigere 
l'azioDG di moto delle noltre acque minerali , anzi di 
ogn' altra acqua , della quale fi abbia ph a tener conto 
dell'azione meccanica o Fifica, cHe della Mdica ; dalle 
quali tre maniere di u&rle , io diiHogao tre Torta dì 
moto.Jl Primo e pib efficace di percnQbne, che C oHÌe> 
ne facendo cader 1' acqua dall' alto da ano o più getti 
goccia a goccia, ovvero a filo, ed è appunto ciò che ap> 
pellafi' da Medici doccia , o flillicidio , del quale è un. 
to maggiore l' urto quanto ptìl crefce l' altezza da cui ti 
fluido dilcende . Il fiondo e meno aiiìi'o i quello di 
projezione , che fi produce introducen.Io dell' acqua 
nella parte fuperiore di un tubo aperto ilai due capi ed 
alto alcuni piedi, all'apertura inferiore del qujis Ci adat- 
ta un tubo tninore o rigido o fleiTibil; di nia3j;iore o 
minore diametro fecondo le occorrali?.; , jpeno nella 
Ibmmit'a da uno o piti forellini a ]ii.ic?r; , dj cui zam- 
pillando r acqui che cid; iljll'r.lto, fi cjrci di applicare 
il fuo utio a qu;!l^ p.irci , eh: L: :i.uu'J nafcofe in cer- 
te caviti, dove non pub cadere l'ìnipr^ffione della doc- 
ciatura : e la raedefima operazione fi & mediante uno 
Ichizzatojo armato del Tuo ftantuSb. La quantlA di mo- 
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IO , c di urto dipende nel primo cafb ilall' iltez7A ddia 
caduta ddl'acejuj, nel fecondo dalla forza con l' o- 
peratore preme lo llanculTo . Il terzo moio fìn.ilrneaie 
foriè poco avveruto ira i Medici, i quello che io chia- 
mo di agitazione, e proprio del bagno d' immerlìoae udì- 
ver&le o parziale, il quale lì ottlen: facendo che l'acqua 
caui nella valca o bagno con geni di varia direzione , 
e l'ac^aa iatrodocia aU>ia alires'l un pronio elìto cosi che 
maatenendo di coniiniio li getii , ed i varj moti di ' elB 
prodotti, l'acqua ma lì accrelca d'altezza oltre il bilògno. 

XXXIIL Per ratti e tre queflì uR dei qnali fiamo per 
«rparre in qualche modo gli effetti , ritrovafi Dn ecccl* 
lente cfemplare tra Ì Bagni di Cafa Orologio , efem- 
plarc di cui feci inipritncrs la figura ( n ) acciocclit non 
ne relli trafcuraia la pratica prcITo quei Medici , che 
avelTèro ragione di conliderarli utili nei loro infermi. 

XXXIV. La percofli delia doccia o ftillicìdio , parala- 
le rimedio , agita le pani folidc , c le obbliga a con- 
traerfi , e quindi a promuovere il corfo dei fluidi fc ri- 
tardati liei vali ; che fc verliiti fiano nello cellulari , è 
facile compreiiden; fenzs v;runa l^jpporiiione che nella 

nelle cellette vicine non alterate, dove ritrovando gli 
inalanti liberi , ed attivi fati trafporrato nella corrente 
comune del circolo . Nè folamente ft può o fi dee far 



(a) Veiiìa toc Mi' Otai. Bign^di vitto ufo Mc^ice. 
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che coatribiiifca 1- azione di urto' per lilblvere le ■ dorè 
oUruziani di qualche parie , qualora alrreitacio A fa dì 
poter confeguire tlallà varia temperatura del nodro liqui- 
do medica meato ( Art. £XI ) , e ciA con una forza fu- 
periore 3 quella del femplice bagno o fangatura , perchò 
l' azione del freddo 6 del caldo fi renJe molto più fen- 
libile colla fiKceOiva , e ripituta ap^saùoae det corpo 
nSaiiìtxo 0 nffieiiuo dì ^u:Ìb che colLt applicazione' 
eontÌDnan di eflb. 

- XXXV. E perciocché te azioat del rimedio (òpraidette' 
ìn '^con! cafi hon tondo fufficienti a produrre l'efièccò 
che- lì ceka, .biTogneA io qn^ì &r prendere la prepara^ 
zioDé, diib cosi, della parte inferma per mezió dell'an:- 
miiiilbaàone della bagaturd , onde V acqua e i ftKu 
principi rammollifcano il Tolido irrigidita dì tro^o , s 
tolgano la cooctezione del Huido imprigjonato , eRetti ì 
lìccome abbiamo ripetuto, propr) alla na[ura delle noftrs 
Terraali , e che nè da elTe , nè Ja altri più potenti rJ- 
med) fi prellano, allorché le parti inferme abbiano pet' 
duto quel genere di vita comune a tutte le alire parti , 
e iiano paflàle ad uno Raro , che io chiamo di dìforga* 
nizzizione . Nel cafo poi che 1' oliruzione folf: rilevala 
molto , ed eliefa fopra la naturale fuperfìcie della pelle', 
non farìi psr avventura prefidio da non curare quello di 
foftenere la parte che fi va difoftruendo per mezzo di 
bene adanate falciature. 
XXXVI. Il getto d'infezione, dì gran loop, m^no 
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efficzcs Ae[h docciiiura , rupplìfcs In qualche moda |air 
impofTibilà dell' amminìftrazione di cffa fopra il luoga 
oliruita , c ferve oltre dì ciò come femplice bagnatura 
o lavatura dì quelle membn cui reftema applicazloofl. 
del bagno noD può fufi Arada, del qual cafo niente im-: 
porta che la corrente del fluido lìa Tpinta da molta 

XXXVII. Per ultimo il poco noto bagno dì agitaxìo^ 
ne, £a che fi &ccìa coli' immerfioDe di qualche membra 
9 £ lott; la perJòaa. , a^reflb gU indicali eSèni deri- 
vanti dal pefi) ( Art^ XX), e dalla Cicceffiva 'applica^ 
ziooe di temperatura ( Alt. XXI ) imprime degli urti ^ 
e degli sfregamenti fopra h fuperRce del corpo , a diffè-' 
rema delli femplics imm^rfione, dei qiwli forza è che., 
ne rifentano li impremoni, e gli llimoli 'le fibre ani- 
mali , e fiano per così dire obbligale a rianimarfi ed a 
refiltere con tanto più dì vigore ijiianto piìi (ia ma^io- 
re di grado, e di eflenfione lo [limolo , e quinto pìk 
la Datata di quello Ha conveniente a quella della ma- 
lattìa (*). 

XXXVIII. Non fono rari gli efempj dì infermicìi ca- 
gionate da univerlale o parziale atonia, e da ridondanza 
dì linfatiche secrezioni , nelle quali fi rìfcontra il polfo 
dell'ammalalo in ogni fladio del male con una deficieti- 
72 di forza lìHaliìca e di pullàzione meno celere e fre'. 
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quelite Ìél naturale , in veci clis dir fi pafia felibrilj , 
e nelle quali appunto fìccome lo fviluppo di uax k'jhr: 
làrebbe il piìl valido fpecifìco per pro.lurre una f^luiar 
crifi , cow fi potrebbe profittare del noftro bagno di agi- 
tazionf caldo o freddo, fccondii che indicherà la Ifaio 
norboló b relazione ai prìncipi da noi propolli ( Art. I) 
ficemlo precedere qneiroTo delle Termali , che fi giudi- 
ca0e pSt opparlDQO alla preparazione del corpo ìofErmo. 
. XXXIX II calore, ed il vapore delle DoUre Termali - 
danno orione a due alni lìmedj , die fono la Ib& , ed 
il bagno v^rofo con poca avvedntezza cDDfufo da mol- 
ti colla prima , forfè a cagione che una lòia fuole e piift 
elTere la coftruzione dell'edilizia inferviente all'ano , ed 
all'altra; ma che di fatti fono due diverfi. litnedj, qnan- 
tuDC|ue fi adoperi fempre ti bagno vaporofo col mat in- 
tefo nome di flufa • 

XL. Il bagno di vapore non confiftì: in altro arlilìzio, 
che in quello di raccogliere i vapori che efaUno dalle 

Termali o in un ben chiufo danzino volendo efporrj il 

ilcncio a Mrti tubi aj^propofito , voleniio dirigirli ad ir- 
rorare qualche cavi.:!. Che f. chiiid.uio ef.ittsmcnis le 
aperture per le quali s' iuTrodiics il v.i,-.):? n.-ll.i ll.in^a , 
non poiendori ugu.ilmcnic loglicrj ,d ..dore la pDienza 
d'infinaarfi , reità ìl luogo flelTa rifcaldato , ed i db cui 
veiamente conviene 11 nome di llufa o folo calore. ' 
XLL II bagno vaporofo formato daQe noftre acqoe co- 
ffi- 
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lìituifcc un limedio pei cilorc, ed umidìi'j fimllc a quello 
dell'acqui calda poubìlc in genere, a quanto alla tai na. 
lura dilCniile in pane dalle acqne dalle quali s' inalza ; 
imperuoccfaé non'igik vero, came peoTaroDO alcuni , che 
i vaipóiirloro p^itìuo Ceco voluilizzate dal calore le Ce- 
flanze tolte che tengono in dìflbluzions : penlìero che 
trarporEÓ' taluno a ìmmagitiaTe che lo fteflb Ferra , cbé 
vi fapponeva in eflè dìfciolto l'aTceadeflè unitoTal vipo^ 
' rì , e quel che è maiavìglìbro ii crìftallizzaflè fbtco la 
Tua ^orma meollica iatorao la- volta de' canali per dove 
Icorrono quelle acque caMé , e lal'altro a credere le' ctf> 
' nallizzizioni laliue,*Ie qrali preSò 1 fónti di Abano, 
fpccialmcnte ne' giorni lereni di buon mattino fi 
fervano, come un prodotto dei vapori del giorno, rlcadli- 
ti nella notte , quando di fatto i vapori dei quali pi'r. 
liamo altro non fono che un'acqua abbàftanza pnra , n- 
refatia dal calore, e milla con certa proporzione ^1 G/tx 
epatico , die forma una parte del coOipoIto di tutte le 
Termali Eu°.inee . 

XLir. Facil pertanto è il riconofcere ne! noftro ba- 
gno vaporofo un nuovo medicamento tenuifTimo , Wiil- 
do, 0 penetrante ( Art. V ) molto più delle fteffe acque, 
-e che non recherà in particolare ne' mali cutanei quella 
moleftia di cui elleno fono capaci pei Tali che feco ri- 
tengono, ed oltracciQ lontano dal cagionare alcuna degli 
eBètti di Ibveichio pefo o calore (Art. XX. XXI) niente 
''concorrendo l'azione di quello, e potèndoG quéfto mo- 
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derare a feconJa del bifogno , ficcom; proporremo in 
feguito . 

XLIII. Non altrimeari k rtufi o folo calore pui et 
fere ordinato a varia temperatura; ed a portata delle 
circodanzc lar^ proGcuameme ufaio nelle idropi umide 
ed in altre Ipezic di tumori edematolì , e quando occor< 
ra di accrefcere la perrpìrazìoaé , o dì determinare la 
fn& intenta' dell' acqua ad nlciie per quella via. 

XLIV. Ma è C0& di mafllina importanza che la coRru- 
aìoae della flufà o bagno dt vapore non lìa quale ce !a 
oSHva, e ce la offre tutt* ora ìa qoalciie luogo nn'avao- 
zo di antica igaoianza ; per ta qiul cofa dopo di aver 
indicata la ftmitura di tali macchine , diremo t modi , 
quanto noli aliieitanto ttalandaii , per emendarle . 

XLV. La così detta flufa è comporta cotne di due 
rccrpienii di egual quadratura uno all'altro fovrapofto ; 
n:l ri^cipiente infi^tiore i contenuta l' acqua termale qui- 
le forge dai fuolo ; o 1^ condotta ad arte dalle vicine 
ror<;;nri ; il recipiente riiperiorc i di tal capaciti die una 
p^rfoiia li,ir vi in piedi nitiovctfi a.gi.itamcntc ; in 
una 0 l'altra delle pareti dì quello indillintimenij vi 
Tono du; aperture la porta p;r l' ingrefib , ed una ben 
picciolafinellra, entrambi chiufe con diligenza; nel pavi- 
mento inferiore t aperto ua gran forame , o molti piccioli 
per lafciare libera l'intrata ai vapori, 1 qoali fori poichi 
non fi chiudono mai allorchi vi Tia dentro l' infermo , così 
mai non Ti adopera la flufa , ma il bagno di vapore . 

XLVI. 
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XLVI. In una Eali: Ubrka ci fi praftnu un luogo 
umilio caldo, a cui elIcDiio loha quafi del luiio la comu- 
nicazione coir aria eHerna , divenu pitóùmeaK una 
macchiiu diletta ad illiniire il barbaro rperimento , di 
vedere cioè quanto poflà vivere un uomo in un dato 
volume d'-arìa umida rìlcaldata , ed in patte viziata da 
m Gm epatico , prima di cader morto di fincope o di 
apopleflìa. 

XLVIL A togliere lì&no rilevante difetto ila lu^bi 
Cmili il di cui dTo i raro, e temuto, perchì liconoiauto 
cauEr dì fimelU eRètti , e renderli prolìaù al dop^o lèr- 
v^io poc'anzi detto, poche Eitdibero le. correzioni da 
fa'rfi , ma d' intrìnlèco valore e {ano . Primo fàceodo 
che la loro apertura d' ingreffii Ga collocata dentro la 
ftanza vicina , accift ulceado l'infermo di h per andare 
a letto no:T abbia ai poco oh mollo a rifcntire le ioi> 
preffioni dell' aria libera coil come egli è rifcaldato . Se- 
condo provedendoli dì due fineftre una opporta all'altra, 
e perchì l' ammalato riceva il canfono della luce , e 
non caggia nella tri/iezza di vederli pollo non in un' 
angulfa ftanza , ma in un fèpolcro, e p:r dire, volendo, 
ai luoghi medcfìjiii una ventilazioue. Terzo formando 
una 0 pili picciole aperture nel muro comunicante colla 
vicina Danza da dilLidjilì , ed apiiilì a piacere, ed alle 
quali afTacciandofi l'infermo , polfi amarre l'aria chs 
gli biibgna per vivere , mercè della quile tollererà non 
lólo voleiuieti il vapore o la Ihifa ; ma fenza molellia 
Vi e pò- 
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e pericolo rimanere vi poirÈi non i pochi minuti , ela- 
fi dke , ma 1' ora ictere . Quarto alla psr fine facendo 
che da molli fori ben turni fi.i pcicugi.ito il pavimen- 
tò, onde rcgohrc la quantiii del vapore alla tolleran- 
za, e birogno ói chi l'adop^r.i. 

."XLIX.-La-qiianiiti. poi del calore s'i del iiagno cfie 
Mh iiah può efTere determinata per mezzo di un [eoi- 
piicilTimo anifisio , facendo cioè che la Termale con- 
tenuta nel recipiente inferiore rillagai, e lillagnando raf- 
Stedii, Ce fi voglia il calore poco e poca T evaporazione , 
e^procutaodo ad el& tm pìil n ineno pronto corfo , 
tondo che fl voglta il catore o l'evaporazione pib , o 
men grande. Nè fa d'uopo avvertire che quantunque Z 
inaggior calore accrefca l' evaporazione, nulUdiineiio net 
Doflro bagno di vapore fi può averla mìnote con un - ca- 
lare accrelciuio , otturando molti di que fori dm le pec^ 
mettono T' nfcita,. 



ANNOTAZIONI 



Nota J. 



Il Ino, c 1 I 1 ^ E ni. del rimedio fem- 

bni indicato dalla cojniiione deih Ida dells malattia , 
efleado dalU ^nenz^ dunoflraro, che fuppoftì la con ve; 
nienza del innlicami^nia .lil.i natura ilei male, quella 
pb. efficacemcDie agilu , Is più vicino alla kàs di que- 
llo fi a^td. Di quk, Te ma exio moltUEmo , . parmi 
che nella con ifcUe membra paralitiche, per lopb avan^ 
za di precedend apofdsOte , (i ttslcurì foverchìameote di 
pDigere rimedio ai luoghi che oe coftiniilcoiio la pria: 
cipal fede j àoi la Ipina ed Jl. capo fiù qiiali taro , o 
non mai 'fi prelcrivono i oolhì ^nghi. Ma vedo gik 
contro di tal proporzione fcatenarìi la confuttudine , e 
la preven^ODe , annuite di tiranna autoritìt , né per ciò 
mi curo dì combatterla , e tni balla foltaoto di ricorda- 
re a' Medici r oflervaziona memorata da G.ileno ( De 
Lodi nffeB. Lib. I. ) nellj qujb racconta la cura di 
quello che perduto aueva il lènfo Ji tre dita di una 
mano , e che noa guati coli' ufo de' rimed) iatlicati , che 
gliToroDO pietcTÌtii, dal Medico ropra.Ia parte priva dì 
follò , le prima di fuo conGglio non fi levaiooa da 
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^uefta per applicarli Topra la fpina , dove Teppe , che 1' 
ammalato aveva dato di una peicodà , cadeado dal coc- 
chio poco tempo ionanzi , che gii foprzwenifTe la malat- 
tk delle din. 

Nota II. 

I fti^ì ApoDeG , e quelli di tutte la aoftre Ter- 
me, lì prelhaa tauo validamente osi dìfiblvere e difo- 
llniìre t pimali intalàiiMDd di qualche membra non 
per la poca Tennale che contengoao , ma per ttlonì 
di qae'priocìpj che dentro a loro fi fbnnano, e che fono 
il pnidotio della Icompollàoae degli anìaull , e vegeta- 
bili termali (Sez. Ili Art. XXXVII ). Chi' Don li appaga 
della conroetudiDe, anche dove non.i daDoofa, G lèntìrì 
Ipinto da cuiioIÌE^ a ricercare come fofl*ero dlftinii 1 fan* 
gbi delle Terme Eugaaee in dìOeccaiiii, ammollienti, cor- 
roboranti ec- , e forfè anche fari indoito a voler fapere 
fopra di guai faadameoci fi appoggiaff^ro qu;lìe differenti 
vinti dei fanghi. Ma non fari cotanto difhcile la lìrpoda 
a quelle ricerche , avendo rlfielTo all'origine di filfatte 
dilliniioni, che cominciarono fin d' allora che l'analifi chi- 
mica era tutta raccomandata ai Tenfi. Il guflo, l'odorato, 
la villa te prendevano in efame un corpo, e 11 Itudiavano 
di ravvicinarlo per le fue qualità fenlìbili ad un altro no- 
to. Con queAo grofTolano rapporto di analogia fi apriva 
il codtoe dì Galeno, dove tratta delle Maine, che fi ri- 
putavano lòroigliaiitt, o dalle virtb vere a attribuite dì 
que* 



quelle, fe De deduceva la vitti) S quelle. F. che la cofa aoa 
lìa altramente, lì confionti il bitumi Doro , l'allununofo, 
il fìilfureo, il falaco ec., dato da'vecchj e da' recenti Au- 
tori delle Terme di Abano a quelle acque e Anghi, coi 
roltaniivi di Galeno (De Simplic. Mtdictmcm. fucalt.) 
e Te ne avr^ lo ^hiailmeoto ad ogni dubbio. La tempera- 
iuta noD avvertita nei noSri fàngbi rende ammollienci i 
tepidi, percbi tia^nati da lontano, e corroboranti i vi- 
cini, percliì molto caldi (An XXIV XXV ) e qi)\ la 
Iperìenza , o a dir jneglìo l' empìrirmo falla , perchè 
manca di laziociuto , e la vera fperiem .diinafli) uà 
vero cuore di dottrine e di confiienidiDe . 

N o T A HL 



I medefìmi effetti, ma con ma^iore attiviti, prò- 
duce il qui poco noto e poco ufato bagno a corrente d' 
acqua, riceveudo la Termale dentro ad un gorello o pic- 
ciolo canale , pel quale ella fcorra lunga cratco e fino 
all' io fredda meo co. In quello tratto di corrente di acqua (i 
poflbno avere le varie lempcraiure, e i vari urti da ap- 
plicarfi a qualche parte , o a tutto Ìl corpo , fè dentro a 
coceAi folTi fi coftruifiero di uiìlìnìma ictroduziane an- 
che tia noi delle gradinate difefe dal fole, ove le perTone 
inrerme poteflèro lenza incomodo immergete tiell' acqua 
' fteffii la ^rte ammalala. Quella Tpecie di Bagno dicefi 
gertlh, ed è nfata molto aì Bagnl'dì Vlgnoni in Tofcana 
... ^j- 



Quare qmm qu'ts ad urbem fibi ignolam 
pirvenerit , tane ejiis Jìmm confiderare oportet , quo- 
modo & ad vcntos , & ad falh orium jaee^t. Non 
tnim •cqualcs vires bahtnt, q»te ad Septeiiirionem , 
& qme odAnfirum; ntqut qua ad txorithtem Jo- 
Uoi , & quit id ocàdtnim Jìta tfi . Hac iutém 
quam optìmt mmaàwrteiUa frnt , & ' qùtks jìnt 
tirca tam aquie , num paluprìbus utatur , ac moU 
libus ; an durts , & ex JuhUmi , aut faxofo lem 
fcaturieniibus ; & an falfìs & concolìa dìffeilihus, 
Ttrra ctiam infpiciindi , nudane Jìt , & aquìs ca- 
reat ; an denfa & irrigua ; & an cavo in loco /ita 
fit, & fuffocata; aa vero fullìmis , & frigida. " 

' Hippocrat. De «ere , «ime , & Làcìi, Seft L 
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SEZIONE QUINTA 

Minaci dì tnigiìtrmi F tria , F étjnt , td il 
tmigo di jlimu. 




nòlcCiao 3 prova la malCiiu iaSueo- 
u fifio del lUveifi climi e delle di- 
verfe pUghe nel coftmni e nella fi- 



li. Ua lumÌDDro S^o dì qoeSe . c^nìùoni ce na 
lildò Ippòcrate fteflb nel Tuoi Libri De aere, aqnìs , & 
ieeis, nei quali gli eRèni e le qualìà più eoiiaeim dei 
Climi , che corrirpoDdono alle quaftra plaghe cardinali 
dì Levarne , o Ponente , ec efpone con qualche brevi- 
ti e chiarezza. 

in. Quelle amiche dottrina, ^io'.UK clill' univerfala 
degli uomini, e riferite con efcLiijii iiirucrivì da amichi 
e recenti Medici e Storici, furono con una ferie di dili- 
genti fpenenze liconfèrmate dal noltro P. P. di Aftrono- 
a all' Europa letterata , i! 
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Sig. Ab. Giufcppe Toaldo ( a ) , il quale làggiatnente la 
propone si Fifici da fèguire con un più edefo oggetto 
di quello, che por la innanzi fiaPi fatto, invL-ltigando 
eioò la natura c le chimiche proprieri delle piagli: (taC- 
Sb , onde trarne quelle notizie , la cui applicazioni; folTe 
utile alla faluie ed alla Seciei^ in generale , e fegnata- 
mente all' Agricoltura ; volendo egli altrcs'j che ft abbi» 
rifieffo alla particolare e diverfa influenza delle localiti 
dei Faefi , benché Ctuatì in un dolce clima e nel mi- 
glioie d^U aljwtiì. 

IV> Intanto ì oOèrv^nle che la vecdùe datttìne e le 
receatì oflervaziooi li aceoidano pecféttameate nella fta< 
mire k nxggìore làlubiìd a quelle contrade che fono 
dì qmlìA temperate, ficeome fopra tutta le altre è quel- 
la di Levante , e dietro a qiieth quella di Mezzodì ; s 
la maggiore ìnlàlubTit^ a quelle che più eccedono in 
certa tenipentaia, come la Tramonraua nel freddo ed 
umido, ed il Ponente nel caldo milio all' umido , qua- 
lità che rendono quell'ultima plaga la pifi tnlàlabre. 

V. Alla falubritk ed in&lubrìd relativa alle varie pla- 
ghe i d' aggiugnerfi aache quella del domìnio del vmtì , 
i quali pD&òno almeno alla Jalote recate nocumento o 
vantaggio! Il perchè i da lìbere che ì venti dìl.evante) 
' e di 



l' ) Sìssf SàciaìBà t LdUniJ dell' AccuIcmU dì Pidori Tom. 
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e di Tramontana fono freddi ed afciutii , caldi ed umidì 
qati dì Mezzodì e di Ponente; aozi i verni di Pon^nis 
Ibno per lo p'A gii apportaiori dei terribili Umcani , delle 
nebbie, e delle tempelìe, I venti Auftrali poi fono ftati 
fempre riconolciuti per inlàlubri e dannolì , e fàlubri ed 
utili per lo contrario i Se [leni rio Da li . E molto prima che 
di cii ne faceffero reftimoniaoja Plinio o Virrone , Ip- 
pocrate ne aveva parlata nei libri citali > e pib erprefla- 
mente in quello, che intitolò D« Marit Sacro ^ dicea> 
do : Saluietimui mmium nMnttrmt j/juih laifiii , All' 
fier muim tmtrarìa BuU cptrainr. I venti ia tòmntil 
freddi ed alciutiì fono i pi) coofàcenii b mantetieie !■ 
vigore il corpo aaimale e le Tue funzioni' principali : Io 
die i pure aatennoto da tuia Innga fèrie di mediche oT- 
fervazioDÌ , dalle quali alibianio che i luoghi efpodi ai 
venti di Seiteatrione furono mai fempre liberi dal mali* 
gno ioflufTo dei contagj , e delle pjitilenze . 

VI. Quindi i che un numero qualunque di abitazioni 
D un Paefe fituato al punto medio di latiiudine , nella 
fua localiii troppo ballo , ai troppo elevato , efpo. 
flo tulio all'arpeiio del Levante , culioiito e difcfo da 
quello del Ponente, dominato dal Mezzodì, ina proiet. 
TO inlieiiie tlai venti AuHrnli , finalmente ventilato ba- 
ilamementc dai Boreali , e non ingombro da vsriin lato 
di bofcaglie, o di numero di folte piante, farebbe quefio 
un luogo di abitazione 11 pìii caro il più preziofo pel be- 
ne della fallite , ed an invidialùle foggiomo • Ma quefio 
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Juogo slìlle tra noi , e vi cuncioii; Is fjmofe Terme; 
ed i Bagni di Abano . 

VII. Concito non mendicate qu.illth e prerogative della 
iiKaUà. de' aonù Bigni meritaiio le con fid orazioni degtt 
uomiai di buon Tento, a' cui (guardi non ponbno isfuggire 
i vaniaggj da me adombrati ; c certo non lì pud aba aiit. 
mirare con Tocklisfàzioae in veramente provido conliglio 
il Natim nel Jtnure na valid^mo fuo rimedio in quefte 
contrade -felici , e in mezzo ad nn Dumero dì favorevoli 
ciicothnie, acciocchì tiHte concorrano a renderlo piii ener-: 
gìco e pili proficuo. E bea G può dire che di tutto qaei 
ito ne foflèra confapevolì: i Rornaù lleDÌ , die Id no- 
Rk Terme alle voluitnore Baje antepolèro nella curi 
' della lony &luie ; bene die n^U nomini Ti folcva ripu^' 
tare tacito pih prezioro, quanto più ^ibon^vano dì onO" 
ri e di ricchezze , per le quali nelTuna Nazione prob^^ 
bilnienie fu più chiara e dìflinra della Rom^nj , pcrcM 
Pailton.i a un tempo c dominatrice d.HU miflìma parte 
dsì Monilo • Ella adunque , come diceva , aniepofe le 
nolìre Terme, niente fcoraggiata dalb. diiìjnza del lucr- 
go , che vollero ornato de' piti fupetbi ftlifizj c di ogni 
forra di comodo per bene de' concorrenti ( Sez. 1 ). 
, Vili. La fiKcefiione dell; ^ivivnuro ora funofie ora 
favorevoli del noftro Abano , fJ il m.ilTiLiiti creiliro , 
nel quale fi mantennero fenzi iurcrrinione le Tue acque 
e i Tuoi &nglii a fronte che opprdTo dalle rovine e dagli 
■idcendj quali abbandonato pacslTe , e poco men die nò- 
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glccto , fonnano fenza confraflo il miilTimo isgii elo- 
gi di cotefto luogo , e de' fuoÌ rimcdj ; e molìrano che 
clE meritamente godettero e godono una prorp:rit'i di 
fortuna , che vantar non ponno h lìeffi: T;:in: dì Pira 
(o), nè qii;]le che p;r alir-^ elisioni furono ira le piìi 
celebri di Europa; e alla p2t tìns ecclcAno h applicazio- 
ni comuni 3 promuovere un facile accelfo , ed un agia- 
to traiienimeaio a quell' afìlo di làlute , che tale pu& 
ditfi il Doftro Abano t e a fuggerire ancora tutti quei 
meni che fiuMlTero al' raa^ioc uopo ^ limiti , fopri dì 
che aU>Ìamo per nò divi&to di verlkre sella prelènte 
Sezione , che dei mezzi di migliorare V aria , l' acqua , 
ed il luogo dì Abano abbiamo a ragione 'iuiitobta'. 

IX NoD vi ba regione della terra la meglio collocai 
ta e più' Tana , nella quale noa li irovì ph o meno di 
materie capaci a produrre dei Suidi gazeoG inetti alla 
refpirazione , e che mifli coli* aita atmosferica} tanto dì 
quella ue minorano la boDt^ e la falubritk, quanto mag- 
gior ti è h copia. 

X. Ogni ftagno di acqua , ogni poz^anijhera , ogni 
mucchio di materie inftaciilite , in un:i paroli ogni luoi 
go dove fucceila il <;uj.flo c la corruzione Js' corpi orga- 
nici , fono !s granili o piccioli; miniere perenni, da cui 

che cofpirano contro il libero efcrcizio della refpirazio- 
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ne e trarpiraziooe , e piìi allora che I' eflefE di que^e 
umide conferve dì puiridume inalzano nell'ambiente una 
ma^ior quaniitU di Gaz congiunto a molti vapori ed 

XI. Di qua ne fuccede che non fì conofca aria atmo- 
sferica del tutto pura ; ma lìccoine la purezza e la falu. 
briii dell' aria che re(piriamo , fonu nello fteffo rappor- 
to fra di loro , co5l quanto dall' uni pirt; li rioniovano 
le materie ed i mezzi che h vhhno , e dall'altra fi in- 
iroJnca cola che vaqli.i a renderli p^:r,i , altrettanto fi 
allontana di pericolo c di orile, e lì procura di ficurez- 
za e di bene alla vita , ed alla falute anima!:. 

.XII. E 0£>gìniaì nota ai Filici che la vegetazìoDQ 
delle piarne fu il mezzo deftinato dalla Matura a depu- 
- i^re l'aria da quelli fiuìdi mefitici , e a {ciRitniiiìllrarcì 
In cambia un'aria para per rìntermezzo della luce, con- 
tazione fenza la quale tutto al contrario fnccede , come 
lo dìmofttaroiio i primi pimenti del raeritiSima Sig. 
FrìeRley ia queOa materia, dopoché il Dote lagenhopfz 
ebbe I^Qperia UneceOidi di tal condizione, che fii ìn fe- 
gnito dal Signor Senebìer illuftrata e riconfermata con 
moltiplici ed inge^ofe fperienze . 

/Xlir. Per lo che è manifello che a due femplicinime 
operazioni rìdncefi la maniera di migliorare l'aria gik 
buona di Abatio , una cioè togliendo dalla fuperiìcic del 
fiiolo fino a qualche notaUl diftanza dalle fàbbriche de- 
(tiaate ai Bagni qualche liSagno di acqua minerale e non 
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minerale , c gualungus ammucchiam<:ato di mateii« feti- 
de 0 corrotte: i' altra confille nella piatitagiong di mal- 
ti arbori , che fono , come vedemmo di fopra , altret- 
tanti 'iiivifTimi depuratori dell'atmosfera. 

XIV. Ma per trarne da queft' ultimo miz^o tutto il 
heoe poITibile c conciliare l'oggetto della faluie coli' uti- 
le di economia , noi vorremmo che la fcelta degli ar- 
bori Ifeffe neir arbitrio dell' Agricoltore , 0 di chi cono- 
fce quali fpecle di piante amino meglio quella natura di 
terreno , purché d abbandoni affatto la coltura di quelle 
che trarpirano un'odor forte e graveolente, comé'^b- 
be il làmbuco , la noce , «d altri ; e parchi tali foflertf 
e per tal modo collocate che fotmaflèro dei comodi ed 
ombroTi viali , ì quuli porgeflèro piincìpalraente alle per- 
fone intètme ua dilettevole palléggio , ed un tratteni- 
mento di recreaziooe , Te non anche qualche gionaftico 
gfercizio a cavallo 0 il comodo di qualche giuoco. 

y.V. Le malattie tarde , quelle appunto , a cui in lìn- 
golar moda pteDano valido rimedio le Terme di Aba- 
no , portano fèco quali di neceltìi^ un fcntimento di 
tridezza , ed un abbattimento di fpirito , che agendo 
con forza fui corpo di alcuni individui fi oppone per 
cos'i dire air.izion; del rimedia , e ne otura pane del 
di lui Lrcdito , e fa l'I che venga attribuito alcuna volta 
all' etfeita di altre cagioni naturali , quello che dipende 
da un languore di animo oppreflo c raelancolico ■ 
. XVI, L'eferdzio moderato del corpo in un'aiia libera 
e pn. 
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e pura , acimaio dalla compagnia di altre perlbne infer. 
me , ùtio fponiaaeametice e noa pir obbedienza ai prj- 
cetti Medici ( " ) , e nelle ore dsl giorno che ìl lijllore 
della Ajgioa; obbligherebbe ad un augnilo c nojofo riti- 
ro in cafi , non fi può dire di quanta ntiliih ei folle 
per tranquillare e confortare la mente , per rianimare 
il folido illanguidita , per promuovere la circolazione 
degli umori, e per difodruire 1b parti inferme ; molto 
fiii fe con qualche avvedutezza lì procuralTe colla fcelta 
dell' elèrùzio di detenninare al moto quella parte che 
abUfogiu di Igombrare da fè qudclie fiifferiiiD dìumorì, 
e di Kaderfi piii vigoro& e'robuffat. 

XVII. Fofle oggeiio di far rilìHeiidere la guodezza e 
U Pobili^ del ilio aaimo, o foflè, come par veri&mìle, 
£i^eate e beaefica ìateDdoce di giovare alla làlute nmi- 
Da .qndla del Re Teodoiica , narra la Storico Scar- 
deoDB ed altri con lui, cli'«gli fiuxBè coftruiie in Abano 
nn portico lui^ mille piedi, adorno di orti, dibolcliet- 
li , dì llatue , e dt altri v^hi lavori , ed i ceno , che 
coD quelli mezzi dì delìzia , Te veri fono , egli coDtrì- 
hiii non poco a rendere pib celebri e pib efficaci i no- 
(Iri Bagni . 

Wlil, >,oi ■Jii con cìi che abbiamo propofto non 
vo=;lÌjrrLO pcnujiicrc alcuno alla coftruzione di coGfiàtte 
fupeibe fabbriche con inulile profuGoiT dt -danaro ; ma 
pro- 

C •) Nora. I, 
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pioponìamo d:' fcmplieiflimi viali cieti^iti da ruftica fem- 
pliciià , e adorni dell* foglia e ilei fiori e dilla frutta , 
innacenii abbellimeoti della Natura , e prefidj , eh' Ella 
ha conficrati alla confervazione , alimento, e proTperìA 

XIX. L' acqua , che coi qui abbiamo a conliderare co- 
me bevanda necellària ad elliaguere Ja fere , fi dee Ice- 
gliete per quanto lì puà pura , cioè libera da inateiia 
qualunque Ialina , terreftre , o di altra natura , Ga che 
ÌQ eflà ritiovifi meccanicaDBente fbfpelà , o chioiìcaineate 
comUnata. E poiché non vi ha lut^a cosi (èlice io cui 
l'acqua non s'impoflèfli di qualche fbftanu fttaoìera ,* 
cos\ tra le acque potabili la migliate lari quella che me- 
no di eten^neo contiene, e niente di Docerola, ancor- 
ché in mìnima qnanità. 

XX. Il birogDo di avere dell'acqua potabile h nniver- 
fale in lutti i luoghi abitati da nomini , e ctelce poi 
]□ ragione del numero dì quelti, del loro colhime, e del 
laro flato di falute . 

XXI. Abano , che porge un iàlubre domicilio per il 
Tuo , per 1' aria , e per le fue Terme , manca della tan- 
to neiiedbria bevanda dell'acqua dolce , e d'uopo ha per 
averla tal; C:] procurarn.; il [r^6or:o alla diftau^a i\ 
qualche .nii^lio. Le rcacurlLzini , l' le clftemc dell" acquj 
fredde e bevibili del fuo diftretio fono tutte impregnate 
di qualche copia di calce veuiolata e di fàl roatlno, co- 
^a, io dico, rilpatto all'ulò , die le rende in ptopor- 
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3Ìone falfuginofe , naufeanii e <;ravora allo Hoimco , 8 
di difficile eftr^iion; . I funi abitanti , livoricari della 
campagna , preferendo cofìancemence il vino all' acqui 
nella confuera loro bevanda, feotono meno il bifogao 
di avere queùo fluido bevibile , dacché per la ciiocito- 
lì delle vivande trovano anzi nell'nlb di quell'ac^ne 
Mlàlle una minorazione di !gefk pel canfìimo del 

me. , . 

XXII, Ma noi ora intenti a rendere Abano lo Tcacda- 
roortn , non fletto , e viziato , nia comodo , e piacevo- 
le , quale fa ai tem^ Roman! , nei quali è ben credibi- 
le cbe non mancallè col^ l'acqQn da bere, abbiamo fenti- 
to al vivo il bifogno di procurare agli infermi di qai- 
Jooque ordine , che vengono a quelli Bagni , la neceflì- 
[ìa e lalutevole bevanda dell' acqua pura , ond' é che ci 
liamo adoperiti in modo , che tra il numero de' provve- 
dimenii che liamo per proporre , uno o piìi potranno 
effere cITetiuaii con maggiore faciliti ed ìnierelTe . 

XXIII, Di fitti mcnire mi flava occupando coli' ap- 
plicj-^ìoiic , i: cogli r^eriiiicnti nell'idei di profittare del 
m.iiTimo calore delle nollre acque Aponefi , ed invedì- 
g,iii.!o la nisiiicr.i pili fcìle c meno liilpcniliofà di pro- 
curari; una n.ilural^ JillLllazIone di qu:[le acque flelTe , 
e ncll'akra ÌJea di configliare la coftmiione di una ci- 
flerna , o la condotta dell' acqua del fiacchiglione , mì 
venne indicata dalla gentilezza del Sig. Co: Antonio 
Fimbiolo , foretto noto pei Tuoi talenti , una fontana 

di 
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(li acqua buona a b;re lltu^iu Ìii Torraglia ire nii"lìa 
circa luagi d' Ab.ino . 

XXIV. Io mi recai tofio a quel luogo ail efaminat* 
quelli fonte , poRj. in Tuo cIl'ì ìio fupra Li coita di un 
Monte chiamato Ri/in , c vi rrov.ii uai polla d'acqua, 
licevuta conie in una folTa fcavata nel terreno in poco 
pììl dì UD piede di profondiA ^ e del diametra di circa 
tre piedi , dal col fondo n' ufciva in forma dì getto , 
che ùco tnlpoTtava ima materia ar^IIoà ed arenola pe* 
dote, e che tofto ricadeva lenza lurbara molto la limpi- 
dezza dell'acqua, ch« fperimGntai di una tea^eiatun caldi 
air 8.° grado del Tetmometra di Keaumur , allorchi 
quella dell'attnorièra fuperava il ao.™ AfTaggiai di queflf 
acqua > e la trovai di hnoa làpore , e molto . atta per 
ciò di bevanda. L' acqua di quella forgente fenza traccia 
di veruno artifizio difcende per la corta del Monte fot- 
terra , e ne fpiccia fuori alle radici limpidinima e for- 
mante un getto di preflb a mezzo pollice. Vi ha me- 
moria che r acqua ftelfa , ora detta delle Zuramilh , lì 
chiamaflè acqua della Regina , e forlè era il Monte d' 
onde fcaturifce cosi nominato , e là voce Relne Regina 
fi farh mutala in Rùia. Alcuno dì quel luogo la dice 
ancora acqua di S. Pietro Montaguone , e fortiene die 
una volta follè candoira tjueli' acqua ai Bagni di S, Pie- 
tro Montagoone , e di Monte Grotto- Quella opinio- 
ne j febbene non abbia Gcuri ibodametiti per abbracdar- 
fi , ella ha per altro molta probafnlìà , it&èndoJì pref 
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fo a quel luogo fcoperti di tempo in tempo dei lunghi 
tratii dì un foiterraneo acquidotto di Cmnitelh , vol- 
garmeote detto Mafegna, fatto a foggia di tubo di mol- 
ti pezzi , ognuno dei quali con una delle elìremiti [\:ai- 
na fi introduceva in un' apsrtura corrifpondente dell' al- 
tro, e tutti cos'i cannelli fi comodava no in modo di 
formarne un cilindro uguale c continuato . Anzi ultima- 
mente alla diflanza di tre quLtrii di miglio da quelk fonte. 
Bella direzione appunto di S. Pietro Mootagnone nello 
fiatare nn foCTo è flato litrovato un pezzo di Ibmiglian- 
te acquedotto di 14. petticIiB ÌDcìica. Ma dì quelli refi- 
,diù di MagDÌGcmza Romana Ce ne licrovarono di a&ito 
iGmilì anche in mold looghi dt Abati», e dichiaiano 
perciò che molto erano tifati e probabtlmeate per lo 
tra^ono di ogni fbrts di acque > 

XXV. Còmnoque Ga, l'acqua delle Zaramelh di buò- 
niOitna ^nalìtV io paragone delle acque che lì beoi» in 
Abano , atienendori all' elkrae qnatitV , domandava da 
me un intrinfeco efame; ed a quello iine perciò me ne 
procurai lo tralporto di una fuiBcicnte qiianti[!i. 

XXVI, Quella prima fcopcrta comcchè foddisfar potet 
fe alle mie ricerche , coadiineno ella fu anzi cagione 
che mi nafcclfe la lufinga , e colla lufinga Ìl defidetio 
dì rinvenire in quelli Colli Euganei altre fonti di acqua 
dolce non meno buona che quella delle Zitramslle, o 
della Regina , e piti ptoOima ad Abano, ''e' pei baona 
ventura non ae lefhrono deluTe le mie Ipejranze- 

XXVII. 
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XXVII. Due fontans di acqua dolce , e ottima a bere 
mi fiirono dopo molte richiefte additate in Monte Roffo 
ài m uomo di que' coatorni. Ea!iò che n'avelli un cen- 
no per non riftarmi un momento dai coli andare a ve- 
derle , ed afficurarmi intanto della loro c lille nia . Una 
dì quelle fontane è coliacara quali alle radici dì Mocte 
Roflò fu l'ultiina falda del Monte che riguarda il Levante 
nel- luogo che dicefi la Prhra , perchè ivi fi tagliano i falTi 
per lafirìcare alcune pubbliche Ande , e per altre ^bbrì- 
che.L' altra nello fleflb alpeita 2 GtBau ali» meà dei Mon- 
te verlb I Bagni , e in onn elmiexza daE terreno órcon- 
Ttcino di bea dieci pertìctie 'Padovane . Il Tomomeu» 
ed il mio palato non fe^aio ntronre l' acqua dì quella 
&nti perenni diffbrente da quella delle Zérnmillr . Ma 
i foli fenfi , che in molte oecaGonI Ibno aflàì cattivi 
§!udid , non mi fervlrono allon per dare ali' una , o all' 
altra di qoelle acque la preferenza , e ne rifetvai ii giu- 
dizio alla fperienza. 

XXVllI. Sottopolle adunque ad un Chimico efarae le 
acque di Monte RolTo, e quella di Monte Rina, e l'altra 
dei fiacchigliene di gii feltrata , onde averne dal con- 
fronto dei Tifuttati una f ih ficura decifione , fi dichiarò 
per più pura quella di Monte RolTa ( * ) . 

XXIX L' acqua di quello luogo ha innoltre un' altro 
vantaggio fopra le altre , ed i quello della vicinanza ad 
Aba- 
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Abano > da cui è appena diftjiiti liu miglio , p.ii per 
confegnsnza avere un più facile rrjfporij p:i fiiiu ::1 li.igai 
medìant» un. acquidoso , pei quale czUndio avrffììmù i 
inaterìalì opportuni, (Aru XXIV) Tei poco letterali mu- 
ratori, e cetd nemici di ogni anticiglìa. aoa ce li avelTero 
malamente lèpolii cella reftaura^iaue di qualdic muraglia. 

XXX.Che plb relìa a render celebre meritamente qual- 
Svoglia paefe di un dima temperaro e fertile, di un'aria 
IDMra e pura, e di forgeuii d'acqua Craliurente e iMona^ 
e di una. veduta doliziolk?' E che piii psichi fi diffonda 
la brama dì avvicinarli ad un eccellente medicamento , 
collocato in luogo ove totro lia. dirpofla ed apparecchia- 
to in guiià di cooperate alla &aÌA del corpo- , ed. alla. 
tranqnilUik dello Ipirìta ? Non altra per ceno, che T in- 
dicato facile acceflò, cbe per due necelTarìffimt ed utillllù 
mi mezzi ottener lì potrebbe , e fatebbEio quelli, ua ca- 
nale che da Padova conducefTeai Bagni, ed unaftrada pa- 
reggiata e robufta , che preliaffe lo Ileffu fervigio. 

XXXL Malagevolij e difpendiofo oltremodo fembreri 
il p^tto di condurre l' acqua del fìuTn^ Bscchiglione 
in Abano colla, efcavazioite di un canaL', ma forfè altri- 
menti G giudidieiìi bilanciando le utilitk tutte che ne 
lecherebbe tà efècuzìou» anche dilpendiolà allit pubblica s 
ptÌToia economia ( « ) > 

XXXII. 

. < * ) ^andMiil nEu^ nMlta U plana fitlo-dcguli» •konl uu? 
diiulbdificalcl, qualsia li confnltl fona dal rDFraciiuaNDli.S»Co: . 
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XXXir, E a dir vero un canale che da Padova me. 
tlucefTe ai Bagni di 'Abano non prcHcrebb; iju;! folo fer- 
vigio , per cui piacque alla Repubblici Padovana nel 
12 j6. ordinarne lo fcavamenio , e fu quad aavcs & ii. 
fa'mis pi>$nt he ai Bilica ( Sez. I Art. XLI ) ma fa. 
rebbe uriliffimo a portare dalU Cittì e da altri luoghi 
con pochilUnia Tpefa e dìfagio il concime dei campi , i 
quali refi pih fertili porgerebbero a' proprletarj un gene, 
rofb com-enfo colla quanciiì del prodotto , ed il callaia 
fteflo un altro ancota, fàdlicandoae il iralporio alla Cìc- 
tk'od altrove. La £»lià poi di paflàre da Padova ìir 
Abano fen» la IcolTi della carrozza, alla qnale ooa 
ratti gli inférmi bìfognofi dì quei limedj pofibaa aflbg- 
geitarfì , ne agevolerebbe la gita ed Ìl concorTo , e quìa, 
di produrrebbe il bifogno di codruìre nuove abitazioni;' 
cofiruzionc che verrebbe facilitata e renduta di minor 
codo por mezzo di quello canale, eflendo di molto 
gravofj la fperi delle carrettate, cui hanno dovuto foe- 
coirbere iju;' primi benemeriti e zelami privati che con 
clito felice , perchè corri Tpondciite all'inalterabile hm» 
de' nolirì Bagni , tentarono di ridonare al luogo di Aba- 
no una parte di quella celebrili che Io decorava , men. 



Abiodìo Pimbioh , gii Suine» .EtedleniUruno Mi^to de'W- 

Siorko ddlc Terme di Abino, e formitori ■ co! fu lUora pteOa- 

P.P. di Medtcioi Teorie» In qae- ino, c clw se pileA l'Autore 

Ih UniveiGii , pii» sht mttìih unica della fhi Pairii, é idute 

n ^idinKita p^TdlHimo deli' del fiio mialllero. 
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tre languiva ncll' obbllviani: , a ciò animat! dalle Fatar- 
ne cure c provvideaie Sovrane ( Noia Ilì ). 

XXXIII. S'ingaanerebbe a partito chi penfalTe che noi 
avelCnio enumeiaii, od eonnieiai potdEino tutti i beoefiz} 
& ua caaale diacci», e di acqna dolce «mobile. Qiiìper 
altro fi vDol ricoidarne alenili altri dei pii) intereflànii , 
come farebbe ìi confervazione delle pubbliche Sirsi: , 
che calcate e lìcalcate da etiormi pefi Ti rproroadano e Ti 
gualianD prefUmente 2.° lo Icolo delle acquz Ihgaanti , 
nocive ai terreaì ed all'aria j." il necdTario prowedi- 
menEo d'acqua a tanti dimeftid nlì , e turali 4.° la 
perTezÌDue di tante manifattnre che mal lielcono coli' 
acque &lmaflie ; ed oltre a ci& che liguanla 1' ecooomia 
civile , fi là che un' acqua , e un' acqua che lì muove , 
è eziandio uno dei naturali ftromenti di depurazione 
dell' aria dal Gdz acido aereo , perciò utililTima all' eco- 
mia animale , alla quale offre pure Ì vantaggi notabili 
del moto della barca. 

XXXIV. Finalmente nns comoda ed abhaltanss folida 
Itiada che conduceUc allo tioftrc: Terme, fircbbo 1' uliima 
«ci importante coU eli; coii:r;l)uir;bl); j.lh pirifi^zion; degli 
mili oggetti da noi concjmplati. Le fovran; follccimdini 
del Veneto Senato , dietro l'erpolìziaiii ed ì faggi riHeRi 
del Maturato Eccelleatillimo de' Riformatori dello Stu- 
dio di Padova , deftinato dal medefimo AuguUo Senato 
a prefiedere colla Tua vigilanza e prudenza a'noflri Ba- 
gni,', da alcnni anni deomrono Io rìftauro di tale ftrada, 
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alTcgnanda gsncrole fomme di denaro. M« o akuns par- 
ticolari alluvioni , o riftagni di acqus , 0 la inlìngardag- 
^ne degli uomini di campagna 0 qualunque altra caufa 
iècero ù cha in {iraii flclìà abbilbgna adclTo di cSeit 
in modo robufto pareggiata i: riartara , onda appreso 3 
tutti gli altri vaataggj di Tociet!! , porga la quanto delì- 
deraia gita degli infermi in Abano , altrettanto agevole, 
e ficaia , atKhe ìa quella ft^ioiie-, che di conceiio col-' 
la confuecudiae , tende a tener lontani gii ammalati al-. 
Bteno da uà minor male , o a privarli ìndilcretameate: 
del coofbtlo di un tentativo (*)■ i 
XXXV. Le Terme dì Abano, luogo di privato e mol- 
teplice poffeili mento , tutti i vantaggi da me propofli (i 
confidiino di ottenere, m;diants quell' eccelfa protezione, 
che lor promift e dimolirò gcnerolù 1' Augnilo Principe 
Nollro , e 1: aiieniioni, a lo zelo del grauìflìtno Magi- 
ftrato de'Riform;iiori dillo Studio : tutto fperano da quella 
elìima:^i<inL- clie godettero tempre , e che apprezzata giù- 
ftjmenie d,il!' Eccelletitilfimo Senato meritò ad effe i caC- 
pcui titoli di utili alla i:i1ut; , ed al commerdo , e di 
<li;coro , e di gloria allo Stato , con di; fi manife- 
IIA un.i decilà determinazione di lui di voler ridonare a 
loro l'antica celebriti : (**} tutto finalmente fi pronletto- 
no patte >blle paterne infintiazionl , patte dairautorìiì , 
parte inlìeme dalla Munificenza del loro Prìncipe Sere- 
Z Dir- 
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J78 SEZIONE QUINTA, 
□iilìmo , e dalla Tua Eroìa Sovrana Immutabile Va. 
lont^, la quale in qualuni^u: jLitrapref^', ed in «jueHa Te. 
gnatamente, feca uncc volte ii{p[eadeTs quel ^UIA t/ON 
GRAVAMUR. EXPENDERE, ut t^nit viiemur Rh. 
rii MantFt rufiùdìre di Teodorico. Con ijiielU difièrea> 
za peri che laddove rerprelSooe di quei Ke nùrava len- 
za foife ad UDO fmodato amore di gloria, riTeico dì oDen. 
lata Sovianìd; quslU al cootraiìo del SerenìSima Piìd. 
dpa Nollro \ lìpetuca ìnceBàmemeiite dall' Opere le pìh 
luminale, mofle da Tapiente e maiuro configlio, e da 
beaeiica Clemenza , o quel cK' è T ilielVa , da un vero 
dmore la verfa di miti gli uomiat , e da particolare 
pndileiùone de' Tuoi amaTiflitni fudditi (*). 



CJ Net» V. 



ANNOTA 2IONI 



Jj, moto fi giudicato ndliOEnja nella cura dì akaas 
malattie tanto dagli antichi , che da,' reccmi Medici , v 
fe ne fono eflefi dei gran volumi pieni di feuna , di 
erudizione , e di ragionamento ^ c fe ne fono dettate 
delle buone regole per la fcelta . IÌ moto lo veggiamo 
prercritio anche da Ippocrate tanto a confervar k falute 
( De Diala Lib. I ) , quanto a curare certe croniche 
e tarde malattie (Dtf inTcrn. ageUionii. ). Lo veggiamo 
commendato molto e introdotto con tanta laude in 
Roma dal (àgace Medica Afclepiade net numero dei d- 
medj, che fono Ìl fondamento del Tuo tuii , cehriiei Ù" 
jacuade ( d ) . E per ultimo i Mediiù d' ogni etk , Gcco- 
me dicemmo , ci parlano del moro , come di un gran 
ionico e diflblvente. Fcr fa qual cofa non fi voglia 
ìoférìie , che lodando io uu'occafione di mota preftaEi, 
2 que^ infernu dio no aUnC^naDO , o lènza che lor 
fo comandata di Ha canone medico » abbia la na ioten- 
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zione di deludere il moto dal numeto dei rìmedj , e 
che Limo i dire, dai lifieffi e djlle prefcrizioni d;i Me- 
dici che ponno e fanno addicarne il più appropofuo , e 
pii proiicuo , ed in qjinili'a n^-c^lTirìa . 

Nota II. 

Il m I 1 11 
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hio lucJlic:.. fu il iiieJ.-nmo in iQite . e quarrro a con- 
temporaneo . e le fleffe ahieù le mifurc dell' a:aiu ado- 
perata. Pertaaio 6 libbre di acqua delie Zpri,metU eva- 
porata lentaineate a fecchezza m Bagno direna, lalciara- 
110 un bianco depofito falma terreo del peb di ^6 grani. 
Sciolto qnefto in un' onda di acqua flilUta . feltrato e 
diseccata di nuovo nba&d alla biUacia di j grani. La 
foluzione otteauu li] allungata nell acqua fliUatae divifà 
IO due pam . L~ alcali tnioeiale canflica ne precipitò da 
una di qoefte un tdnuiIGmo e bianco precipitato . o 
1 altra parte mdcbiaca alla foluzioiis dt nitro mercu- 
iiale . fatta. a freddo. la precipitò in bianco. Il rclìduo 
immerfo m mezz oncia di aceto ftillaco vi prodnflè al- 
cune bolliceile . e dopo un giorno dì diaedionc pallata 
fui féltro . lavato e &tto fecco reftò del pefo di tj 
stani . e di tal figura che ralTofliisliava una confur» ed 
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aggr^ra crUIailizzazìaM di calce vecrioUta ; come ia 
qualche modo lì appaiai colla foluzione nell'acqua boU 
lettre, e precipiiando in gialla la roluzione di nicro mer. 



Gli efnù fun 



0 fimill aclC cftm 
ri/Kliaii i /esuliti 



Tmc quefìe acqiis precipitano piii o meno l'acijiia di 
calce , e più di tutte quelle di Mante Rollb , e meno 
delle altre quella del fiacchiglione . L' alcali vegetabile 
eflèrvelcente ha prodotto la tutte ua precipitato con una 
propoizioDC ÌDvetlà della precederne. L'acqua di calce flo- 
giflicata , e la nunira rpiritoEi di noce di gjila non le 
alrerarono ponto • Il nitro meicariale lellò in tutte pre- 
dentato in gialla, nia,fn pib abbondante nell'acque del 
Bacchi^ione, e delle Zaramelle, che in qu:lle di Mon- 
R RolTa. Con una proporzione invcifa fi precì[nt& ia 
bianco la foInEÌone nitrolà di argento • 

Il prodotto di quelli e&mt non è da calcolarli in 
lìgore di 'analifi , ma fòlameme per una dtmoftraziona 
del- . 
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iàU. maggior putem di oa^acqu in paragone £ nn* 
altra. Nella preferenza: che viene data da quefto e&me 
all'acque di Monte Rofla, £ da riflettere^ come abbia- 
mo per la Tpetienza fatta coli' acqua dì calce ^ che que- 
ite acque piil delle altre abbondano di Gax. acido aereo y 
(oOioza appunto cui dolibiamo quel vivo , e particolare 
Ùpote delle acque , che le leude pili ^rate a bere , e di 
pifl £icile eicmione. Ma un efame piii decllìvo per me 
in quella materia, e che !□ Tar^ paiimenre a cfuungtie 
vorri ripeterlo , lì fu quello di aver beuuro di feguito 
alcune tazze di quell'acque , e di averle Tpe ri mentale 
aggradevolì ai palato , non nolelie allo llornacai e fa- 
Òli a trapalTate . 

Nota III. 

MìgBoraie te condìzioot dei Bagni di Abano » 
fècondi delle noftre prt^fizioni , altri figoilìanci mì- 
gliarameatì ne arriverdJiero al Luogo fle&ò dalla coilni* 
zione di motte e grandi Abbriclie pufdiliche o prìv^ ^ 
che neceflìrie ùxààmtt a predar comodo aUoggùmeato^ 
e follievo aà ognr genere dì perfiuK^ e da. altri ptowe- 
dìmeiut di minore liu. pur utile importanza al comoda 
ed alla, pultùa^ die làrtbbera indicati dalla lòia frequen- 
za , e fopra d^ quali ho creduto m^lia non &rae pa- 
rola, fer altra a rendere pi& &eqiKntato e [hìI celebre 
il nolho Abano contnbiùrebbe fommamente il renderlo 
com- 
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commercievole e popolato , ed il poter dì &Ao Ita oell' 
ÌDduftria nazionale. Chi fapellè per ^mpìo trar panico 
clalla perenniti, quaotick « calore delle noftie Minerali, 
come &ppe hi uo giorno la &ine> lìi^reado la co- 
llruzione dì un Mulino, girato da quell'acque, non 
pTofinerelibe per awenrara , fe quelT acqua , die dopo 
aver moffa la ruota del Mulioo ( Top. N. i. ) catte in 
un foSb , in vece trarpoitata veoìfle a dar moro a quel- 
la di un lilaiofo , e da un' altra parte folTi: prefa di 
quefi' acqua, dove i ferverne, e per adaiiati tubi con- 
dotta dentro a quelle caldaje , nelle quali fi fila la fpo- 
glia dei Bachi da Teta ? Il iirparmio delle legna e delle 
braccia, la faciliti di irafporlare per un canale a Padova 
e aiirezz; e lavori , nnn farebbe di molto lucro al Pa- 
drone ed al lavoratore ? La eampgna di Abano c de' 
Colli Euganei non darebbe ogni opportunità pi;r la col- 
tura ed il mantenimento di quelìi , e di tanti airri ani- 
mali ? Il calore ilefib delle acque Jiollre , che rende nel 
piil crudo Inverno fiorite molte piante fulla fuperficìe 
del Maatirm ( Top. K. i. ), che appafcìfcono indi al 
venir di Prìmavera> non darebbe un gran vantag^o nel- 
la coltura di certe, erbe e £oii? Sono quelli Ibltanto 
cenni , poiché di [nb. non comporta la natura dell* Ope^ 
ra, ni l'argomenta che £ tratta, ^lino nondimeno 
potrebbero i^er hnoni per irbìanqoe, che spendo volef- 
lè profittare del calore e dì nn* acqna calda e corrente 
in qualche arte, e melliere. E fta a me intanto l'av- 
ver- 



venire , che la noflnt Tennals , la qnale larebbe eoceI> 
lente pet molti lavori , per altrcttanii pocreUK elTer 
dianola. 

N 0 T À iv; 

Io mi contenterà di rapportare qu*! per teRimonian* 
za irrefragabile di ciò die afiermo , e per amore di ben 
dovuta breviiìt in <]uefte materie, alcuni pezzi di ^ue' 
monumenti preziofi che ìl Sererifllmo Senato , e l' Ec- 
cetienriHimo M^drato de' Riformatori hanno evulgaio 
intorno le noftre Terme e Bagni di Abano ; coilocan- 
doli folo per ordine di tempo . Non è da taccrfi pai , 
che non cominciano da queft' epoche le pubbliche premu- 
re verfo le Terme di Abano , le quali meritarono .in 
ogni tempo i favori del Principato ( Sez< I )■ 

TSKMIHAZIOHE DEL MAGISTK&TO ECCELLEHTISSIUO 
se' RiFORHATOKI DELLO STUDIO DI PADOVA. 

1?65. ZI Massi'- 

Coaofciulu in pii: tempi da Pren^lfoyi m/lri l'impor- 
tanza delli Bagni e Terme Padovane , ftiroHo fcmpre 
intenti a promovere il decoro !c inlìeme la comune uti- 
lità , & inearhtrMB tm iwrie cammìSìani or Ì' uno , or 
i'attr» </(' FnfeSiri delle Stadio di Padova , deftinanio 
li pili fludiiji e li pili ditti per luggerire li modi , co' 
^aaii ts^^l"""'* applicare li convenienti eliuni , atti' 
a ren- 
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a rendei più cRelà U coDofceaza & nfo medico delle 
dette ac^e , e lidonatle anche co' pubblici Scctcti mag- 
^ore r elUmazione. 

Tra gli ultimi di Pr^effarì fic0 un» finta egenio 
U fu BnrtelemmeB Lav^aali, eie meati di vita, rifiet- 
w e eenfidere il Mtgi/hat» Nifin quantii paffa readtrfi 
utile la nniìnHaviane dì un tale efireixia , oade naa 
tetti Tepolto nella obUvione iì, mento di décie acque , 
ma viej^iù comparilca e riforga a comua beneficio 
dell' umana vita , & a maggior vantaggio del com- 

Sopra gaejli veri oggetti , che a rasiont intcTsgaaù 
le prinàfBii mjìrc mire e ptnfamenti , e che dipendom 
dalla virtìi , dotirina , e fliidia del foggetto eie fife 
deftinalo , molco adaltaia ed utile fi csnafcc per Fimpar.' 
teìiie ifpexione la Ferfana del Profeflbr Aacoaio Pim. 
UdIo , tfercente la Cattedra ta Terxa Laes» di Tem- 
ei Ordittarta di Medicina 

. J7^7' JJ- Li'Sl'"- In Pregadì. 

jSrgBmtntO motto nobile , the Inierefar deve a ra- 
gion» li emjìgli e le piìi utili determinazioni del Sena- 
tf , prefenttta mene Mi Puiòlicì rlfieSi f eonfiderasìeni 
dalU elahrata ed ajfai erudita Scrìrtura grt» intefa del 
Magiflrato de' Rifirmatm delti' Studia di Padeva , iu 
eui deaesUanie evideaiemenie It veti molivi della de- 
A A ca. 
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cadenza , e del quafi totale abbandono dell' nlì> dell' Ac- 
que Termali nel Temiorio Padomio , fi ftma « rtf- 
gmtre fifra t ^pnimtmata virtb, feraa, e credit» del- 
le acque fi'eS'ì SP^f* ' netìxia aaeke d^ Fmefiierì , 
praftnettda eoa maturili di easfigtis , ni adattate prò. 
viJeaxe , na alili flabilimiati , e con affai tenue ffefa 
dalla Faièlica Cafa un facile Piana ptr Tefrìftìnare 
nel!' oiiiino fuo jl.-.tn un tcforo , che tende al bsneficia 
ed alU pr^ferva^ion; dsU' umana falute , a formare colla 
frequ?nzj e cui concorro ilfl' Forclfiari medefimi un atti- 
vo vant;iggLo:o i„ommcrcio, ed a confluire altresì fomi 
nio Decoro ^]lo Si.ito : o^sci'i che mcvitamente animar 
devono le falh'ciiudini del Principino . 

Vera comfiacensa prova guefla Configlio , eh li be- 
nemeriti fiiid} e zelo del Mi^v/ìram fuddesta abiii cai- 
tlvata una materia tanto impsrinaie , eie da graa leni' 
fa Jefolta giaceva nill' oilivioae , e eie itlajirata da 
malti lami , efumi , fondamenti irrefragabili ^ e da fattì^ 
tot mexxt Je'piii accreditati Praftffori fia fafit in dia- 
ra luce, ficchi. panio non dubitaadefi dell' iaeHimabil vir< 
xh delle delie Acijuc , della prezidia qualìiì de' Fangbì 
dalla fola natura donati , e del Tommo vanrjggìo che ri* 
caveranno ^ Inrcrmi djl loro adLitraro ufo ,' fo/a il 
Senmo fecondare e ftMIire feaza eftianza li pili pronti 
J«SS"iii effluenti , che vagliano a ridoDare la Celsfari- 
, e far riforgere per tanti eltenziali beni l' ufo de' Ba- 
gni Ei^nei. 

Adua 
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A iu» JaU p»nn nfirmgaii^ il featmwiH di quei 
Keltnti Cittadim , ekt prefieiom allt MtgififttUTtt avi 
quanta /fetta al Pubblico, e quanto attiene ai doveri dei 
Privati , eaBcihaado in tal modo II riguardi della Pub- 
blica Ectmmia con quelli della fpecmfa materia , rono/re 
realmente qutjh Cunfinlia per il primo guanto impartì 
per nmcllere in credilo ed c/limaxiane le dette Acque 
di Iccmidere l nule funverimcnio , donando alle Terme 
ftelTe la Pubblica panicoUr Proi^^ion; : e pcrM quejla 
fi maiiifejl. ui t I R lire te 

d. Fa ova, c/c I I t. d, ] fl f 

diliUima Cin^ renda noia a' mjJe/!ii:i ^uclìa Fubilica de- 
terminmane f mertnlcmente al torà dm^c-io apollo nel 
Memrialt , eoi tntma ilei proprio huncro py.-icnuro^i . 

FaSurida fai ali altra , come con piacere fi fcnie 
thi in quelle dirpnfe Terme vi Cano Fabbriche di pri- 
vata r^ione, ma bifognole di nftauro, e da ridurli ad 
ulb de'Bagoi , l'iacarìca lo fteflb Ra^rerentante di Pa- 
dova ad eccitare lì poITeflòri o loro agenti per riparare 
a proprie (pdé li danni , & ad accorrere ai bìfogni , fi- 
cendo loro cono^re che (xtk molto bene compsufato il 
dìlpeadio dall'utile che di tempo in tempo ne ritrarranno 

E corri! poi rilevafi eie I' altro de' motivi , per cui 
1 allontanano gli Efieri di portarfi a quelle Terme, tut- 
toché le- virtd medicinali di qa^lt^ funo migliori dì 
quelle dello Stato loro , deriva unìcimcnre dagli Argini 
duiD^iatì psr le non i^fegulte ekivazìoni, e dAk Stra- 



i3S 

de mal concie ed impraticabili, e vmexdo dentate dalF 
Anhititit Smiio quali ege fiano , e che q»tfit jfeltaim 
a Comuni Mllssti , a rijpettivi irrttrejfatt , e P»ÌTBni 
di fondi, fi commirie ni medefimo Pnvedmr Jl Fidava y 
il quale Jenlefi dilli m:isfìm: Stradi ed Argitti iafùrma- 
tu, di cojìringerlì ni niccffaria tiftaitra ed accDncimaciitù . 

Ma fcnhi indire fi comprende , eie la quafi rotai 
àccaiinxa di qiicfle Terme non J Jolfanra proceduta dai 
difilli tnunà^Tii , prhdp^li'H-me d'Ila mala ammi- 
nidrazione a qucfll u-ilitTrml rimdj , bfci^iti in bl- 
lìa Ji quei incf.i.Tti Cn'ia;'! c^n foinmo pregiiidicio ilei- 
la falute j e til volis il:lh vlij dsgl' Infermi , roiì pw- 
veder dmicniofi a gHcfto efen^sìalifmtD bifagno con depw 
tari Perfona Medica , cki affifia c ficcorra gli ammalali 
tutti eie nlì fi irasferifcono , defiiat il Sioato , unifor- 
tamdcfi alla fiìtìta fatta dal Magiftrato fiiddetto , k 
Perfona del Dotroi Giufei^ Mingonì , col tìtolo di 
Cnlèiror AISfIrate olle Terme , dell' MUi» ti ejperiea. 
xa del quale ne fa ampia nflÌTuaiiìaiiica per le i^enìùnì 
de' riputati Prtfefforì , d/ Medie! , ed infirmi fm/Heri, 
per le Cura da effe intraprefe ei atìtmeate rlufàtei ed 

aiKie per li Scrìtti con le Stampe pubblicati 

Ferfuaje pei il Senato, che molto conflair pofTa al 
credito ed eftimazions delle Acqtie'e F.in°hì predetli il 
&r paflàre a cogoizione de' Paelì Oliremoocaoi col mez- 
zo di ua valente Scrittore la loro attiviti, farmandofi 
da quefl» e fuhblicaadofi la Sima di qvé FangU f del- 
le 
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Is OJervtxiBni . c ture nuditi* . tèt diUe aavHtlt ejpf 
Titnxe de fi aniaSfo /'cnda , appiggm guejt ufficia al 
Pm/c/w di Medìcioj Antonio Pimbìolo col titolo di 

Serictore Storico 

A comedi ed cùmtlmmtnti, delle P^rfone . che 
unto Eflerc quanto Suddita fi portano alla cura de' Ba- 
gni . necel&rio coDorcendofi per una resola certa il fìlTa- 
re Tariffa per le Spefe ordinane eh vi occomaù . eoa 
là lim:ra:iione de pnz^i . i approva ijuella eie la mi/u. 
TI di equUà -jia:: r.<cmr.p.:^,:.M^ d,:ìl' ifpcUasa dA f„r- 

/MI I Jì p 

ed i-ffiff" '"' '"'.i''' "tp^rix"! <iit">Ri f inalnrMU fa» 
cjjcrvn'-iii , e Jiir-i cura nei JOiisiJlfdia dt ftnitait le 
debite liffervaanm ed efami , ftTcti vene» al ftìta ntl- 

le prefrritte maniere a/egyita 

Diiire alla qiialiti della materia , che ben menti' 
va tutti li aitud Studj del Maj^ftrato predetto , e 
che in fingolat modo Rilaao abraditi ^ emefreri effo 
g»al aura ne abUa fatta giitfi» Cmrfiglia dell! di hi 
previdi ed miti faggerìmtmi culle iacemmìaate e Jlahi- 
lire diffojitimi , e nnfidanJaJS eh la di tal atreasiane 
prenderà fpecial eata , e eallimerà ìatierameiite a coafe. 
gH/rf q«ei animi ejfeiii, che nella Tua benemeriti Scrit- 
tura furono propolii a beneficio c vantaggio della fjlure 
degli infermi, a Decoro del Priocipato, e ad utilità del 
Commercio; e fari fm impegna di riferire anaualmeatf 

f mdgmme e le rifulttoie di gae/le affare 

Ter. 
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T^RMIlfAZIOME DEL MAQISTÌL&TO ECCBLLÉnTISSIMO 

de' Rifoumatori dello Studio di Pàdova. 
1708. 14. Miggio. 

SuUIiia iiiK Eeeelleatìjpmo Sin^to con Decreto 
aj. £14;/» t76j. li melfima di rifl'n.ihe \z Tsrm; Pa- 
dovane all'antica loro CeUbrii^, e frc^n^nza a benefìcio 
de Sudditi , e degli Efleri ptr Decoro dd Pi inci^ato , e 
per tin attivo Commercio , e camaniaro efenda fsrc't!/ si 
«ih dil Mesiflrtn Nafiroy perdi eoi maturili di Cm- 
pglia tfienà» in Tcrmianime le inrpezioDÌ , ed obbli- 
ghi tanto dd Proféflbre aOìDnite , guanto dello Scritto- 
re IllorìcO , pfeflate da noi Ir pih convenienti medita- 
ci»»! traviami Bpftrmno dì prsjcriven qnnuia fiegtte . . . 

^- 'TTf' Maraio. In Pregadi . 
■ li Sentmerilt Masifirat» da RiferrnMari dell» Stg' 
dia di Padova intento per ìmpalja di propri» zelo a re- 
flituir a srado di publico Dìcoro , e di privata utiliik 
le pregevoli Terme di Ab:iao in aicz.t.o di' frMtuoft 
Studj , che prefla lodevolmente a gas/la imcrcjfanle 
materia , e de quali fe ne atn^di-j^no efati , affog. 
getta a riJJeJp di quefio Coifi^lio colh Ora iaicfa clabo- 
rata Scrittura due osgiiti di Providcnxa conducenti elle 
viffle medefime, come quei eie fon» diretti a comUnare li 
dovuti officj di Religione col busa govenio di quegli 
aoiDiaUti , ed a facilitare 1' acceSò a quelli fituaiione 
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COD un folitlo collant: riaitamcn.io delle Stndde,die vi 
GoaducoDo . 

^ìndi venendo accolli can Jenji di Uuii li meta- 
ri figgerimentì efiUiiy jurylo Coniglio a» fìené firfna. 
firn JlMlifie &e. 

NOTA V. 

Colla dm del D«reio r.u-llu 17^7 fi.i correito 
PaoicronifiTiodi un sono cotfu n^'.h ( S.-z. I Art. L ), 
e che riguarda l' eiezione del Dotr. Giufcppe Mingoni 
in FiofelTore AfTiAenie alle Terme di Abano . I.a amCi 
di qu:Ao errore è proceduta dalla tralcuracuza del copÌ- 
fli , che mi fu la prima volta tralcriito quelli documen- 
ti . Noi invitiamo pot il zelo e la gentilezza de^ Cina- 
dia! Letterati , e de' poSèdiiori di notizie utili ed inie- 
teflànii il nollro aigomento a voleiccle comunicare con 
iilxriilià dì aaimo , accertandoli del ooftro mailimo im- 
pegno nel bea nfame , e nel rendere a tutti il fno • E 
in quello atto di gentilezza , di generofii^ , e di amor 
di Patria , che in moki fperiaino , preghiamo ciafchedu- 
no di vdLt cffcre cfaito e diligente Monitore, c quali 
ci lluiiicremo noi di elTiri erpofuori , ondi naa ci Ila 
inilifpenfiibila !o introdurre uni Quarta Pirte di qusfto 
Libro pegli errori , e per lj correzioni , alh quale mol- 
te occafioni , oltre alla precedente , ce ne avrebbe prelia- 
to quella Prima Patte, fe ci folTimo affidati boniriamea- 
le alle prime notizie , ed al credito che meritar poteva- 
no certi poco cortei e poco diligenti relatori . 
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